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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

LA SOTTOSCRIZIONE 
ha raggiunto la somma di 729.901.780 lire 
pari a quasi la metà dell'obbiettivo di m 
miliardo e mezzo 
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Da tutto il Paese; giungono messàggi che auspicano ra 

DA UN 
TOGLIATTI COLPITO 

CEREBRALE 
I l malore lo ha colto durante la visita al campo dei pionieri « Artek » presso Yalta - I l comunicato 

diffuso dalla « Tass » - Il pronto interverito di insigni clinici sovietici - Ieri sera sono giùnti il compa­

gno Longo e il prof. Mario Spallone - Gli auguri di Krusciov recati dalla moglie Nino e dalla figlia Rada 

augurio 
lei Partito 
UTTO il nostro Partito, i comunisti di tutto il 

ìondo, gli operai, i contadini, ', gli intellettuali 
l'avanguardia del nostro paese, tutti i lavoratori e 
^li. uomini di sentimenti democratici rivolgono il 
)ro augurio a Palmiro Togliatti: l'augurio che il 
mie improvviso e grave che l'ha colto sia vinto, 
)me. già in tragiche e disperate circostanze del 

>assato è stato vinto. 
Per noi, per tutti i comunisti, questo augurio si 

[ccompagna alla più profonda emozione, un'emo 
ione che ha un'eco nella più vasta opinione pubblica-' 
izitìnale. Giacche il compagno Togliatti non è solo 
capo del nostro Partito, il protagonista di qua» 

fant'anni di storia del movimento operaio nazionale 
internazionale, la guida di grandi masse del nostro 
)polo, un punto di riferimento per i combattenti 

l'avanguardia di tutto il mondo. E' da vent'anni una 
Igura inscindibile dalla vita democratica nazionale, 
mza la cui opera, senza la cui presenza, il nostro 
lese, la sua storia, sarebbero stati e sarebbero ra-

[icalmente diversi. Perciò il male che l'ha colpito, 
pericolo che lo-insidia, scuotono la coscienza del1 

>aese. 

AUGURIO che sale dall'animo dei comunisti e 
ìi lavoratori esprime molteplici sentimenti: affetto 
ir il compagno che combatte una difficile e dolo-

battaglia; ansia per la sua ripresa; rinnovata' 
rasapevolezza di ciò che hanno significato e signifi-

10, per il nostro partito, e per la causa generale 
»lla democrazia e del socialismo, l'esperienza, l'in-
lligenza, la prestigiosa direzione del compagno. 
)gliatti. 

L'augurio che sale dal cuore e dalla mente di tutti 
{compagni e i lavoratori è in pari tempo intessuto 

speranza e di fiducia. I compagni sovietici circon-
ino il segretario del nostro Partito di ogni cura, 1 
Migliori medici dell'URSS sono al suo capezzale, 
compagno Longo e il compagno Spallone sono già 

lunti a Yalta, grazie anche all'interessamento solle­
vo del governo e delle autorità italiane. E la forte 

jpra del compagno Togliatti favorisce la -spe­
sa, anche se le notizie cliniche non nascondono 

serietà del male. .• 

[N UN MOMENTO come questo, i compagni e I 
voratori si sentono infine più uniti che mai, consa­

crali che quel che Togliatti rappresenta è anche e 
>rio lo spirito e la forza collettiva del Partito; 

: maturità raggiunta dalle grandi masse del nostro 
)ìo e da tutto il mondò del lavoro attraverso indi-
ìticabili anni di battaglie, di fatiche, di perdite, 

[ successi e vittorie: ed è con questa consapevolezza 
iturità che tutti i compagni possono reagire oggi 
dolorosa notizia che è sopraggiunta e attendere 
l'ansia sia fugata da nuove, rasserenanti notizie. 

Che l'augurio che da ogni parte si leva, perchè 
>mpagno Togliatti vinca il male e la sua vita e la 
opera siano conservate ai lavoratori, si traduca 

sto in realtà: ecco l'attesa che è nell'animo e 
Uà coscienza del popolo. 
A tutti coloro — dai semplici lavoratori alle alte 
>rità dello Stato — che in queste ore di ansia 

ino espresso la loro sollecitudine e il loro augurio 
la salute di Togliatti, va il caldo ringraziamento 
Partito, in modo particolare al Presidente del 
ito, che in occasione della malattia del Presidente 
li adempie il delicato compito di supplenza del 

(pò dello Stato. 

U Sparatoria do. P. C. I. 
• • . . . • . 

14 agosto 1964. 

T'.<'.': Dal nostro inviato 
•'<v'---.-:...::•.-. •• • , YALTA, 14 

Il compagno Togliatti è stato colpito ieri nel tardo pomeriggio 
da un attacco cerebrale,-méntre si trovava in visita al celebre cam­
po dei pionieri di Artek in Crimea. Prontamente soccorso dai dot­
tori del. luogo é dagli speciaìist i ; giunti dagli ospedali di Sinfe-
ropoli e di Yalta, egli è adesso curato da alcuni dei più noti medici 
dell'URSS. Le sue condizioni,sono giudicate «serie». Durante tutta 
la giornata odierna lo stato1 di salute del compagno Togliatti è 
rimasto stazionario 

Questa.màttina i medici curantMiànno emesso un primo bollettino, diramato 
poco più tardi dalla radiò sovietica. La diagnosi parla di un «insulto», cioè di 
una apoplessia «sul fondo di una generale arteriosclerosi». Le condizioni del 
malato sono definite «pesanti». 

Il comunicato suona te­
stualmente: 

« Palmiro Togliatti, se­
gretario generale del Par­
tito comunista italiano, 
che si trova nell'URSS per 
un bre^ve' periodo d̂i ripo­
so, il 13 agosto, durante la 
visitar al campo dei pio­
nieri di Artek (Crimea), è 
stato colto da improvviso 
malore. A giudizio dei me­
dici Togliatti è stato col­
pito da un «insulto» sul 
fondo di una generale ar­
teriosclerosi. 

«Accanto a Togliatti si 
trovano l'accademico Vas-
silienko, i professori Tka-
ciov, Gorbasciova, Tatie-
vosov, il docente Glaurov 
e il capo dei servizi sani­
tari della città di Yalta, 
Petrunin. Da Roma è sta­
to chiamato il professor 
Spallone, medico curante 
di Togliatti. Accanto al­
l'infermo si trova la sua 
compagna Leonilde «fotti, 
membro - della direzione 
del Partito comunista ita 
liano. Sono partiti in volo 
per la Crimea il vice se­
gretario generale del PCI 
Luigi Longo e il membro 
della direzione del PCI, 
Arturo Colombi».: M 

Da quando è stato colpito 
dal grave malore, cioè da ieri 
sera alle 19, il compagno To­
gliatti non.ha ancora ripre­
so conoscenza. La temperatu­
ra, che era stata piuttosto al­
ta nel corso della notte (su­
periore ai 38 gradi), è scesa 
questa sera sino a 37,1. Gli al­
tri dati forniti dai.medici, cu­
ranti dicono che la respiraf-
zione è regolare. Il polso è 
80, la pressione 120-60. 

Abbiamo parlato questa 
sera, appena giunti sul po­
sto, con l'accademico Vassi-
lienko e col professor Tka-
ciov, cioè con i due specia­
listi che erano arrivati nella 
notte da Mosca per assistere 
Togliatti. Questi hanno ag­
giunto die quella che si è 
prodotta nel malato è «una 
acuta alterazione della circo­
lazione cerebrale ». Circa il 
decorso del male, ritengono 
per il momento premature 
delle previsioni. . 

Togliatti si trova sempre 
in cura nell'edificio sanita­
rio del campo di Artek. So­
no al suo fianco la compa­
gna Nilde Jotti e la figlia 
Marisa, che erano entrambe 
con lui in Crimea per un pe­
riodo di vacanze. Da Roma 
sono giunti in serata il com­
pagno Longo e il medico per­
sonale di Togliatti, professor 
Spallone. Anche il compagno 
Colombi, che era appena ar­
rivato a Mosca, pure per tra 
scorrere le vacanze nella 
URSS, si è immediatamente 
recato ad Artek. • 

Il compagno Krusciov, at­
tualmente impegnato in un 
viaggio per le terre vergini 
del Kaxakbstan, prontamen-

. Giutoppo Boffàv 
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In tutta Italia 

Plebiscito 
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Em.zww fra i lawatori t i cittalim - Tele-
fMiate, messafgi, telegrammi alla Direzione del 

PCIe aHVUwtì» 

La grave notizia del ma­
lore che ha colpito il compa­
gno Togliatti è stata diffusa 
in tutta Italia dai giornali e 
dai notiziari della radio, pro­
vocando ovunque viva emo­
zione. Fin dalle prime ore 
del mattino sono cominciate 
a giungere alla Direzione del 
Partito e all'« Uniti » telefo­
nate dalle Federazioni di tut-
te~ le citta, dalle sezioni, dai 
compagni e dai cittadini La 
richiesta, pressante, era di 

compagne Togliatti; ad 

mere l'augurio di una pron­
ta guarigione, la commozio­
ne che aveva suscitato l'im­
provvisa e drammatica noti­
zia, la simpatia di lavoratori 
e di cittadini. A mano a ma­
no che le ore passavano le 
telefonate sono divenute cen­
tinaia. Per tutta la giornata 
nell'atrio del palazzo di via 
delle Botteghe Oscure lavo­
ratori, cittadini, turisti ita­
liani e stranieri hanno sosta­
to in attesa di. informazioni 

avere notizie sul decorso del- Delegazioni di edili e «ti mi­
la malattia che ha colpito il 

Drammatico annuncio del Quirinale 

ni d i nuovo 
gravissimo 

Pressione oscillante, febbre a 40° , situazione allarmante — Mobilitati gli 

ambienti politici colti di sorpresa dopo i rasserenanti annunci dei giorni scorsi 

'••>- Il presidente Segni è di 
nuovo gravissimo e le spe­
ranze che egli possa ripren­
dersi anche dopo questo ul­
teriore attacco del male che 
lo affligge, vanno affievolen­
dosi. Ieri — dopo un ottimi­
stico bollettino - medico dif­
fuso nella mattinata — il pre­
sidènte Ségni è piombato 
verso le 15. in. .un profondo 
torpore: là pressióne si è ab­
bassata, la febbre è salita, tut­
ti 1 sintomi hanno fatto ca­
pire che la situazione stava 
precipitando. Il prof. Giun­
chi ha immediatamente chia­
mato i professori Challiol e 
Fontana per un consulto di 
emergenza che è durato sen­
za interruzioni dalle 18, cir­
ca, alle 21,30. 

Ecco il bollettino, allarma-
tissimo, che ne è uscito: «Nel 

corso della odierna giornata 
le condizioni - del presidente 
della Repubblica si sono di 
nuovo aggravate per la com­
parsa di disturbi di origine 
diencefalica con ulteriori 
oscillazioni della pressione 
arteriosa e elevazione della 
temperatura fino a 39,5 gradì; 
stato sòpóroso. Proseguono le 
intense terapie richieste dal­
la situazione». Il comunica­
to è forse il più grave fra 
quanti ne sono stati diffusi 
nel corso dei sette giorni di 
durata della malattia di Se­
gni. A dare un nuovo segno 
della gravità della situazione, 
è venuta la notizia che tutti 
i familiari del presidente 
(donna Laura, i quattro figli 
e le due nuore) sono stati 
ammessi nella stanza dell'in­
fermo dove già si trovavano 

il prefetto Strano, il dottor 
Costa, che è vicesegretario 
della presidenza (e nipote di 
Segni), padre Molisani, par­
roco della chiesa di San Ca­
millo che era la parrocchia 
di Segni a Roma. 

Verso mezzanotte l'addetto 
stampa dott. Brusco ha fatto 
una nuova - comparsa nella 
sala. stampa del Quirinale 
(dove già si era recato per 
leggere con voce molto tesa 
il bollettino medico) riferen­
do che le condizioni del pre­
sidente non accennano a mi­
gliorare: la temperatura non 
diminuisce (anzi è salita a 
40 gradi), della pressione 
< minima > si continua a non 
dare notizia, l'alimentazione 
(intensificata) avviene per 
ipodermoclisi (e non più per 

Telegrammi a Togliatti 
di Merzagora, Bucciarelli 
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Ducei, Moro e Nenni 
Auguri anche da parte di Saragat e De Martino — Un aereo speciale 
messo dalla Presidenza del Consiglio a disposizione di Longo e del 

prot. Spallone — Telegramma di La Pira 

Viva emozione ha colto tut- nazione e dell'augurio di pron­
ti gli ambienti politici italiani 
e internazionali, per la notizia 
dell'improvviso malore che ha 
colto il compagno Togliatti a 
Artek, usa località. presso 
Yalta. -

Già nella nottata la Presi­
denza del Consiglio era stata 
informata dai dirigenti del 
partito presenti a Roma •• e 
dalla direzione dell'Unità di 
quanto era accaduto. Il profes­
sor Spallone, che era stato rag­
giunto immediatamente da 
una telefonata a Pescara, si è 
personalmente messo in con­
tatto con Palazzo Chigi e ha 
fatto richiesta di un aereo 
speciale, sottolineando la ne­
cessità di uno suo pronto in­
tervento; la richiesta di un 
aereo speciale è stata poi cal­
deggiata anche dall'incaricato 
d'affari dell'ambasciata sovie­
tica a.Roma. L'aereo con a 
bordo il compagno Longo e 
il prof. Spallone, è partito alle 
primi luci dell'alba e ha se­
guito la rotta Varsavia-Sinfe-
ropoli (Yalta). A Varsavia il 
DC-6 ha fatto sosta per rifor­
nimento e per accogliere a 
bordo un ufficiale navigatore 
sovietico che ha guidato la 
rotta sol territorio sovietico. 
All'aeroporto di Varsavia era 
presente per salutare il Vice­
segretario del PCI compagno 
Longo, il compagno Zenon 
Kliszko, membro dell'Ufficio 
politico del POUP. L'aereo 
italiano è giunto a Sinferopo-
1L a circa 80 km da Yalta nel­
le prime ore del pomeriggio.; 

A Roma'si sono moltiplica» 
I* le manifestazioni e le lai-

dagli ambienti potine* 
a 

ta guarigione di tutti gli am­
bienti politici democratici. 
Alle Botteghe Oscure erano 
presenti fin dalla notte del­
l'annuncio della preoccupante 
notizia, i compagni Maealuso 
e Amendola; nella tattilità è 
giunto il compagno Ingraó; nel 
pomeriggi» sono arrivati i 
compagni Natta e Enrico Ber­
linguer. Tutta la Segreteria 
quindi, tranne Longo, Alice* 
ta e G. C. Pajetta, è a Roma. 
Il compagno Pajetta sta rien­
trando da Belgrado, Alicata 
che è in Polonia per un perio­
do di riposo è in contatto da 
Varsavia sia con Yalta che con 
la sede .del partito a Roma. -

Il primo a far giungere il 
suo augurio è stato, ieri mat­
tina, fl presidente Merzagora 
che ha telegrafato: «Appren­
dendo triste notizia malore che 
ha colpito on. Palmiro Togliat­
ti formulo per lui, per voi e 
per lavoratori italiani miglio­
ri voti di rapida guarigione ». 
Il presidente della Camera 
Bucciarelli-Ducci ha telegra­
fato a sua volta: « Sinceramen­
te rattristato notizia improvvi­
sa indisposizione on. Togliat­
ti, presidente gruppo parla­
mentare PCI Camera dei de­
putati, formulo vivissimi au­
guri sollecita guarigione». D 
presidente del Consiglio Moro 
ha inviato un telegramma a 
Togliatti, a Yalta: « Voglia ac­
cogliere sinceri voti augurali 
suo pronto ristabiliaaento ». D 
governatore della Banca ditt­
ila ha mandate aatch'egli un te­

di «fervidi 
Da Lavinia (Cuneo) — 

revole Pietro Nenni. Il segre­
tario del PSI, on. De Martino, 
ha inviato il seguente tele 
gramma alla Direzione del Par­
tito: « Pregovi esprimere al 
compagno Togliatti il più fer­
vido /augurio di guarigione a 
nome della direzione del PSI 
e mio personale. Hanno inol 
tre telegrafato il sindaco di 
Firenze La Pira, l'on. Caleffi, 
sottosegretario alla Pubblica 
istruzione, e il ministro Ma-
riottL 

Il ministro degli Esteri Sa­
ragat si è mantenuto in con­
tatto telefonico con via delle 
Botteghe Oscure. Una nota di 
agenzìa ha poi precisato che 
«il ministro degli Esteri, ap­
pena ha avuto botizia della 
malattia dell'on. Togliatti, ha 
dato, opportune istruzioni al­
l'Ambasciata italiana a Mosca 
di mettersi a disposizione del 
capo della opposizione comuni­
sta, in tutto ciò che gli possa 
occorrere ». Numerose le te­
lefonate di uomini politici ita­
liani dalle più diverse località. 
Tra gli altri il socialista Mario 
Berlinguer, il senatore Carlo 
Levi, l'on. Sandro Pettini. 
Dall'estero hanno telegrafato 
e telefonato dirigenti di parti­
ti comunisti e socialisti. A no­
me del PCF ha telefonato il 
compagno Plissonier dell'uffi­
cio di segreteria; per il parti­
to del lavoro austriaco, Ko-
plenig. L'incaricato d'affari 
dell'Ambasciata jugoslava Si­
ine Karaman si è recato per­
sonalmente a via dette Botte­
ghe Oscure per esprime i voti 

del compagno Tito, 
r state ricevete e 
a eeOeauée dal 

via orale) sulla base soprat­
tutto di glucosio. 

L'assenza di qualunque In. 
dicazione della pressione mi. 
nima - è stata interpretata 
come un ulteriore segno di 
allarme. Solo all'una e tren­
ta di notte il dottor Brusco 
ha licenziato i giornalisti di­
cendo che le condizioni del 
presidente sono e staziona­
rie »: a quell'ora i • portoni 
del Quirinale sono stati chiù. 
si e le insistenze del prof. 
Giunchi hanno convinto don­
na Laura e i figli (ha detto 
Brusco) a lasciare la stanza 
dell'infermo cui si continua 
ad applicare la « intensa > 
terapia decisa nel corso del 
consulto. Il prof. Giunchi è 
assistito nel suo lavoro dal 
dottt. Pauluzzi (venuto già da 
alcuni giorni da Sassari dove 
esercita la professione), e 
dall'infermiera Tomassetti. \ 

Il segno dell'aggravamento 
repentino delle condizioni 
del presidente si era avuto 
nel primo pomeriggio quan­
do si era notato un improv­
viso movimento di automo­
bili all'ingresso del Quirina­
le. Le prime preoccupazioni 
venivano confermate dall'ar­
rivo del ministro Colombo 
che, dopo essere rimasto neL 
l'anticamera della stanza di 
Segni per tutta la mattina, 
aveva finalmente deciso di 
partire per una breve va­
canza. Dopo l'annuncio della 
partenza, il ritorno di Co­
lombo determinava un giu­
stificato allarme. Giungevo 
poi il ministro dell'Interno 
Taviani mentre arrivava la 
prima telefonata - di Moro 
che aveva lasciato Roma — 
per andare in vacanza — da 
poche ore. Rumor — che nei 
giorni scorsi non si era qua. 
si mai mosso dal Quirinale 
— si trova attualmente a 
Vicenza di dove, si ritiene» 
tornerà tempestivamente. 

Le partenze degli uomini 
politici negli ultimi due giov­
ili erano legate ai rassere­
nanti annunci dei medici che 
infatti avevano affi, mieto 
ancora nel bollettino di ieri 
mattina (ore dieci): < Le eoa. 
dizioni del presidente deOa 
Repubblica continuano a ee-
sere soddisfacenti; tempero*. 
tura 37,2; pol«o ritmico; re­
spiro regolare. La pressione 
arteriosa minima ha oscillato 
fra 180 e 140. LalimenUtio-
ne per via orale prosegue o 
consente un apporto suffi­
ciente di liquidi e calorie». 

Nella mattinata il «sup­
plente » Merzagora si era re­
cato al Quirinale per infor­
marsi direttamente delle eoo. 
dizioni del Capo dello Stato 
(aveva parlato con donno 
Laura e con il figlio del pre­
sidente Celestino). Sue e e sei 
vomente Merzagora era tor­
nato a Palazzo Giustiniani 
dove aveva continuato • 
svolgere il suo intenso la­
voro apponendo fra l'altro la 
sua firma a uno serie di do­
mande di grazia avanzato da ' 
detenuti e il coi «iter» 
stato bloccato dalla 
tia improvvisa di 
che Serata* al è «amato ami 
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70 mila in lotta negli uffici locali 
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Campagna del 
miliardo e mezzo 

! 

Raggiunta 
3L I | quasi la metà 

! dell 'obbiettivo i 
i 

I sindacati preannunciano altre fer­
mate se l'Amministrazione non di­

scute le richieste , 

La sottoscrizione per la stampa comunista ha rag­
giunto questa settimana la somma di 729.901.708 lire, 
pari al 48,6 per cento dell'obiettivo di un miliardo e 
mezzo, con un Incremento rispetto alla settimana pre­
cedente di oltre 61 milioni. Tra le sezioni che si sono 
distinte in questa • sett imana segnaliamo 1 compagni' 
della zona di Giaveno-Coazze di Torino che hanno supe­
rato il cento per cento versando un milione e centomila 
lire, raggiungendo così la media per iscritto di 3.200 lire; 
la- sezIone-Montelparo della Federazione di Fermo che 
ha raggiunto II 125 per cento; la sezione di Resina (Na­
poli) che ha versato 405 mila lire pari al 101 per cento; 

L o scjoperp dei 70 mi la 
postelegrafonici degli uffici 

I local i e del le agenzie , indetto 
uni tar iamente dai tre s inda-

I c a t i di categoria — FIP-
C G I L , S I L U L A P - C I S L e UIL 

I - p o s t — è riuscito con per­
centual i che vanno nazional-

. m e n t e dall'88% al 98%. 
| La massiccia astensione, 

c h e si è conclusa ieri sera 
n o tira u r n a m e [J«»II d i l u i JJCI u c u i u , • *.«"- *•• ». v.w..v..«...jt. . _ . . u ~ . . -
inl (Bari) che ha raggiunto il cento I a l le 24 paralizzando per l'in-
) l ire); la sezione di Tradate Abbiate ' tera giornata il traffico nei 

la sezione di Tra 
per cento (600.000 
(Varese) che ha anch'essa superato l'obiettivo; la Fe­
derazione di Genova che ha superato il 50 per cento, 
e I portuali genovesi della sezione Gramsci che hanno , 
raccolto un milione e trecentomila lire. I , ^ 

- Ecco la classifica delle Federazioni con a fianco le ' ' ,. , , A . . . . , , 
s o m m e versate all'amministrazione centrale fino alle i q u a » 1 Amminis traz ione dei-
ore 12 di ieri venerdì: , . .>• 

ir % 
Matera "4.610.000 122,9 
Pesaro 18.000.000 120,0 
Modena 57.000.0QO L 95,0 
Taranto 6.115.000 90,5 
8c lacca ' ' 1.912:000 84,9 
Torino * , 37.000.000 82.8 
Asti , 2.500,200 71,4 
Ancona ' 11.200.000.70,0 
Enna 2.518.000 • 69,9 
Forlì •• 13.866.600 69,3 
Verbania 3.525.000 67.1 
Agrigento 2.952.000 65,6 
Reggio Em. 33:850.000 64,4 

• Reggio Cài. ' 3.808.000' 63,4 
Livorno 18.329.130 63,2 
Melfi , "- 1.874.000' 62,4 
Gorizia ' > ' 2.783.400 61,8 
Bologna 60.000.000 61,5 
Verona ' ' 5.466.000 60,7 
Teramo 4.520.000 60,2 
Genova 33.100.000 60,1 
Venezia 10.835.000 60,1 
Parma 9.900.000 60,0 
Rovigo ' 7.200.000 60,0 
Biella 6.001.000 60,0 
Mantova 12.500.500 69,5 
Imperia - 3.336.300 55,6 
Milano 55.250.000 t 54,9 
La Spezia ' 8.751.500 . 54,6 
Cal tan i se t ta 2.535.000 53,3 
Caserta 3.295.000 . 52,7 

l_ 

Aquila 
Bergamo 
Rieti 
Catanzaro 
Oristano 
Firenze 
Varese * 
Vicenza 
Ferrara 
Sondrio 
Bari 
Bolzano 
Pavia 
Ascoli P. 
Tempio P. 
Trieste 
Siracusa 
Pisa 
Foggia 
Sassari 
Savona 
Belluno 
Fermo 
Siena 
Treviso - • ' 
Prato 
Latina 
Crema 
Alessandria 
Pescara 
Udine 
Benevento 
Novara 
Viterbo 
Imola 
Catania 
Pistola 
P a d o v a ' 
Potenza ,» 
Aosta 
Crotone 

1.514.006V 50,4 
3.766.000 50,2 
1.508.000 50,2 

. 3.000.000 , 50,0 
750.000 50,0 

30.827.000 48,9 
7.613.250 ! 48.3 
3.576.250 47,6 

14.000.000 46,6 
700.000 46.6 

8.283.250 46.0 
900.000 45,0 

9.683.750 44.0 
1.900.000 42.2 

502.500 ' 41.8 
4.681.750 41,6 
1.865.000 41.4 

11.070.000 41,0 
6.386.250 40.5 
1.204.000 40.1 
6.000.000 40.0 
1.200.000 40.0 
1.768.250 39.2 

11.548.500 38.4 
2.456.900 • 36,3 
6.163.750 , 36.2 
2.169.250 36,1 
1.333.250 . 35,5 
7.600.000 - 35,3 
2.625.000 i 35,0 
1.741.750 • 34,8 
1.128.250 34,6 

, 4.330.000 • 33.9 
, 2.037.500 33,9 

3.040.000 33.7 
4.043.006 ' 33,6 
6.000.000 • 33,3 

i 4.230.000 < 33.1 
1.223.750 32,6 

. 1.444.000 32,0 
1.817.500 31,8 

Arezzo *• 
Cremona 
Ravenna 
Cosenza 
Fresinone 
Lucca • -
Canino '' ' 
Vercelli 
Pordenone . 
Monza. 
Terni 
Como l 

S. Agata M. 
Nuoro 

.Grosseto ' 
Palermo 
Lecce . 
Rlmlnl • : * 
Massa Carr. 
Perugia 
Chletl 
Carbonia 
Trapani 
Termini Im. 
Messina 
Napoli 
Trento 
Brindisi 
Viareggio 
Macerata • 
Avellino 
Lecco » 
Ragusa -
Avezzano 
Piacenza \ 
Brescia 
Cagliari 
Cuneo 
Roma 
Campobasso 
Salerno 
Emlgr. Svlzz, 
Emigr. Luss 

5.722.750 31,7 
' 3.405.750 31,6 
12.141.500 31,1 
2.482.250 31,0 

,1,378.000 30,6 
1 • 610.500 , 30,5 

458.500 30,5 
2.434.500 < 30,4 

911.500 30,3 
2.720.756/30,2 
3.012.500. 30,1 
2.035.000 30,1 

900.000 30,0 
' , 751.0«r 30,0 
' 4.305.500 29,6 
3.817.500 < 29,3 

; 1.458.000 29,1 
• 2.742.500 26,1 

1.299.500 25,9 
5.179.500 25.8 

773.750 -• 25.7 
681.250 25.2 

1.476.000 24,6 
441.000 24,5 

1.100.000 24,4 
8.500.000 24,2 

I serv iz i decentrati , cost i tuisce 
un'e loquente risposta al le di­
spos iz ioni intimidatorie e ai-

not iz ie tendenziose con le 
• vjuali l 'Amministrazione del-

• I l e P o s t e cercava di scorag-
j g iare la categoria e f a r 
-( I c redere contemporaneamen-
' • t e c h e le sue r ivendicazioni 

I Urna trattativa, invece , ave 
va confermato l 'atteggiamen-

Emigr. Belgio 300,000 

LUCANIA : 
MARCHE• 
EMIL IA 
PIEMONTE 
LIGURIA 
VENETO 
LOMBARDIA 
PUGLIE 
CALABRIA 
FRIUL I V. G 
TOSCANA 

sarebbero state accolte. L'ul-

I to ' n e g a t i v o de l l e < P P . TT. 

I ( cer tamente condizionato dal 
g o v e r n o ) , costr ingendo- i sin­
dacat i a confermare",unita-

I r i a m e n t e lo sciopero. 
' La principale richiesta dei 

I lavoratori del le poste era un 
n u o v o ' orario - per gl i spor­
tell i dei 13 mila uffici in te ­
ressati; un orario del genere 

I e r a g ià stato' d iscusso dalla 
Ammini s t raz ione coi s indaca­
ti. A l t r e rivendicazioni sono 
m o t i v a t e dalla minaccia di 
s o p p r i m e r e il riposo fest ivo 

I in at to (previs to da una nor­
m a di l egge che si vorrebbe 

__-- , . modi f i care ) , e dal rifiutO'di 
1 334 500 2 2 9 I c o n c e d e r e a i portalet tere e 
1 107000 221 procaccia un congruo com-
1Ì62L000, 21Ì6 I P e n s o per il maggior lavoro 

820.500 20,5 d e l l e g iornate post - fes t ive 
1.227.000 20,4 I ( ta l e compenso è già perce-

967.500' 20,3 ' I p i to dai portalettere dei ca-
* 366.500 20,3 a po luoghi di prov inc ia ) , i • . 

Ed ecco le percentual i di 

I astens ioni ne l le var ie provin­
ce: E n n a 95T», Trieste 92, 

• Br indis i 95, Pa l ermo 86,' A-
I l e s sandr ia 76, Ancona 73, Ba-

I ri 93 , Bo logna 95, Regg io 
E m i l i a 95, Cosenza 95, Fog-

• g ià 98, P i sa 95, Pis to ia 92, 
I P o t e n z a 90, R a v e n n a 96. Ta-
• ranto 95, Teramo 60, Trento 
I 90, Torino 90. Vicenza 88, 
• R o m a 90, La Spez ia 87, Ma-
I cerata 74, Mantova 99. 

- I tre s indacati , mentre 
h a n n o ringraziato s ì lavora­
tori in agi tazione per la com­
pattezza dimostrata nono-

I s tante la situazione sia re­
sa di f f ic i le dal l 'at teggìamen-

1 to d e l l e PP.TT., s! son dichia-
I rate -' pronte — u qualora l e 

I i s tanze del la categoria non 
ven i s sero accolte — a ripete-

1.702.750 -18,9 
3.597.250 18,4 

791.500 15,8 
631.250 , 15,7 

9.253.250 15,4 
442.500 14.7 
872.000 10.9 
650.000 
500.000 

TOTALE 729.901.780 48,6 

A chiusura della gra­
duatoria la Federazione di 
Trento ha versato la som­
ma di L. 250.000; il totale 
generale sale così a lire 
730.151.780. 

' % 
,73.4 

72.6 
60.5 
58.2 
55.5 

,50.6 
46.0 
45,7 
43,2 
42,6 
42,4 

I 

ABRUZZO E MOLISE . 39.5 -i I 
SICILIA " ? - ."w, 37.9- I 
TRENTINO A. A 
VAL D'AOSTA 
SARDEGNA 
UMBRIA <• 
CAMPANIA 
LAZIO 

re a l tre azioni s indacal i , di 
37,9 • l m a g g i o r durata. De l . r e s to , la 
35.7 * • poss ibi l i tà * di r isolvere ver-
32-0 | tenze particolari di categorie 

\ 27^3 * s tata l i è già dimostrata dal 
25,8. I recente successo dei 38 mi la 
20*7 • ferrovieri (personale di mac­

ch ina e v iagg iante ) . 

Mila no 

Costretti a chiudere 
gli asili nido? 

E" morto 
: Remo Bonetti 

L'altro giorno dopo breve 
malattia si è spento in una 
clinica romana l'avv. Remo 
Bonetti. La repentina morte 
dell'avv. Bonetti ha gettato in 
lutto la cittadinanza di Mon-
topoli di Sabina dove era nato 
e aveva vissuto tutta la sua 
lunga vita operosa. L'avv. Bo­
netti che fu sindaco comunista 
dì Montopoli dopo la libera­
zione. lascia di sé il ricordo 
più nobile. Nel 1922 fondò la 
cooperativa - Cincinnato » che 
riscattò i terreni del principe 
Torlonia che furono . poi di­
stribuiti agli ex combattenti e 
ai lavoratori della zona. Anti­
fascista tenace e coraggioso 
dette l'esempio di come si pos­
sa. anche da posizioni sociali 
elevate, comprendere e com­
battere la causa del popolo. 
Alle esequie che si sono svolte 
ieri nel pomeriggio, ha parte­
cipato la popolazione di Mon­
topoli con alla testa il sindaco 
compagno Pollastrelli e la 
giunta comunale al completo. 

Nuove norme 
per l'estromissione 

dagli alloggi 
di cooperative y 

La commissione di vigilanza 
per l'edilizia popolare ed eco­
nomica dichiarava la sig.ra Bat­
taglia decaduta dall'assegnazio­
ne dell' alloggio cooperativo 
presso la «Titanus» di Roma, 
ai sensi della legge 28 aprile 
1938. . '.,„•• . 

Contro tale determinazione 
l'interessata ricorreva al consi­
glio dì Stato assumendo che: 
1) nel verbale di assegnazione 
nessuna clausola si riferiva nd 
una eventuale mancanza di oc­
cupazione dell'alloggio da par­
te dell'assegnatario; 2) che essu 
ricorrente ha. In effetti, occu­
pato • ed abitato l'alloggio dal 
mese di agosto 1956: 3) che tale 
occupazione perdura alla data 
di entrata in vigore della nuo­
va legge 2 febbraio 1963. 

Il Consiglio di Stato — con 
decisione della quartra sezione 
giurisdizionale (pres Polistina, 
estens. Urcioli) — ha accolto il 
ricorso annullando la determi­
nazione impugnala. 

Nella decisione si legge: « 1 
provvedimenti di decadenzo 
dalle assegnazioni di alloggi nel­
le cooperative sovvenzionate, 
adottate in applicazione della 
legge 1938 per mancata occu­
pazione dell'alloggio nel termi­
ne di 30 giorni dalla consegna. 
hanno perduto efficacia nei con­
fronti degli assegnatari che. di 
fatto, occupano tuttora gli al­
loggi stessi, quando nei verbali 
di assegnazione o di consegna 
non era • esplicitamente » detto 
che la mancata occupazione del­
l'alloggio entro l'anzidetto ter­
mine, comportava la decadenza 
dall'assegnazione e non sia in­
tervenuta una sentenza passata 
in giudicato o una decisione 
amministrativa in sede giuri­
sdizionale e sempre che gli oc­
cupanti non siano incorsi in 
inadempienze contrattuali •>. 

'-, 

Y 

Bloccati i 

Dopo le nuove concessioni ai monopoli 

i: è la risposta 
«autonomie» 

Sciopero generale a Genova, La Spezia, 
Savona, Ancona, Livorno, Civitavecchia, 

Venezia, Siracusa 

Contratto separato 

I bancari milanesi 
respingono raccordo 

La ripresa dell'azione sindacale sol­
lecitata nel corso di una vivace e af-

follata assemblea 

\ . . • • . • MILANO. 14. 
: L'interminabile iter seguito 

dalla pratica per la costruzio­
ne di un asilo nido a Corsico, 
UB iter che è durato dieci anni 
e che si è concluso, dopo pro­
messe formali e progetti già 

:" realizzati, in un rifiuto da par-
• te della Provincia e dellONMT 

'•' di realizzare l'opera, non è un 
'" caso unico. Altri Comuni della 
; nostra provincia si trovano a 

percorrere le stesse tappe: oggi 
i* sono solo alle prime difficoltà. 
£ . ma tutto fa pensare che anche 
«-' in questi casi non si realizzino 
9 troppo presto i progetti. 
\C x '' A Paderno Dugnano ed a Ci-
•- nisello le Amministrazioni co-
i „: mimali hanno da circa due an-
'- ni messo a disposizione del-
r, l'ONMl l'area per la coslruzio-
••:' ne di un asilo nido. A Sesto il 

' Comune, vista la insufficienza 
0 ^ dell'asilo nido oggi esistente. 
V ha avanzato una simile pro-
^ ' posta alTONMI provinciale Non 
_ - si e arrivati ancora in questi 
t~.':- Comuni alla progettazione vera 
£ ' e propria degli asili, come e 
i«f ; successo nel caso di Corsico. ma 
É* anche in questi tre casi è evi-
?> dente l'assoluta impossibilità ed 
f, r incapacità dell'Opera, a soddi-
kV . sfare il bisogno di nuovi nidi 
&ì~ «uando se ne fa richiesta. > 
**J/ L'Opera Nazionale Maternità 

'" • j a j à i n l n si dice, è povera, 

; * • ; : 

- : I « . . L . ~ -

non ha mezzi sufficienti per 
nuove costruzioni, è arrivata 
addirittura in questi ultimi anni 
a non avere neppure più i soldi 
per la gestione degli stessi. Le 
prospettive per il prossimo mese 
di settembre sono ancora più 
fosche: si è parlato già delia 
chiusura dei refettori materni 
e non si esclude addirittura la 
possibilità che cessino di fun­
zionare addirittura alcuni nidi 

E* una verità che nessuno 
può negare: ma quando si van-

Riprende 
/aeedf 

fa frefi afira : 
degli HKcfcerieri 

Nell'incontro ' ' intersindacale 
che si è svolto giovedì presso 
la Conflndustria. per il rinno­
vo del contratto degli zucche­
rieri si sono registrati lievi av­
vicinamenti nelle posizioni del» 
le parti. E' stato quindi deciso 
di riprendere le trattative lu­
nedi 17 agosto a Genova, pres­
so l'Associazione industriali. 

no ad esaminare le cause che 
hanno portato a questa situa­
zione fallimentare si trovano 
precise responsabilità politiche 
del governo e dell'ONMI stessa 
Se 1 finanziamenti necessari alla 
costituzione di una efficiente 
rete di asili nido non sono stati 
trovati è perchè si è tentato 
fino ad oggi di far pagare ali** 
donne il loro « diritto • ad es­
sere madri e lavoratrici assieme 

Le aziende, che sono le pri­
me a beneficiare dell'apporto 
del lavoro femminile, sono sta 
te accuratamente escluse da un 
eventuale contributo. 

Il modo con cui è stata ap­
plicata la legge n. 860 per la 
tutela della lavoratrice madre 
è una conferma.di questa po­
litica. E* legge, questa già li­
mitata. insufficiente e contrad­
dittoria. ma che l'ONMl ha 
provveduto a svuotare ancor di 
più. La legge prevede, fra l'al­
tro. la possibilità della azienda 
di partecipare alla costruzione 
di asili nido di comprensorio. 
eliminando cosi l'obbligo alla 
istituzione del nido aziendale. 

Questa parte della legge si 
è risolta con accordi-capestro 
fra aziende ed ONM1, tanto che 
oggi si arriva al'assurdo che 
l'ONMl e non le aziende man­
tenga negli asili i bambini delle 
lavoratrici'. 

Dalla nostra redazione 
• M I L A N O , 14. 

I bancari mi lanes i , in una 
v ivace ed affollata assemblea 
tenuta al l 'Arengario, h a n n o 
sconfessa to , p i enamente l'ac­
cordo separato f irmato nel la 
notte di mercoledì fra l'asso­
c iazione del le banche e del le 
Casse di r isparmio ed alcuni 
s indacati minoritari . 

Dalla r iunione è nata an­
che la prospett iva, concreta e 
vicina, di r iprendere l 'azione 
s indacale , di cont inuare l'agi­
tazione e la mobi l i taz ione del­
la categoria (110 mi la lavo­
ratori) su obiett iv i ben pre­
cisi, su r ivendicazioni soste­
nute all'inizio del la battaglia 
contrattuale uni tar iamente da 
tutti i sindacati e poi com­
ple tamente abbandonate dai 
c inque sindacati firmatari 
dell 'accordo. , . ; , , - ' . ! 

L' indennità invernale , l'in­
denni tà di res idenza per la 
città di Milano, necessaria per 
l'alto costo del la v i ta nel la 
nostra città, la contrattaz ione 
a l ive l lo az iendale de l le pro­
mozioni , de l l ' inquadramento , 
dei passaggi di categoria, il 
control lo e la rego lamenta­
z ione del lavoro straordina­
rio da parte de l le organizza­
zioni sindacali e del le Com­
miss ioni interne , la giusta 
causa nei l icenziamenti , il ri­
conosc imento p ieno del pote­
re s indacale ne l le az iende sa­
ranno oggetto del la «bat ta ­
glia di se t tembre » dei banca­
ri milanesi . - . 

La condanna piena degl i 
accordi deriva dal fatto che 
gli aument i degl i s t ipendi so­
n o irrisori, J Considerato c h e 
al m o m e n t o del l 'applicazione 
di ques to contratto verranno 
« assorbite » precedenti con­
quiste , il c o m m e s s o di prima 
categoria con 14 anni di ser­
viz io avrà, ad esempio , addi­
rittura lo s t ipendio decurtato 
de l lo 0,52 per cento , l ' impie­
gato di prima categoria con 
24 anni di serviz io si vedrà 
aumenta to il m e n s i l e de l lo 
0.77 per cento, il cass iere con 
15 anni di serviz io avrà un 
a u m e n t o del lo 0,63 per cento . 

Inoltre, la parte normat iva 
non è stata asso lutamente mi­
gliorata. 

Da notare che ques to pa­
teracchio, ques to « accordo 
truffa >. come è stato defini­
to, è stato raggiunto da sin­
dacati che, a Milano, rappre­
sen tano il 18 per cento della 
intera categoria, m e n t r e è di­
sapprovato dal la FIDAC-
CGIL e dalla F A B I , che or­
ganizzano e rappresentano la 
grande maggioranza dei ban­
cari italiani, de l le az iende di 
credi to e del le Casse di ri­
sparmio . 

Vana caccia 

agli evasi 

dall'Asinara 
CAGLIARI, 14 

Continuano le ricerche del 
due detenuti evasi martedì 
scorso dalla colonia penale 
dell'Asinara. Si teme che 1 due 
siciliani • abbiano trovato la 
morte nel tentativo di rag­
giungere a nuoto la costa set­
tentrionale della Sardegna, nel 
giorni scorsi investita da vio­
lente mareggiate. 

Le ricerche tuttavia prose­
guono ininterrottamente nella 
piccola isola che offre nume 
rosissimi nascondigli. AIl'Asi 
nara. i detenuti che hanno ten­
tato di evadere, hanno sempre 
scelto per i loro tentativi il 
mese di agosto non soltanto 
perchè è più facile trovare il 
mare calmo, ma soprattutto 
perchè possono aspettare il 
giorno favorevole per la tra­
versata del braccio di mare per 
un lungo periodo, alimentandosi 
e dissetandosi con ' le angurie 
che facilmente possono coglie­
re negli orti, da loro stessi 
coltivati, nelle vicinanze della 
colonia. 

Cinque colpi 

di pistola 

alla donna amata 
CATANIA. 14 

Si è costituito oggi alla Pro­
cura della Repubblica il Brac­
ciante Gioacchino Di Dio. cne 
martedì sera, ferì gravemente 
con quattro colpi di pistola, la 
vicina di casa Concetta Mar-
letta. di 33 anni. 

La donna, sposata «ifiutava 
la sua corte assidua. Martedì 
sera • il bracciante anch'egli 
sposato ha sparato cinque col­
pi di pistola contro la Mar-
letta che si recava a far visita 
alla propria madre. . < 

Un solo colpo dei cinque 
sparati non ha colpito la donna 
che è ricoverata in gravi con­
dizioni nell'ospedale - Gari­
baldi». • -•> 

Dopo essere stato interrogato 
dal sostituto Procuratore della 
Repubblica al quale si é co 
stituito. Gioacchino Di Dio e 
stato dichiarato in- arresto e 
condotto in carcera. 

L e nuove , grav i s s ime con­
cessioni fatte dal minis tro 
della Marina mercant i le , se­
natore Spagnol l i , in materia 
di « a u t o n o m i e funzional i > 
hanno susci tato l ' immediata 
energica risposta dei lavora­
tori portuali . Non appena ap­
presa la notizia che il mini­
stro aveva accordato le « au­
tonomie > alla banchina Cor-
nigl iano dell 'Italsider di Ge­
nova e alla banchina ENEL 
di La Spezia , r innovando 
inoltre le concess ioni già In 
atto a Porto Marghera, dove 
il « benefìcio > è stato esteso 
anche alla terza zona indu­
striale, i portuali di Genova , 
La Spezia, Ancona, Savona , 
Venezia , S iracusa , Livorno, 
Civitavecchia e di altri scali 
maritt imi sono scesi imme­
diatamente in sciopero. 

La lotta contro il nuovo 
colpo inferto dal governo al­
l 'ordinamento pubbl ico dei 
porti ha assunto particolare 
ampiezza a Genova , dove 1 
portuali hanno proclamato 
uno sciopero generale di tre 
giorni , iniziato ieri matt ina 
alle 8, so spendendo pronta­
m e n t e tutte le operazioni iti 
corso. Nel porto spezzino lo 
sciopero iniziato subito do­
po la pubbl icaz ione del le no­
tizie del le n u o v e concessioni , 
sarà attuato a t empo indeter­
minato. ' 1 lavoratori , riuniti 
in assemblea, hanno appro­
vato un ordine del g iorno in 
cui s t igmat izzano il compor­
tamento del sen. Spagnol l i e 
ribadiscono la volontà di por 
tare fino in fondo la battaglia 
per la difesa del l 'attuale or­
d inamento democrat ico dei 
porti. I porti di S a v o n a e An­
cona, inoltre, sono rimasti 
c o m p l e t a m e n t e paralizzati 
dal le ore 14 di ieri. Nei pros­
s imi giorni la lotta si esten­
derà in tutti gli scali maritti­
mi del Paese , e s sendo i lavo­
ratori e i sindacati aderenti 
al le tre grandi central i più 
che mai decisi - a portare 
avant i l 'azione intrapresa. 

La fortiss ima reazione dei 
portuali al n u o v o attacco go­
vernat ivo contro le Compa­
gn ie e in favore di alcuni ' fra 
i p iù grossi gruppi industria­
li, pubblici e privat i , d'al­
tronde, appare tanto p iù gra­
ve se si considera che il se­
natore Spagnol l i ha emana­
to i suoi decret i in data 10 
agosto , proprio m e n t r e era 
in atto una fitta corrispon­
denza fra min i s tero e sinda­
cati; i quali — c o m e osse i -
va la FILP-CGIL i n una sua 
nota — « c h i e d e v a n o insi­
s t e n t e m e n t e la ripresa uffi­
c iale e degl i incontri per la 
so luz ione del problema del le 
« au tonomie > nel quadro del­
le e s igenze genera l i dell 'eco­
nomia naz ionale e degl i inte­
ressi dei lavoratori ». 

- Che il g o v e r n o ' s ia s tato 
ancora una volta sp into dalla 
volontà di renderò un buon 
serv ig io ai gruppi padronal i , 
per altro, è d imostrato dal 
fatto che. due g iorni dopo la 
concess ione dei nuov i decre­
ti, il sen. Spagnol l i ha invia­
to una lettera alla F I L P in 
cui non s i faceva m i n i m a 
m e n t e r i fer imento ai p r o v v e 
d iment i g ià adottat i e si ri­
vo lgeva , invece , al s indacato 
unitario u n inv i to al la colla­
borazione che non -- faceva 
supporre in a lcun m o d o la 
adozione del le n u o v e gravi 
misure . -.«•-
/' e II minis tro del la Marina 

mercant i le — ri leva ancora 
la FILP — si è assunto una 
pesante responsabi l i tà - nel 
prendere tali provved iment i , 
i qual i s o n o gravi n o n soltan­
to per s e stessi m a - anche 
perchè s tanno a dimostrare 
un preciso or i en tamento — 
col l imante con le tesi confin­
dustriali — a favore di una 
generale e s tens ione dei regi­
mi di autonomia funzionale e 
del conseguente s v u o t a m e n 
to del l 'ordinamento pubblico 
dei porti di cui il minis tero 
dovrebbe essere il pr imo tu­
tore e garante >. C h e ques to 
sia ormai l ' indirizzo del go­
verno, d'altra parte , è dimo­
strato dal fatto c h e le auto­
rità ministerial i h a n n o finora 
manifes tato «la più tenace ri­
luttanza > a stabi l ire corretti 
e permanent i rapporti con i 
sindacati , ignorando inoltre 
le n u m e r o s e • lot te u n i t a n e 
della categoria e sottraendosi 
s i s temat icamente a una seria 
discuss ione sul problema 

E' un fatto, per altro, che 
ai ripetuti invit i de l le orga 
uizzazioni dei lavoratori di 
esaminare la ques t ione dei 
costi delle operazioni portua­
li sulla base del le spese effet­
t ivamente sos tenute nei moli 
soggett i ad « autonomia », il 
ministro della Marina non ha 
mai risposto. Ed é sintomati­
co, o l tretutto , che al respon­
sabi le a t t egg iamento dei sin­
dacati — c n e a v e v a n o cerca­
to, in ogni modo , una ragio­
nevo le ed equa so luz ione del 
problema — il sen . Spagnol i ! 
abbia risposto, alla vigil ia 
del le ferie di Ferragosto , con 
le nuove concess ioni . 

' Ciò non può far altro che 
aggravare la controvers ia in 
atto e creare, nei porti ita­
l iani, un c l ima di tens ione e 
di esasperazione; tanto più 
che il governo non vuo le — 
come afferma — ridurre i co­
sti del le operazioni portuali , 
per cui i - lavorator i - sono 
comple tamente d'accordo, ma 
persegue unicamente l'ob­
biet t ivo di consegnare i no­
stri scali marit t imi ad alcuni 
fra i più forti gruppi indu­
striali del Paese , distruggen­
do i diritti e le prerogat ive 
che le organizzazioni operaie 
hanno conquistato con decèn­
ni di aspre battaglie. 

Subito dopo la pubblicazio­
ne dei nuovi decreti ministe­
riali, intanto, i tre sindacati 
si sono messi in contatto de­
c idendo di incontrarsi nei 
primi giorni della sett imana 
entrante ' per <• « prendere le 
decisioni necessarie e ade­
g u a t e alla serietà della • si­
tuazione ». 

In settembre 

ultimata 

l'Autostrada 

del Sole 
Entro la fine del mese dt 

agosto ' sarà aperto al traffico 
il tratto della Roma-Firenze 
che va da Orvieto fino a Chiu­
si. lungo 75 km. Mancano at­
tualmente 116 km. per con­
giungere definitivamente l'Au­
tostrada del Sole nel tratto da 
Roma a Firenze. Entro la fine 
del prossimo mese di settem 
bre, la grande arteria veloce 
sarà definitivamente comple­
tata anche nel tratto che va 
da Chiusi a San Giovanni Val-
darno. 

, I • ! I 

Una lotta di fondo 

Con i riparti 
i mezzadri premono 

per le riforme 
Positivo giudizio del sindacato unitario 

sui successi della categoria 

La lotta mezzadri le di que­
sta estate è la più impegna­
tiva, la più combat t iva e la 
più efficace di quel le condot­
te dalla categoria contadina 
nel dopoguerra. Ques to il 
primo giudiz io del la Feder-
mezzadri -CGIL, m e n t r e pro­
segue l 'azione per i riparti e 
si sta passando dal grano agli 
altri prodotti . 

La categoria si è batutta 
con la mass ima dec is ione per 
ot tenere — a partire dal rac­
colto granario — la divis iono 
dei prodotti aumentata de! 
5% in favore dei mezzadri , 
e c o m u n q u e per conquistare 
un riparto non inferiore al 
58%, quale già p r e v e d e la 
legge sui patti agrari che la 
Camera, dopo l 'approvazio­
ne del S e n a t o , d e v e ancora 
discutere, a partire dalla fine 
del mese . U n i t a m e n t e allo 
obie t t ivo del n u o v o riparto, 
i mezzadri hanno lottato per 
la d iv i s ione de l le spese al 50 
per cento; per l ' immediata 
disponibi l i tà del la loro quo­
ta di prodotto senza alcun 
l imite; per concordare pre­
v e n t i v a m e n t e col concedente 
tut to c iò c h e r iguarda la di­
rezione del l 'azienda; per ot­
tenere un'effettiva parità fra 
lavoro f emmini l e e maschi le 

Innumerevo l i scioperi , ma­
nifestazioni e proteste h a n n o 
co invol to — in forme artico­
late — tutta la categoria, per 

La mondana assassinata 

Ricercato un nuovo 
personaggio per il 
delitto di Torino 

TORINO, 14 
L e indagini per • far luce 

sul tragico episodio ? del la 
mondana uccisa i n corso Na­
poli a Torino, si sono al m o ­
m e n t o polarizzate su un uo­
m o : Giovanni Faga. Costui 
resosi irreperibile, a quanto 
sembra, dai giorni in cui si 
fa presumib i lmente risalire 
la morte de l la Gabri, trovata 
morta in avanzato stato di 
decompos iz ione quattro gior­
ni fa in un armadio a m u r o 
del suo appartamento , è as­
surto ne l l e u l t ime ore a l ruo­
lo di « superpersonaggio » del 
giallo. Del Faga si sa che ha 
36 anni che ha condotto s ino­
ra una vita scioperata, e c h e 
in questura es i s te un nutr i to 
doss ier sul suo conto. Abita­
va con gli anziani genitori in 
v ia Trana a ' Torino, ed è 
sposato con un figlio (ma di­
v i so dalla mogl ie , c h e v i v e in 
Sv izzera) e c h e aveva stretti 
rapporti con l'uccisa. Il n o m e 
del Faga è stato p iù vo l te 
fatto durante gli interrogato­
ri di U g o Margani , « amico » 
della v i t t ima. Costui , c h e 
com'è noto da qualche g iorno 
è in stato di f ermo presso le 
carceri « n u o v e » di T o n n o . 
cont inua a proclamarsi estra­
n e o alla morte della sua e x 
protetta P e r dar • magg ior 
credito alle sue affermazioni . 
H Margani ha fatto presente 
la s i tuazione del Faga. spo­
s tando per il m o m e n t o l'at­
tenz ione del la polizia verso 
costui . Intanto il fermo di 
Margani c h e sta per scadere, 
pare sia s tato prolungato dal 
Sost i tuto Procuratore della 
repubblica dr. S i lves tro In 
ogni caso, a quanto si dice . 
l 'uomo verrebbe imputato di 
favoregg iamento alla prosti­
tuz ione . impedendo così che 
i ' già vaghi e l ement i del 
« gial lo >. v e n g a n o a disper­
dersi ancora di p iù 

Il Faga è stato v is to l'ul­
t ima volta il 1. lugl io . Il 
Margani . dopo aver consta­
tato la scomparsa della Ga­
bri , ha cominciato a cercar­
lo. Frequent i erano le sue 
v i s i te ne l lo appartamento 
dei genitori , e gli apposta­
m e n t i , che duravano parec­
chie ore, ne l l e v ic inanze del­
l 'abitazione. Il 18 lugl io v e ­

niva in contatto col Faga e 
gli ch iedeva not iz ie del la Ga­
bri. L'uomo, in c o m p e n s o di 
20 mi la l ire, consegnava al 
Margani un t e l egramma, da­
tato 22 lugl io f irmato a no­
m e della donna — già morta 
— e con il qua le si confer­
m a v a un a p p u n t a m e n t o per 
le ore 22 del lo s tesso g iorno 
a Torino. 

* Ques to u l t imo particolare, 
che ha c o n v i n t o del tu t to gli 
inquirenti a ricercare il Fa­
ga, si inserisce nel già pe­
sante c u m u l o di sospett i ver­
so quest i . Il Faga, c o m e è ri­
sultato , ha abbandonato fret­
to losamente l 'abitazione dei 
genitori , dopo a v e r rubato 
loro del denaro , il pr imo 
g iorno di lug l io ( la m o r t e 
del la Gabri si fa risalire 
al 29 _ 30 g iugno) e ques to 
particolare lo fa supporre al 
corrente del la m o r t e del la 
donna. 

S e c o n d o la depos iz ione di 
A n n a Gioco, cognata del Mar­
gani . e col qua le c o n v i v e v a 
u l t i m a m e n t e . nel l 'apparta­
m e n t o di Corso Napol i 26, 
il Faga . la sera de l 20 g iu­
gno , avrebbe a c c o m p a g n a t o 
a casa Ja v i t t ima; inol tre , al­
cuni giorni dopo, la scom­
parsa del la Gabri . passan­
d o l e v i c ino l e a v r e b b e d e t t o 
c h e l'amica s tava bene , e che 
non v o l e v a far sapere d o v e 
si era nascosta . La deposi­
z ione de l la Gioco, c o m e quel ­
la di un'altra ragazza, Gra­
ziel la Lonardi di 22 anni , 
c h e si è presentata sponta­
n e a m e n t e in questura tendo­
n o a scag ionare il Margani 
e a riversare i m a g g i o r i in­
dizi sul Faga . 

La depos iz ione di U g o Mai-
gani , tut tav ia , nonos tante si 
proc lami • innocente , n o n è 
certo tra l e mig l ior i . L'uomo, 
c h e era in possesso d e l l e 
chiavi de l l 'appartamento di 
Vittoria Gabri . vi a v e v a fat­
to parecch ie v i s i t e ne l la spe­
ranza — s e c o n d o q u a n t o af­
ferma — di ritrovare la vit­
t ima. II fetore c h e e m a n a v a 
dal corpo in decompos iz ione 
ne l lo sgabuzz ino a v r e b b e do­
vuto att irare la sua atten-
zlon*. 
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vari mesi. N e l l e aziende, i 
mezzadri hanno preso posi­
zione contro l'attuale abnor­
m e assetto proprietario. N o n 
soltanto si r ivendicava di su­
perare il vecchio patto mez ­
zadrile, ma si ch iedevano 
nuove norme e situazioni , e 
subito. Ciò ha generato nel le 
campagne un cl ima che im­
pone di andare oltre nel la 
battaglia. 

I primi risultati , anche se 
incompleti , son già noti: più 
di meta dei mezzadri hanno 
ripartito il grano al 58%, 
lasciando non p iù il 47 m a il 
42% all'agrario. Ma quest i 
dati d iventano più significa­
tivi se si cons iderano in det­
taglio, provincia per provin­
cia. Ne l Fiorent ino , per 
esempio , o l tre novemi la fa­
migl ie hanno ot tenuto il ri­
parto al 58% e l'accantona­
mento del 5% presso il m e z - i 
zadro; in Val d'Elsa si arr iva' 
al 90% del le famigl ie mez ­
zadrili vittoriose, all'88% 
nel l 'Empolese , all'85% in Val 
d'Arno, e così via. 

Nel la zona di Rimini, oltre 
1.300 famigl ie mezzadril i al­
l'atto della trebbiatura han­
no diviso il grano al 58%; in 
interi comuni ( c o m e a San-
ludecio) la totalità dei mez­
zadri ha ripartito secondo il 
n u o v o traguardo. In provin­
cia di Perugia , con le varie 
forme di accantonamento , ol­
tre il 60% del le famigl ie han­
no diviso al 58%. E si p o ­
trebbe continuare. 

Ma ciò che va messo in ri­
salto è la vast i tà del la lotta, 
che ha invest i to zone c o m e 
la Sicil ia, d o v e si è conqui­
stata e fatta applicare la 
legge reg ionale per i pro­
dotti cerealicol i , che prevede 
per il mezzadro una quota 
del prodotto pari al 63%. 
Importanti success i sono s ta­
ti conseguit i a Trapani, dove 
sono stati costituit i Consigli 
di feudo, e d o v e ora i m e z ­
zadri si preparano alla lotta 
per il riparto del l 'uva. 

La lotta — fa rilevare la 
Federmezzadri — non è stata 
facile. Si è d o v u t o piegare un 
padronato agrario il quale 
ha reagito con rabbia e pre­
potenza, r icorrendo al le mi ­
nacce, ai ricatti, al le diffide, 
ed ha usato in a lcune zone 
l'arma della denuncia e dei 
sequestri del prodotto, chia­
mando talvolta la forza pub­
blica sul le aie . Tuttora al­
cuni - agrari ins i s tono d i spe­
ratamente sul la « serrata de l ­
le t r e b b i o , benché tale at­
teggiamento sia ormai con­
dannato dalla magistratura 
(per lo m e n o in diversi cas i ) 
e divent i assurdo anche di 
fronte agli impegni assunti 
dal ministro del la Giustizia 
per una so luz ione posi t iva 
del le vertenze mezzadri l i . 

II significato della lotta — 
rilava la Federmezzadri — 
supera gli aspett i immediat i 
e • contingenti . Essa inves t e 
diret tamente ì problemi s trut­
turali del l 'agricoltura, a l la 
cui base sta l 'esigenza di p r o ­
fonde r i forme, di una sce l ta 
nuova^di polit ica agraria c h e 
veda il contadino e l e s u e 
forme associat ive protagoni ­
sti di un r i n n o v a m e n t o eco ­
nomico-socia le contrapposto 
allo sv i luppo capital ist ico e 
monopol ist ico. ' 

E' una battagl ia decis iva 
anche per il m i g l i o r a m e n t o e 
la sol lecita approvaz ione del ­
la l egge sui patti agrari e 
del le altre leggi agrarie, che 
dovranno essere completa­
m e n t e riformulate. La posi­
z ione del la C I S L e del la UTL, 
in tale quadro, appare pro­
fondamente sbagl iata e ri­
nunciataria. N o n hanno capi­
to. nel loro ced imento stru­
menta le . che oggi le lo t te e 
le conquiste mezzadril i — 
creando di fatto una nuova 
realtà — faci l i tano lo s tesso 
mig l ioramento e la stessa 
approvazione rapida della 
l egge sui patti . 

Ora i mezzadri guardano 
avanti , ai nuovi raccolti. Il 
m o v i m e n t o si es tende alla 
barbabietola, al l 'uva, al ta­
bacco ed agli altri prodotti 
che d iverranno ogget to de l lo 
scontro per i nuovi riparti e 
la piena disponibil i tà del pro­
dotto. La lotta mezzadri le — 
conclude la Federmezzadri 
— proprio perchè non si 
esaurisce in fattori rivendi­
cativi immediat i , d iventa il 
fulcro dell 'azione unitaria per 
un profondo r innovamento 
del le strutture e u n radicale 
m u t a m e n t o . de l l e acette 
agrarie. 

- .* 
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Avanza una crescente 
spinta a sinistra in un 
paese tumuItuoso di 
energie e di laceranti 
contraddizioni 

recente manifestazione di donne a Buenos Aires contro il carovita. 
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vera 
atria dei «gorilla » 
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A colloquio con Victorio Codovilla — Un uomo per ogni mille capi di bestiame 
Il Peronismo — Le prospettive del Partito comunista 

Nostro servìzio 
DI RITORNO 

)ALL'ARGENTINA, agosto 
^Assieme a due compagni 
fl Partito Comunista Ar-
ìntino, assisto all'occupazio-
ftne, da parte delle mae-
ranze, della Philips di Bue-
is Aires. Nella fabbrica il 

\voro è cessato, centinaia 
operai si aggirano nel cor. 

te e sulle terrazze, le ban-
lere e gli striscioni < della 

iT annunciano che è in 
rso l'occupazione; gli abi-

\nti ' del quartiere, i fami-
iri degli operai, automobi­
li e curiosi si accalcano at-
rno all'edificio. I poliziotti 

\stano nelle vicinanze, ma 
clima più che da stato di 

fsedio è da Kermesse po­
rtare. L'occupazione • della 
ùlips costituisce un episo­

lo dei mille e mille che 
•Ila metà di giugno si sono 
sseguiti in tutta VArgen­

titi esecuzione del « Pian de 
?ha » deciso dalla Confe-

tracion ; General ' del Tra-
tjo, milioni di operai hanno 
foceduto alla occupazione 

ibolica degli stabilimenti 
lustriali rivendicando più 

Iti salari e, dal Governo, 
ìa più decisa politica d'in-
rvento contro la crisi eco-

>mica e di restaurazione 
diritti democratici delle 

isse. •• - / .-il ' 
\La vita sociale e politica 

Argentina è entrata in 
ia nuova fase di acuta sta-
tìtà. Il travaglio cronico di 
\esto Paese, grande per su-
rficie, per ricchezza, per 

\ssibilità di sviluppo, sem-
preludere a una nuova 

zcipìtazione. 

Ielle sterminate pianure 
itrali per ogni mille capi 

[bestiame c'è un uomo; nel-
stremo sud continua a 
ipillare nuovo petrolio, 

tntre al nord si sussegue 
scoperta di miniere. La 

wincia di Buenos Aires 
una superficie pari a 

illa dell'Italia, la capitale 
le municipalità periferi-
è vicina agli otto milioni 
abitanti (all'incirca un 

io della popolazione dello 
ito) fabbriche, mattatoi. 
joriferi danno. lavoro a 
Uoni di operai e operaie. 
eppure i prezzi, soprattut-
dei •. prodotti alimentari, 

\nno . salendo vertiginosa-
tnte, in poche settimane 
zllo delle uova e dello 
zhero si è raddoppiato. ' 

„a moneta si svaluta, la 
^occupazione aumenta, si 
ifila l'ombra della care-

A Buenos Aires la car-
non è in vendita per due 

rrni alla settimana e sem-
un assurdo, nella patria 

(la bistecca. 1 più tipici 
ìomeni • della borsa nera 
inno dilagando sul mer­
li Presidente Jllia del Par-

radicale del popolo, elet-
[nel luglio del 1963, è co­
nto a muoversi tra osta-

che ogni giorno fiori­
lo attorno e dentro il suo 
jerno, sempre più pesanti, 
ipre più insidiosi. 

Governo è di ispirazio-
|liberale, ma dì composi­
le eterogenea, reso de­

anzitutto dai contrasti 
le personalità progressi-

\e gli esponenti reazionari 
lo compongono. Esso ha 

ceduto alla nazionalizza-
petrolifcra; - r Y.P.F. 

kcimentos petroliferos fi-
\es) ha dato inizio alla 
ipazione dei bacini petro-

in concessione alle 
ipagnie nord - americane 
irio negli ultimi giorni 
giugno. 

decisione è arrivata in 
to con il sostegno della 
ide maggioranza della 
ìlazione, la e borghesia 

ionalc * lo arerà recla­
mo a grande voce contro 
riserve e la opposizione 

gruppi direttamente le-
agii Yankees. Ora questi 

|ppi sono alla riscossa, 
lano il Governo dall'intcr-
e dall'esterno, lo attac-

con violenza: gli pre-
i mezzi d'azione e 

l'accusano di debolezza, se­
minano il disordine nell'eco­
nomia e ne attribuiècono la 
responsabilità al <gandismo> 
di Jllia, gridano a grande 
voce contro i pericoli che 
minacciano la libertà e per 
difenderla chiedono un col­
po di Stato militare. 

La vera patria dei * goril­
la > non è il Brasile, bensì 
l'Argentina. Qui da decenni 
la casta dell'alta ufficialità 
costituisce il secondo potere 
dello Stato, il più effettivo, 
il potere che nella legge non 
riconosce limitazione alcuna. 
• La casta militare ieri edu­

cata alla scuola prussiana e 
oggi nei campi di addestra­
mento del Pentagono ha alle 
proprie dipendenze la più 
forte armata sud-americana: 
le sue batterie da oltre tren-
t'anni sono puntate perma­
nentemente contro il popolo, 
i consensi o i dissensi al ver­
tice delle sue massime ge­
rarchie hanno fatto e disfat­
to governi, rovesciato presi­
denti, segnato della propria 
impronta tutto il corso della 
vita • argentina, • con le stie 
convidsioni, la sua perenne 
provvisorietà. .. 

Oggi l'atmosfera a Buenos 
Aires sembra il preludio del 
colpo di Stato. Voci e con­
trovoci si infittiscono, ogni 
mattina ci si chiede: sarà 
per oggi 

la-

F? 

Passato 

e presente 
Victorio Codovilla, presi­

dente del P.C.A., parla con 
pacata efficacia dell'Argenti­
na, del suo passato e del suo 
presente. « La borghesia ha 
degenerato prima di aver as­
solto alla funzione rivoluzio­
naria che in altri paesi gli 
è stata propria. Lo sciovini­
smo esasperato di cui essa 
si è fatta portatrice ha co­
perto la sua sottomissione 
all'imperialismo, la sua inca­
pacità storica a proporsi co­
me ' classe nazionale, come 
classe dirigente. Una borghe­
sia dominata nei trascorsi 
decenni dai baroni latifondi­
sti cui oggi si sono assom­
mate le oligarchie finanzia­
rie, strettamente compene­
trate al capitale straniero. 
Gli Yankees hanno soppian­
tato quasi del tutto il capi­
tale inglese, mentre si sono 
avuti forti investimenti tede­
schi e italiani, molto impor­
tanti anche questi. A Cordo 
ba la Fiat ha una fabbrica 
con diecimila operai, uno 
dei più grandi complessi del 
continente... La crisi argen­
tina è di struttura ed è de­
stinata ad acuirsi... Gli Stati 
Uniti non perdonano a Jllia 
la nazionalizzazione petroli­
fera e d'altra parte oggi 
nell'Argentina l'imperialismo 
nord-americano gioca molte 
delle sue carte per il man­
tenimento dell'intero conti­
nente nell'attuale stato di di­
pendenza. Il sottosegretario 
nord-americano Thomas Man 
ha eccitato il gorilla.» Vi so­
no gruppi di borghesia na­
zionale che resistono, in ge­
nere quelli che appoggiano 

da ancora nelle masse 
voratrici. • 

Negli anni della guerra e 
del dopo-guerra • l'economia 
argentina conobbe una con­
giuntura straordinariamente 
favorevole: il mercato mon­
diale era affamato di carne 
e di lana, gli affari furono 
colossali, nel paese si deter­
minò un processo di rapida 
e intensa industrializzazione. 

Da qui le fortune di Pe-
ron. Alle masse provenienti 
da una smisurata e antica 
miseria il generale-presiden­
te distribuì le briciole, as­
sieme a valanghe di retorica' 
l grandi edifici, gli stadi, le 
opere in cui il regime investì 
con pazza prodigalità le ri­
sorse dello Stato diedero cor­
po alle illusioni: corpo fitti­
zio, nonostante le pietre e il 
cemento. 

« Gli operai chiedono cen­
to pesos, io ne dò loro dieci 
e voi vi tenete il resto ». 
Così disse un giorno Peron 
ad un gruppo di imprendi­
tori preoccupati della sua 
eccessiva « liberalità » e quel­
la frase probabilmente co­
stituisce il più efficace, epi-
taffio del regime. ; 

Eppure le briciole bastaro­
no a fare di Peron l'idolo 
delle masse. Quando i mili­
tari lo cacciarono, il periodo 
della altissima congiuntura 
stava per esaurirsi, si avvi­
cinavano gli anni delle vac­
che magre. L'ultimo decen­
nio è stato durissimo per i 
lavoratori e così tutti i me­
riti del precedente periodo 
sono ascritti al presidente 
esiliato a Madrid, tutte le 
colpe vengono addebitate ai 
governi che gli succedettero. 
(Ed essi ne ebbero in effetti 
molte di colpe, fra cui la 
principale è quella di avere 
continuato a servire, in pe­
riodo di bassa congiuntura, 
gli ordinamenti proprietari 
che Peron aveva servito, non 
meno fedelmente dei suoi 
successori, in • periodo di 
boom economico). 

Questo è il dramma della 
democrazia argentina: il for­
midabile potenziale di lotta 
^innovatrice delle masse la­
voratrici rimane ancora de­
viato, egemonizzato dal mito 
peronista. 

La C.G.T. grandissima or­
ganizzazione sindacale, forte 
di oltre 4.000.000 di iscritti, 
è a direzione peronista. 
• Il partito Peron è fuori \ 
legge, come il partito comu­
nista: ma si tratta di due il­
legalità ben diverse! I diri­
genti peronisti lavorano a 
luce del sole e il • dittatore 
da Madrid mantiene fittissi­
mi " rapporti con ogni sfera 
pubblica argentina, incessan­
temente alimentando la no­
stalgia della sua opera e la 
attesa del suo miracoloso ri­
torno. 

In questi giorni dalle pro­
vince agricole o dalle cen­
trali del peronismo di de­
stra, a Buenos Aires, si dif­
fondono notizie circa un ac­
cordo tra Peron e gruppi di 
* gorilla > per la restaura­
zione prossima del suo re­
gime. Ma non meno forti. 
più consistenti ancora, n 
quelle voci ne fanno eco al­
tre. diffuse dai peronisti di 
sinistra: Peron da Madrid 
andrà a far risita a De 

mobile, fine della legislazio­
ne repressiva, legalità per i 
partiti proscritti, secondo 
le promesse programmatiche 
del Presidente Jllia. 

Il P.C.A., oggi impegnato 
a fondo nello sviluppo e per 
il successo del * Pian de Lu­
cila », è chiamato a fare i 
conti ogni giorno non con la 
socialdemocrazia, bensì col 
peronismo. Ebbene la nostra 
linea è chiara, anche se di 
attuazione difficilissima. 

I comunisti sono per l'uni­
tà di tutti i lavoratori, lot­
tano per la conquista della 
democrazia, agiscono tra le 
masse perché esse, nel corso 
della lotta comune, acquisi­
scano nozione dell'equivoco 
Sei peronismo e lo superino 
o ne modifichino il conte­
nuto, sempre più a sinistra. 
Se il partito comunista vo­
lesse sottrarre le masse alla 
influenza del peronismo con 
il dibattito ideologico pregiu­
diziale, i suoi sforzi si esau­
rirebbero in una polemica 
sterile in grande parte. 

Sotto la sferza della crisi 
i lavoratori sono in movi­
mento; per la loro stessa e-
sperienza essi potranno spez­
zare i miti del passato o mo-

CHIASSO — Una chilometrica fila di auto formatasi ieri al valico italo-sviuero di Ponte Chiasso. (Telefoto) 

L'OPERAZIONE FERRAGOSTO 

Per oggi si prevede 
traffico «domenicale» 

rafforza le proprie file. Oggi 
esso conta quasi 200.000 
iscritti, di cui 30.000 sono 
stati reclutati quest'anno nel­
la capitale, in grande parte 
operai provenienti dalle file 
peroniste. Ancora non si può 
parlare di sgretolamento del 
colosso, ma è certo che nella 
sua base si sono aperte incri­
nature profonde. Da circo­
stanze molteplici e in una 
prospettiva di non breve sca­
denza, dipenderà se alle pic­
cole frane farà seguito il crol­
lo: ma quale lezione dovreb­
bero ricavare socialdemocra­
tici e liberali da questo la­
voro appassionato, oscuro, 
condotto dai comunisti argen­
tini tra mille difficoltà e mol­
te amarezze per conquistare 
la classe operaia del proprio 
paese alle idee del socialismo 
nell'educazione alla democra­
zia, nella lotta per la libertà! 
- Nell'attività del partito non 
si contano le regole — e le 
conseguenze — della clande­
stinità, di per se stessa incen­
tivo allo schematismo politi­
co, alla cristallizzazione della 
organizzazione, mentr? inve­
ce il momento sollecita la 
rottura di ogni rigidità, im­
pone la moltiplicazione dei 

dificarli tanto da tradurli in\contatti tra partito e masse 
effettiva azione rinnovatrice\in una sempre più viva circo-
se i comunisti sapranno lot­
tare e proporre le soluzioni 
più corrispondenti al bisogno 
di mutamento che si agita 
nella coscienza profonda del 
paese. 

Sono molti i lavoratori di 
origine italiana che militano 
tra i comunisti in questo 
Paese dove ogni angolo, ogni 
pezzo di terra reca il segno 
della capacità e della fatica 
degli emigrati italiani (12 
milioni all'incirca, rispetto ai 
10 milioni di origine spagno­
la; 600 mila cittadini con 
passaporto italiano nella so­
la Buenos Aires). Io avevo 
trovato il contatto col P.C.A. 
in una casa di compagni in­
telligenti e semplici, dove al 
castigliano si mescolavano i 
dialetti, e i ricordi, del Pie­
monte e della Calabria. E al­
tri compagni di origine ita­
liana ne ho incontrati, ad 
ogni livello del partito, fino 
alla segreteria, a Codovilla, 
a Ghioldi e a tanti altri. 

Essi mi parlano dell'Italia, 
conoscono gli sviluppi della 
situazione del nostro Paese, 
sono aggiornati sulla politica 
che il P.C.I. conduce. Codo­
villa ricorda Pajetta ancora 
ragazzo a Mosca, nell'inter­
vallo tra la prima e la se­
conda incarcerazione, com­
menta gli ultimi scritti di 
Ingrao su Rinascita mentre 
un altro mi dice di aver ri­
cevuto il libro di Amendola 
sui comunisti nella guerra di 
liberazione in Italia. Il P.C.A. 
ha stampato un'edizione par­
ziale delle opere di Antonio 
Gramsci diffondendola in 
tutto il continente. I compa­
gni me lo segnalano con or­
goglio e hanno ragione. Si 
tratta di uno sforzo ingente. 
compiuto per i canali esili 
e tortuosi della illegalità. 

lozione di idee e di esperien­
ze. I dirigenti del PCA pro­
babilmente avvertono la esi­
stenza di questi problemi, 
chiedono che il * compagno 
italiano » si incontri con or­
ganismi dirigenti e gruppi 
di militanti per capire da vi­
cino la complessa realtà del 
partito. 

Susseguirsi a girandola di 
riunioni, poi viene il giorno 
della partenza e Codovilla mi 
dice: « ... tu stesso hai potuto 
rendertene conto, quale im­
menso balzo in avanti il par­
tito potrebbe fare, soltanto ci 
fosse concesso un minimo di 
legalità. Ma nessuno ci rega­
la niente. La libertà dobbia­
mo - conquistarcela, pezzo a 
pezzo, criticando il governo 
per la sua debolezza e riven­
dicando non il suo rovescia­
mento bensì la piena attua­
zione del suo programma; 
mantenendo il partito fuori 
da ogni equivoco, ma impe­
gnandoci a fondo perché tut­
te le forze popolari — anche 
le peroniste — si raccolgano 
nel fronte democratico e an-

Specialmente al Nord 
le città si sono svuo­
tate nel corso della 
settimana e già ieri la 
giornata è stata fune­
stata da un minor 
numero di incidenti 
Quattro morti sull'au­
tostrada del Sole - Due 

presso Brescia 

Non dovrebbe essere una 

giornata disastrosa quella di 
oggi, se rispondono al vero 
i calcoli fatti dagli esperti 
del • traffico, dagli * strate­
ghi » dell'esodo, secondo cui 
il grosso del movimento a 
lunga portata — dalle città 
verso le località turistiche — 
si è già scaricato nei giorni 
scorsi sulle strade e non do­
vrebbe quindi. minacciare il 
viaggio di coloro che si li­
miteranno d ^èVbòrréré pochi 
chilometri per raggiunere la 
spiaggia più vicina o la loca­
lità montana più a portata 
d'auto o di treno. ' 

Dovrebbe esserci il traffico 
domenicale, insomma, oggi e 
speriamo che sia così. Anche 
ieri il traffico, del resto, non 
è stato eccessivamente inten­
so e il fenomeno si è riflet­
tuto sulla frequenza degli in­
cidenti, inferiore a quella 
— tremenda — di giovedì. 
E' un segno che il week-end 
ferragostano è stato antici­
pato dai più, oppur€ che es­
so sarà caratterizzato da una 
media di percorrenza più 
breve, che si concentrerà nel­
le ore di oggi e di domani? 
• Lunedì le prime statisti­

che ci diranno la verità. In 
ogni caso si può dire che al 
Nord lo svuotamento delle 
città è avvenuto certamente 
in maggior misura nei gior­
ni precedenti, che non in 
quella del centro-sud. 
:• Comunque anche feri te 

strade hanno voluto il loro 
tributo di sangue. Prima fra 
tutte il primo troncone di 
autostrada Salerno - Reggio 
Calabria, dove, appena venti 
minuti dopo l'apertura uffi­
ciale al traffico, si è avuto 

La biglietteria della stazione Termini presa d'assalto. 

Liguria 
Cinquecentomila sono i tu­

risti ospiti delle due riviere, 
con un calo del 10 per cento 
rispetto all'anno scorso. Pa­
rallelamente si registra un 
traffico leggermente inferio­
re e un minor numero di in 
cidenti stradali. Fino a que­
sto momento — stando ai 
dati che si riferiscono agli 
incassi della stazione di Ge­
nova — la punta massima 
dell'esodo è stata toccata do. 
menica scorsa. Tra le molte 
auto straniere che circolano 
a Genova, numerose quelle 
dei paesi dell'Europa orien 
tale e in particolare unghe­
resi. 

Marche 
Gli speciali apparecchi di 

controllo installati nei punti 
strategici dalla polizia stra­
dale hanno registrato ieri più 
di trentamila auto in transi­
to lungo la Salaria e altret­
tante lungo ' la nazionale 

Adriatica. Inferiore al previ­
sto, fortunatamente, il nu­
mero degli incidenti. 

Toscana 
> Primato dell'afflusso turi­
stico ferragostano all'isola 
d'Elba, dove i villeggianti ar­
rivano a bordo di motonavi e 
aliscafi e continuano a giun­
gervi nonostante che gli al­
berghi abbiano ormai toccato 
il € tutto esaurito ». Intenso 
anche il traffico sulla Firenze-
Mare. 

Notevole a Siena l'afflusso 
di stranieri per il palio, che 
si correrà domani. . 

Jllia, ma la capitolazione del­
la grande borghesia è pres-\Gaulle, poi volerà a Pechi-
soché totale, i suoi legamiìno ed entro dicembre sarà 
con gli Yankees si moltipli- a Buenos Aires per fare del-
cano sempre più ». 

E le masse lavoratrici? Gli 
operai argentini hanno com­
battuto e continuano a com­
battere grandi battaglie di 
classe; lotte parziali, di ca­
tegoria o di fabbrica, si al­
ternano ai grandi scioperi gè. 
nerali che si susseguono con 
ritmo più serrato dal 1963. 
Eppure queste battaglie che 
coinvolgono anche importan­
ti settori del ceto medio, non 
trovano sbocco politico. Esse 
partecipano alla generale e 
crescente instabilità della vi­
ta pubblica argentina, ma 
non ne delineano ancora il 
superamento democratico : 
sono viziate dal richiamo del 
peronismo, il mito demago­
gico che tante radici affon-

VArgentina il pilastro sud­
americano della terza forza 
mondiale, che in Europa e in 
Asia ha già i suoi capisaldi... 
. In questa situazione il 
t Pian de Cucha » deciso 
dalla C.G.T. rappresenta il 
più importante baluardo cui 
è affidata la speranze che la 
crisi non debba precipitare 
verso nuovi abissi reaziona­
ri. Certamente, i dirigenti 
peronisti hanno fini recon­
diti: quello di screditare e 
scalzare il governo - Jllia. 
quello di preparare il ritor­
no del generale Peron (non 
si sa bene come). Sta di fat­
to però che le rivendica­
zioni poste alla base della 
lotta operaia sono sacrosan­
te: minimo salariale, $cala 

ita 

precaria 
Con Jllia le maglie della 

persecuzione poliziesca si so­
no allentate; la nostra pre­
senza instancabile e l'ispi­
razione moderata del gover­
no hanno ridotto la clande­
stinità del partito ad una 
condizione di semilegalità 
molto precaria, ma non per 
questo meno preziosa. 

E tuttavia, mentre l'appa­
rato statale ha diminuito la 
sua pressione, si sta svilup­
pando nel paese una organiz­
zazione terroristica di estre­
ma destra, la Tàquara, che 
aggredisce e uccide i comuni 

processo di raggruppamento 
a sinistra delle masse. Se 
avremo tempo di portarlo 
avanti, batteremo il colpo di 
stato. Il pericolo è che il col­
po venga sferrato dai " goril­
la " prima che l'unificazione 
delle forze popolari si sia af­
fermata. Faremo a tempo? 

< Se il colpo arriva prima, 
torneremo nelle catacombe e 
continueremo, fino in fondo ». 

Poi Codovilla mi abbraccia. 
P. e R. che ogni giorno sono 

rimasti fraternamente con 
me, vogliono che io trascorra 
con loro l'ultima serata in 
Argentina. Arriviamo al Bo-
ca, il quartiere dei genovesi 
dove ogni sera è carnevale, 
il folle carnevale di Boca, ri. 
chiamo elettrizzante per i tu­
risti stranieri, simbolo di tuU 
te le alienazioni cui la condi­
zione umana degli argentini 
è inchiodata. La discussione 
tra noi continua. Tiriamo le 
somme. Gli Stati Uniti hanno 
piantato le unghie in profon­
dità, nel cuore stesso della 
società; i « gorilla » affilano 
le armi e digrignano i denti. 
Le oligarchie regnanti dai 
dorati palazzi del quartiere 
Palermo sono avide e ottuse, 
il governo è incapace o impe­
dito di rivolgere un appello 
chiaro e diretto alle masse 
popolari. Se la corruzione dei 
bonzi peronisti non prevale, 
in agosto con la seconda fase 
del « pian de lucha » i lavo­
ratori dovrebbero passare a 
nuovi e molto avanzati ob­
biettivi di lotta. Avanza una 
crescente spinta a sinistra in 
questo paese tumultuoso di 

Sardegna 
Oltre seimila i turisti che 

hanno attraversato il mare 
per trascorrere il Ferragosto 
in Sardegna. Nelle ultime ore 
a Olbia la motonave Tirrenia 
ha trasportato 1.300 gitanti 
e il traghetto delle ferrovie 
è arrivato con 500 turisti e 
180 automobili; a Cagliari la 

del nord, un avvocato e un 
operaio, sono stati massacrati 
di botte e finiti a rivolverate 
nelle - settimane trascorse). 
Nonostante tutto però il PCA 

ti-imperialista. E' in corso un un incidente nel quale quat 
tro persone sono rimaste fe­
rite, dopo essere finite con 
l'auto in una scarpata. Una 
ora dopo, altro incidente, e 
cinque persone in ospedale. 

L'incidente più grave si è 
avuto invece sull'autostrada 
del sole, all'altezza del chilo­
metro 162, fra Capua e Tea­
no, dove tre persone hanno 
perduto la vita. Una Lancia 
Flavia, proveniente da Roma 
con a bordo tre persone è 
sbandata ed è finita sulla 
corsia opposta, scontrandosi 
frontalmente con una 600, 
con a bordo 4 persone. Il 
conducente della utilitaria, 
Ugo Potentini, di 20 anni, e 
il fratello Giancarlo, di 8 an­
ni, sono morti sul colpo. Al­
l'ospedale di Teano è spira­
to un bambino di otto mesi, 
Emanuele Ivaldi, figlio del 
conducente della Flavia. Tra 
i feriti il padre dei fratelli 
Polentini. ispettore della dit­
ta « Trezza », che cura la ri­
scossione delle II.CC. a Na­
poli. 
• Poco dopo, e sempre vici­
no a Teano (Km. 153) una 
Renault proveniente da Ro­
ma si è schiantata contro un 
pilone di cemento armato: 
uno dei passeggeri è morto 
e altri tre sono rimasti feriti. 

Altri due morti in un in­
cidente sulla statale 45-bts, 
presso Brescia, dove un'auto 
si è capovolta, finendo in una 
scarpata II' 2lcnne Pierino 
Stefani e il 49enne Silvano 
Tonni, entrambi di Brescia, 
sono'deceduti sul colpo. 

Altri quattro morti (fra 
cui due bambini) si sono 
avuti in altri incidenti stra­
dali. * 
' Ecco, ora, alcune informa­

zioni sull'andamento del Fer­
ragosto nelle ' varie regioni 
d'Italia, . 

sti (gli ultimi due, dirigenti 
di organizzazioni di province] energie e di laceranti con-
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Il tempo 

Le condizioni meteorologiche di 
ieri nelle località balneari e montane 

traddizioni. 
Eppure rimane aperta la 

domanda: faremo a tempo? 

Renato Sandri 
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i 
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Queste le previsioni del tempo formulate dal ser­
vizio meteorologico del ministero della difesa (aero­
nautica): 

Sull'Italia campo di medie pressioni a debole gra­
diente. Sulle regioni settentrionali, Umbria e Marche, 
nuvoloso con temporali locali. Sulle restanti regioni 
centrali, isole e regioni meridionali, irregolarmente 
nuvoloso con addensamenti su Sicilia e Sardegna, 
ove si avranno temporali isolati. 

Temperatura: presaocchi stazionaria ma con ten­
denza ad aumenti al centro e al sud. 

Venti: deboli variabili con colpi di vento nelle 
zone temporalesche. 

Mari : mosso il mar Ligure; ' leggermente mossi 
gli altri mari. 

• • • 
Questa la situazione — ieri — nelle principali 

stazioni balneari e montane: 
UGNANO SABBIADORO: temp. 26,5, cielo fo­

schia, mare calmo, vento scirocco. 
CORTINA: temp. 20, vento nullo, cielo parzial­

mente coperto. 
BOSCOCHIESANUOVA: temp. 22, cielo sereno. 
ASIAGO: temp. 22, cielo sereno. 
RECOARO MILLE: temp. 21, cielo sereno. 
CESENATICO: temp. 26, cielo sereno, mare cal­

mo, vento assente. 
R I M I N I : temp. 25, cielo coperto, mare mosso, 

vento brezza leggera da nord-est, 
CATTOLICA: temp. 24, cielo quasi coperto, mare 

poco mosso, vento brezza da nord-est. 
- SANREMO: temp. 26, cielo poco nuvoloso, mare 

leggermente mosso, niente vento. 
ALASSIO: temp. 25,5, cielo poco nuvoloso, mare 

leggermente mosso, leggera brezza. 
VARAZZE: temp. 25, cielo semicoperto, mare leg­

germente mosso, leggera brezza. 
ABETONE PASSO: temp. 17, cielo sereno. 
GOMITO-SELLETTA: temp. 14, cielo sereno. 
OOGANACCIA: temp. 1», cielo serene. 
CROCE ARCANA: temp. 17, cielo sereno. 
VIAREGGIO-VERSILIA: temp. 24. cielo coperto 

con alterne schiarite, mare leggermente mono, ven­
to leggero di est-sud-est. 

CAPRI: temp. 32,5, cielo coperto 1/10, vento de­
bole 12 km. da sud, mare quasi calmo. 

TAORMINA: temp. 2 M , cielo sereno, mare cai 
me, vento debole da nord-est. 
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motonave < Caralis >, prove­
niente da Civitavecchia ha 
sbarcato 1.200 persone e una 
cinquantina di auto; la mo- ' 
tonave < Olbia > ha sbarcato 
472 passeggeri e 24 auto. 

Lazio , 
Ultime ore di stretta del­

l'esodo a Roma, dove il nu­
mero di partenze si è fatto 
più intenso a mano a mano 
che si avvicinava l'inizio del. 
le due giornate festive: • ìa 
gran massa di impiegati dei 
vari uffici pubblici e privati 
e ministeri nel pomeriggio 
hanno lasciato la città. Dalla 
stazione Termini sono partiti 
40 treni straordinari; inoltre 
i treni ordinari a lungo per­
corso sono stati rafforzati con 
564 carrozze supplementari. 
Il maggior afflusso di viag­
giatori si registra nelle linee 
che portano al sud della pe­
nisola e sull'Adriatica. Nei 
primi dodici giorni del mese 
la biglietteria di Roma-Ter­
mini ha incassato circa 700 
milioni di lire, dei quali 60 
solo nella giornata di gio­
vedì. Il movimento dei viag­
giatori in arrivo e in par­
tenza è stato di circa 250.000 
unità giornaliere. 

Campania 
400 agenti, divisi in pattu­

glie su auto e su moto, per­
corrono ininterrottamente la 
strade principali della regio­
ne. Tredici pattuglie sono di­
slocate sulla Domiziano; sei 
controlleranno la zona Fìe-
grea; 24 controlleranno la 
strade che collegano Napoli 
con Pompei, Castellammara, 
e tutta la costiera sorrentina. 
La stazione ferroviaria di 
Napoli centrale ha emetto 
negli ultimi quattro giorni 
60.168 biglietti. 

Puglia 
Le tradizionali manifesta­

zioni folcloristiche accoglie­
ranno in varie località i tu­
risti del ferragosto. A Brin­
disi la € fiera del melone»; 
a Monopoli il « vermouth dal 
campanile»; m Vieste «£•*-
seggiola a mare » della flot­
tiglia di imbarcazioni che fa­
ranno un'escursione neMe 
grotte più suggestive della 
costa. 

Sicilia 
Il presidente della Reato*» 

siciliana, il presidente delta 
amministrazione provincialt 
e il sindaco di Palermo han­
no disposto che anche la gior­
nata di ieri fosse considerata 
interamente festiva, in modo 
da consentire un maggiore 
scaglionamento nel defluito 
verso le località turistiche. 
Corse straordinarie di vapo­
retti e di aliscafi sono previ­
ste per l'isola di Ustica, che 
costituisce meta tradizionali 
della gita di Ferragosto. DaU 
l'inizio della settimana l'in­
casso medio giornaliero della 
stazione ferroviaria di Paler­
mo è stato di dieci milioni 
di lire. "•• 

Tra le manifestazioni fol­
cloristiche, da segnalare quel­
la di Petrolio Sottana, nella 
Madonie, dove il « ballo stella 
cordella » seguirà il trasHfio-
nale « corteo unciale %. .. y . 
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Indetto per domenica 
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L'incontro alle Frattocchie 

1 
i 
i 

per la ci i n i gnà della stampa 
Sarà presente il compagno Luigi fintar - Undici sezioni superano il 100% 
Il còmnaeno Lui ci Pintor del CC Santa Severa. Arteria e Civltnvrr- 23 nefasto. rielle cncinnl Tlhnrti Il compagno Luigi Pintor del CC 

del PCI, condirettore dell'Unità, 
sarà presente il 23 agosto alle. 
Frattocchie al tradizionale incontro 
del comunisti romani e delle loro 
famiglie. Nel corso della manife­
stazione, che avrà inizio alle 15,30, 
saranno premiate le sezioni che 
avranno raggiunto, per quella data, 
il 55% del loro obiettivo di sotto­
scrizione e le sezioni vincitrici della 
gara di diffusione dell'Unità. 

In tutte le sezioni della città e 
della provincia si vanno intanto 
moltiplicando gli sforzi e le ini­
ziative politiche collegato con la 
raccolta dei fondi per la stampa 
comunista e per le prossime elezioni 
amministrative. In decine di as­
semblee di comitati direttivi e nel 
corso di numerosi attivi svoltisi ne­
gli ultimi giorni nelle sezioni e nel­
le cellule aziendali e di categoria 
sono stati riconfermati gli obiettivi 
• sono stati presi Impegni precisi e 
misure adeguate per raggiungere il 
traguardo del 55% entro il 23 iigosto 

Fino a ieri 11 sezioni avevano su­
perato il lOO'/r (Anzio, Ciampino, 
Cervara. Sambuci. Campagnano, 
Civitella S. Paolo [180%], Filaccia-
no 1202%], Riano, S. Oreste, Espre­
te, Montclanico); 43 sezioni avevano 
raggiunto e superato il primo tra­
guardo del 55% (Campo Marzio, 
Parioli, Tiburtino IH, Porta Mag­
giore, Quarticciolo [95% I. Torpi-
gnattara. Villa Certosa. Ostia Lido, 
Ostiense, Monteverde Nuovo, Por-
tuense. Colonna, Frattocchie, S. Ma­
ria delle Mole, Nettuno. Anticoli, 
Cerreto, Roviano, S. Polo dei Cava-

1 lieri. Madonna della Pace, Campo-
limpido, Vicovaro [90%]. Capena. 
Mazzano, Morlupo. Rignano, Carchit-
ti. Mentana, Casali. Tor Lupara. 
Montorio, Palombara [99 %1. Allu­
miere. Anguillara, S. Marinella, 

Santa Severa, Aliena ' e Civitavec­
chia). Nove sezioni, infine, avevano 
raggiunto o superato il 50%. '• - • 

Accanto a questi esempi di buon 
lavoro non mancano ' naturalmente 
numerose zone d'ombra rappresen­
tate da quelle ' sezioni che ancora 
sono del tutto ferme o che portano 
avanti con lentezza e indecisione la 
campagna per la stampa comunista. 
Anche da queste sezioni tuttavia è 
giunto l'impegno di colmare 11 ri­
tardo e di presentarsi alla Frattoc­
chie in buone posizioni. 

- Un discorso a parte per il buon 
lavoro fatto meritano le sezioni 
aziendali e le cellule di categoria. 
L'Atac, con 2 milioni e 500 mila 
lire di obiettivo ha oltrepassato il 
50%, la Stefer con un milione di 
obiettivo è al 65%. i comunali sono 
al 66% su un obiettivo di 600 mila 
lire e solo un leggero ritardo accu­
sano i ferrovieri al 30% con un 
milione di obiettivo. I compagni 
dell'Acea hanno già versato mezzo 
milione di lire su un obiettivo di 
un milione mentre 130.000 lire sono 
state versate dai compagni del Po­
ligrafico Gino Capponi. 

I portuali di Civitavecchiav con 
un obiettivo di 700 mila lire contro 
le 400 dell'anno scorso, hanno già 
versato 400 mila lire, e virtualmente 
si può già considerare raggiunto In 
intero obiettivo, perchè le quote 
sono già state sottoscritte e vengono 
ritirate direttamente bulle busto 
paga. Un buon lavoro è stato anche 
svolto dalla cellula dell'ENEL che. 
su un obiettivo di 650 mila lire, ha 
versato 590 mila lire. 

Accanto all'attività per la raccolta 
dei fondi, in numerose sezioni del­
la città e della provincia fervono 
i preparativi per le feste lieìì'Unità. 
Sono già in programma e in alle­
stimento le feste di Arsoli per il 

23 agosto, delle sezioni Tiburtina., 
Palestrina, Genzano e Rocca di Pa­
pa per il 29 e 30 agosto. Grandi pre­
parativi sono in corso a Montero-
tondo e a Mentana dove si svolgerà 
la festa della zona Sabina il 28, 29 
e 30 agosto intorno ad un program­
ma ricreativo e politico di notevole 
interesse. Altre feste sono in pre­
parazione ad Albano il 4. 5 e 6 
settembre, a Centocelle, Tiburti­
no III e a S. Lorenzo, il 25. 26. 27 
settembre si svolgerà la festa della 
zona Tiburtina che per il suo ca­
rattere e la sua ampiezza sarà un 
poco la festa dell'Unità della città 
di Roma 

Sempre per quanto riguarda • la 
organizzazione delle feste, buoni ri­
sultati sta dando la macchina at­
trezzata per una mostra volante, per 
giornali parlati e per la proiezione 
di film e documentari 

L'auto-cinema si recherà a Piso-
nlano il 17 agosto, a Olevano il 18. 
a Bellegra il 20. a Castel S. Pietro 
il 21. a S. Cesareo il 23 agosto Pol­
la zona di Colleferro, l'auto si re­
cherà a Valmontone il 26 e 27. a 
Segni il 22 e 23 e nelle diverse lo­
calità di Colleferro dal 29 al 5 set­
tembre 

Accanto al successi nella campagna 
per la stampa comunista non man­
cano numerose segnalazioni sul la­
voro di rafforzamento del Partito 
Ostia Antica ha comunicato ieri di 
aver raggiunto il 200% nel tessera­
mento. con una media, a tessera di 
7500 lire. Vicino al raddoppiamento 
degli iscritti è anche la sezione di 
Pomezia. con una media per tes­
sera di circa 3000 lire. 

Non c'è dubbio che la data del 
23 agosto alle Frattocchie dovrà 
segnare anche una tappa importan­
te per il tesseramento e il proseli­
tismo. 

Sciopero alla Zeppieri 
1 

Pullman fermi 
a Castro Pretorio 

Per tutta la giornata di ieri sino alla mezzanot­
te scorsa la maggior parte dei pullmans dì Zeppie­
ri sono rimasti fermi sotto le pensiline delle auto­
stazioni.' Ieri mattina a Castro Pretorio e a San Giovanni 
un centinaio di vetture erano ferme, accostate ai marcia­
piedi, e solo poche decine di persone si aggiravano alla 
ricerca di qualche pull­
man che partisse. Lo scio­
pero non e stato totale per­
chè Zeppieri, - profittando 
del fatto che le trattative 
l'altro ieri erano state rotte 
all'ufficio del lavoro solo a 
tarda ora. aveva sparso ad ar­
te la voce che era stato rag­
g iunto un accordo. Ed una 
parte degli autisti , soprattutto 

quell i che prestano serviz io 
sul le l inee dalla provincia a 
Roma, sono caduti nell 'errore 

La lotta dei dipendenti di 
Zeppieri , circa novecento tra 
autisti , fattorini e operai, si 
trascina orinai da tempo, d e ­
terminata dal l 'at teggiamento 
oltranzibta di Zeppieri che si 
rifiuta di r iconoscere al lavo­
ratori quei diritti che loro 
spet tano in base al contratto 
nazionale; in particolare Z e p ­
pieri non intende r iconosce­
re il nuovo nastro lavorat ivo 
di 13 ore in v igore dal 31 g e n ­
naio scordo e quindi gli arre­
trati del le ore lavorat ive ol­
tre le 13 che ì d ipendenti da 
quel la data hanno accumulato 

La volontà dei lavoratori di 
farsi r iconoscere quei diritti è 
ferma ed è probabile che tra 
breve scenderanno di nuovo 
in sc iopero. L'enorme disa­
gio creato da questa s i tuazio­
ne (del la quale è responsabi­
le so l tanto Zeppici 1) sì è re ­
so e v i d e n t e ieri: numeros i 
viaggiatori , che in genere si 
servono dei pul lmans, si è ri­
versata sui treni della R o m a 
Nord e sul le l inee provincial i 
d^lle ferrovie del lo stato d e ­
terminando condizioni di v iag ­
gio proibit ive . 

I Vaselli 
in tribunale 
per cambiali 
protestate 

I fratelli Dino ' e Romolo 
Vaselli dovranno comparire 
in Tribunale per l'emissione 
di 12 cambiali da loro firma­
te e finite in protesto per 
una somma di quasi 7 milio­
ni. Il dottor Antonio Carbo­
ne. infatti, curatore fallimen­
tare dell'avv. Gastone Ajò (lo 
agente di cambio dichiarato 
fallito alcuni mesi addietro 
per alcuni centinaia di mi­
lioni, arrestato e attualmente 
in libertà) ha citato in giu­
dizio per mezzo dell'avv. Giu­
seppe Marotta i fratelli Dino 
e Romolo Vaselli, figli del 
costruttore Romolo por la ci­
fra di set milioni e 900 mila 
lire 

Secondo la citazione del fal­
limento Ajò ì fratelli Va­
selli emisero dodici cambia­
li di 575 mila lire ciascuna 
a favore dell'avv. Ajò: tutte le 
cambiali furono protestate. Il 
giovane Romolo Vaselli fu 
arrestato alcuni mesi fa per 
emissione di assegni a vuoto 
ed è stato scarcerato da qual­
che settimana. Il presidente 
del tribunale civile non ha 
ancora deciso a quale sezio­
ne assegnare il processo. 

Trattative in corso 

Villa Pamphilj 
al Comune? 

«r i 

* ; - • 

Una veduta dell'edificio monumentale e dei giardini all'italiana di Villa Pamphilj 

' Il C o m u n e acquis terebbe Vil la P a m p h i l j . L o afferma una nota del bol let­
t ino-s tampa del l 'Ente Tur i smo il q u a l e agg iunge che l 'Amministrazione ca­
pi to l ina potrà conc ludere l e trattat ive per l 'acquisto avendo o t tenuto dal go­
v e r n o l 'autorizzazione a contrarre m u t u i per 150 miliardi. U n a parte di que ­
sta somma verrebbe, quindi, destinata a ll'acquisto dei ' 170 ettari e dell'edifìcio 
monumentale che formano Villa Pampht lj. Sempre secondo la nota di agenzia. 
l'entrata in possesso da parte del Com une del vasto comprensorio dovrebbe av-
venire a brevissima scadenza. Dal mome nto dell'acquisizione all'apertura al pub-

blico non dovrebbe tra-
_ _ I # . _ scorrere molto tempo in 
Veloce inseguimento al centro quanto SI tratterebbe di 

w apportare soltanto miglio­
rie alla rete stradale in­
terna. ' • 

L'acquisto da parte del 
Comune di villa Pamphilj 
migliorerebbe la aliquota 
di verde a disposizione di 
ogni romano e che è attual­
mente bassissima appena due 
metri quadrati per abitante 
li grande comprensorio, ric­
co di alberi stupendi e dotato 
di meravigliosi giardini all'i­
taliana. costituirebbe inoltre 
uno sfogo non indifferente per 
tutta una zona della città — 
Portuense. Forte Brevetta. 
Aurelio — che si è estesa in 
questi ultimi anni in modo 
notevole. 

Dell'acquisto di Villa Pam­
philj da parte del Comune si 
occuparono le cronache nei 
primi mesi dello scorso anno 
quando si sparse la notizia che 
la proprietaria. Orietta Doria 
Pamphilj. era in trattative 
con il governo belga per la 
cessione, a quest'ultimo, del­
l'edificio e di quattro ettari di 
giardino. H governo di Bru­
xelles. che ha da dicci anni 
in fitto l'edificio, intendeva 
farne la sede stabile della 
sua ambasciata. Il Comune 
chiese dì comperarla per far­
ne un parco pubblico, ma si 
trovò immediatamente a far 
i conti con le sue casse sem­
pre vuote. Ora l'autorizzazio­
ne del governo a contrarre 
mutui per 150 miliardi avreb­
be aperto la strada alla solu­
zione del problema. 

Aggredita in casa 
Una sposina di 15 anni è stata rapinata da uno sconosciuto. 
« Mi ha preso alle spalle, mi ha tappato la bocca con un 
fazzoletto... sono svenuta. Sono appena riuscita a vederlo 
in faccia: portava scarpe gialle ed aveva il pizzetto ». Lo 
sconosciuto si è contentato di poco.... 

fede e spilla 
misero grisbi 
Valgono sì e no sedicimila lire — I carabinieri 

indagano su alcuni punti oscuri 
Una ragazza di 15 anni ha denunciato ieri ai carabinieri di La Storta 

di essere stata aggredita e rapinata, mentre si trovava sola in casa, un ca­
solare all'altezza del quattordicesimo chilometro della Cassia. « Mi è venuto 
alle spalle mentre stavo leggendo — ha raccontato ancora sconvolta Adriana Volpe 
agli inquirenti — sono appena riuscita a vederlo in faccia... avrà avuto venticinque 
anni, portava scarpe gialle e aveva il pizzetto... ho fatto per urlare, ma mi ha tap­
pato la bocca con un fazzoletto... non 

Minaccia la madre 
e si barrica in casa 

Lancia l'auto contro 
la «H00» degli agenti 

Inseguito dal poliziotti, un giovanotto, senza patente al volante 
di tana " giulietta ». ha rigirato la sua auto e l'ha lanciata contro 
la « 1 1 0 0 - delle guardie: fortunatamente, l'agente che guidava è 
riuscito, con una sterzata violenta, ad evitare l'urto L'insegui-
guimento è ripreso velocissimo, sin quando il giovanotto non ha 
abbandonato l'auto ed ha tentato la fuga a piedi. L'hanno rag­
giunto dopo pochi metri: si chiama Carlo Carrara, ha 19 anni 
ed abita in via dei Serpenti 14 Una volta rinchiuso in camera 
dt sicurezza, ha tentato di reciderci le vene dei polsi con la 
pietra di un anello che si era nascosto sotto la lingua l'hanno 
soccorso, trasportato al Policlinico e. da qui, dopo che 1 medici 
lo a\ evano giudicato guaribile in un paio di giorni, a Regino 
Coell. E' stato denunciato per resistenza e guida senza patente. 
- Tutto è cominciato l'altra notte in viale Petroniano, quando gli 
agenti hanno. Invana intimato l'alt ad una - giulietta » con tre 
giovani a bordo. L'inseguimento, a velocita folle, è durato a 
lungo: gli agenti, pur non riuscendo ad avvicinarsi alla vettura. 
bea più potente, dei tre. sono riusciti a non perderla mai di 
vista. Allora, il Carrara ha preso l'Improvvisa decisione: con un 
gran «Iridio di gomme, ha girato, ha fatto scendere i suoi amici 
ed è ripartito a tutta velocità, contro la •"1100-, che stava so­
praggiungendo proprio in quel momento 

L'agente che sedeva al volante è riuscito ad evitare lo scontro: 
ha girato anch'egli e si è lanciato tìi nuovo all'inseguimento 
Qualche chilometro p ia avanti. Carlo Carrara, visto che non riu­
sciva proprio a - seminar** - i poliziotti, ha bloccato i freni, e 
sceso ed è corso via. a piedi. Gli e andata male, gli agenti, piti 
veloci, lo hanno raggiunto ed. ammanettato. « Non ho la paten­
te... sono fuggito solo per questo . - , ha tentato di giustificarsi. 

Grave una bimba travolta 
E" in fin di vita al Pol icl inici Stefania Di Giuseppe, una bam­

bina di 4 anni che e stata travolta da un'auto mentre attraver-
«MTS via di Tor Sapient i , verso le 14 .10 di lori Stefania Di Giu-
SSflBS, ehe abita in via Filippo Palizzi 10. è stata soccorsa dalla 
m à l r s , atnilla, che l'ha trasportata In ospedale. 

non 
ho visto più niente, sono svenuta »... 
Quando la ragazza si è riavuta dalla mo­
desta abitazione era scomparsa soltanto 
una spilla e la fede che portava al dito. 
Adriana Volpe, infatti nonostante la gio­
vanissima età, e sposata con un conta­
dino del - luogo, Franco Onesti. In un 
armadio della casa era custodito del denaro 
ma l'aggressore non lo ha toccato, limitan­
dosi soltanto a portarsi via le due gioie che 
non varranno più di sedicimila lire. 

Adriana Volpe è corsa fino all'abitazione 
dei vicini, la famiglia Di Nardo, ed ha avuto 
la forza di raccontare l'accaduto, poi è sve­
nuta nuovamente. Il suo racconto presenta 
però dei punti oscuri: sembra infatti incredi­
bile che un rapinatore sia entrato in quella 
modesta abitazione, per giunta isolata, in 
piena aperta campagna, col rischio di tro­
varvi qualcuno oltre la ragazza, per impa­
dronirsi soltanto di quei due oggetti. 

Un uomo di 34 anni, sconvolto da una crisi 
di follia, si è barricato ieri sera in casa dopo 
aver minacciato la madre. E' stato indotto dal 
genero ad uscire e subito dopo immobilizzato 
dai vigili del fuoco e trasportato alla Neuro. 
K* accaduto ieri sera in via Bottari. alla bor­
gata Ottavia: il manovale Michele Gerace, 
abitante a Torino in via Varovango. insieme 
alla madre si è recato a visitare il genero 
Gino Bognato. che abita al numero 22 della via. 

Incidente sulla Pontina 

Soccorso dal cielo 

Ferragosto 
| Il giorno I p Ì C C O l a 

Oggi, sabato 15 ago­
sto 7228-138). Il sole 
sorge alle 5,24 e tra­
monta alle 19.30. Lu­
na: primo quarto oggi. 

cronaca 

Cifre della cittì 
Ieri sono nati 83 maschi e 71 

femmine. Sono morti 26 maschi 
e 16 femmine, del quali 7 m i . 
nori dei sette anni Sono stati 
celebrati 50 matrimoni Tem­
perature. minima 15, massima 
31 Per oggi 1 meteorologi pre­
vedono una lieve diminuzione 
della temperatura. 

Farmacie 
OGGI 

Acilia. via Matteo a Ripa 10. 
Borcru. via Boccea 184. Ilor-
go-Atirellu: laigo Cavalleg-
geri 7. Cello: via S G. Lutera­
no 119. Ccntiiciile-Quarilcclolo: 
via dei Castani 25:»; via Ugen-
to 44-46. via Prene-stina 365. via 
del Glicini 44. Esqulllno: via Ca­
vour 2; piazza Vittorio Ema­
nuele 45; via Napoleone III 42; 
via Merulana 186: via Foscolo 2. 
Fiumicino: via Torre Clemen­
tina 122 Flaminio: via Flami­
nia 7. via Pannlnl 37. Garbutel-
la-S. Paolo-Cristoforo co lombo: 
Circnnvallaz Ostiense 291: via 
di Villa in Lucina 53. via Lau­
rentina 591. Ulnnifolense: via 
Abate Ugone 21-2J Mugliami: 
p zza Mad di Pompei 11. Marco­
ni (Staz. Trastevere): via E 
Rolli 19. v le Marconi 178. Maz­
zini: v Paolucci de Calboli 10 
Medaglie d'Oro: p le Medaglie 
d'Oro 73 Monte Mario: via Ta­
verna, 15 Monte Sacro: via 
Gargano 18: via Isole Curzola-
ne 31; via Val di Cogne 4 Mon­
te Verde Vecchio; via A. Poe-
rio 19. Monte Verde N u o \ o : p z a 
S Giov di Dio 14 Monti: via 
Nazionale 228. via dei Serpen­
ti 127. Nomentano: viale Provin­
cie 66: piazza Massa Carra­
ra 10. Ostia Lido: v. P. Rosa 42. 
Parioli: viale Rossini 34. via 
Gramsci 1. Ponte Mllvlo-Tordl-
quinto-Vigna Clara: corso Fran­
cia, 166 Portuense: viale Pro­
spero Colonna 69-71. Prati-
Trionfale: piuzza Risorgimen­
to 44: via Leone IV, 34; via 
Cola di Rienzo 124: via Sciplo-
ni 212; via Federico Cesi 9: 
largo G. di Montczemolo 6 (via­
le Medaglie d'Oro). Prenestlno-
Labicano: via L'Aquila. 37. Pri-
mavalle: pzza Capecelutro. 7. 
Quadraro-CInccltta: via Tusco-
lana 1044. Regola-Campltelll-Co-
lonna: via Banchi Vecchi 24: 
via Arenula 73. piazza Campo 
de' Fiori 44. Salarlo: via No-
mentana 67: via 'ragliamento 53. 
Sallustlano-Castro Pretorio-Lu­
do visi: via Quintino Sella 30; 
E lazza Barberini 10: via Lom-

ardia 23: via Piave 55; via 
Volturno 57. 8. Basilio: via Re­
canati. lotto 29. scala II. S. 
Eustacchlo: corso Rinascimen­
to 44. Testacclo-Ostiense: via 
Marmorata 133: via Ostiense 85. 
Tiburtino: via degli Equi 63. 
Torplgnattara: via Casilina 439. 
Torre Spaccata e Torre 
Gala; via Giardinetti 22; via Ca­
silina 977. Trastevere: piazza 
Della Rovere 193: via S. Galli­
cano 23. Trevi-Campo Marzlo-
Colonna: via Due Macelli 103; 
via di Pietra 91: piazza di Spa­
gna 4; via del Corso 417. Trie­
ste: via Ncmorense 166. corso 
Trieste 167: via Rocca Antica 20. 
Tuscolano-Applo Latino: piazza 
Finocchlaro Aprile 18: via 

I primi soccorsi sono fiatiti dal cielo. In gravi condizioni dopo «Ter tamponato, al 
volante di un autotreno, un altro camion, Quinto Boccaccio, 55 anni, è stato medicato 
dagli agenti « volanti > della Stradale. Due militari, che stavano volteggiando in eli­
cottero sulla Pontina, hanno assistito allo scontro: sono scesi, hanno soccorso il ca­
mionista e poi, via radio, hanno chiamato un'amhuianxa, con la quale il Boccaccio è 
stato trasportato al S. Eugenio. (Nella foto: l'autotreno del Boccaccio, che è finito nel 
prato, • l'elicottero che sta ripartendo). 

Appia Nuova 53; via Acala 47; 
via Carlo Denlna 14: via La 
Spezia 96-98; via Enea 28. • 

DOMANI 
Adi ta : Larg Montesarchlo i l ; 

Boccea : via Monti di Cre­
ta n. 2. Borgo-Aurelio: Borgo 
Pio 45; via Gregorio VII, 255. 
Cello: via San Giovanni La-
terano 119. Centocelle-Quartlc-
clolo: via del Castani 253; 
via Ugento, 44-46; via Prene-
stlna 365; via del Glicini 44. 
Esqulllno: via Gioberti 77; 
piazza Vittorio Emanuele 83; 
via Giovanni Lanza 69: via 
S. Croce in Gerusalemme. 22; 
via di Porta Maggiore, 19. • 
Fiumicino: via Torre Clemen­
tina. 122 Flaminio: v.le Pintu-
rlcchlo. 19-a: via Flaminia. 196 
. Garbatella-8. paolo-Cristoforo 
Colombo: via L Fincati, 14: via 
Fonte Buono 45; via Accademia 
del Cimento 16: viale Cristoforo 
Colombo 308. Glanlcolense: via 
Abate Ugoue 21-23. Magllanu: 
piazza Madonna di Pompei l i . 
Marconi <8taz. Trastevere): via 
E. Rolli 19: viale Marconi 178. 
Mazzini: via Ostavi». 68 . Me­
daglie d'Oro: p le Medaglie 
d'Oro 73: via F Nicolai 15 
Monte Mario: via Taverna nu­
mero 15. Monte Sacro: via Gar­
gano, 48. via Isole L'urzolaiii*. 
n 31: via Val di Cogne 4 • 
Monte Verde Vecchio: via G. 
Carini 44: Monte Verde Nuo­
vo: piazza S Glov di Dio 14 
Monti: via del Serpenti. 177: via 
Nazionale. 72: via Torino, 132 
Nomentano: via L. il Magnifi­
co 60: via D. Modellini 26; 
via Al Torlonla 1 b; via Pon­
te Tazio 61. Ostia Lido: via 
Pietro Rosa 42. Parioli: p z a S. 
del Cile 5: via Chclinl 34. Ponte 
Mllvlo-Tordlqulnto-Vlcna Cla­
ra: Largo Vigna Stellutl 36; Por­
tuense; via Prospero Co­
lonna 69-71 prati-Trionfale: 
via Saint Bon 91: viale Giu­
lio Cesare 211; via Cola di 
Rienzo 213: piazza Cavour 16; 
piazza Libertà 5: via Cipro 42. 
Prenestino . Lablcano: Via A. 
da Giussano 24; Prlniavallc: pza 
Capecelatro 7. Quadraru-Clne-
clttA: via Tuscolana 800; via 
Tuscolana 925. Regola-Campl-
telll-Colonna: piazza Cairoti 5: 
corso Vittorio Emanuele 243; 
via Botteghe Oscure 56. Sa­
larlo: via Salaria 84: viale 
Regina Margherita 201: via 
Pacini 15. Sallustlano-Castro 
Pretorio-Ludovlsl; via del le 
Terme 92; via XX Settem­
bre 95: via dei Mille 21: via 
Veneto 129. 8. Basilio: via Re­
canati, lotto 29. 8. Eustacchlo: 
coreo Vitt Emanuele, 36. - Te­
stacclo-Ostiense: via Giovanni 
Branca, 70: via Piramide Ce­
sila. 45 - Tiburtino: p z a Im­
macolata 24: via Tiburtina 1 
Torplgnattara: v ia Casilina 518; 
Torre Spaccata e Torre 
Gaia: via Giardinetti 22; via 
Casilina 977. Trastevere: via Ro­
ma Libera 55; p za Sonnino 18. 
Trevi-Campo Marzlo-Colonna: 
via del Corso 496; via Capo le 
Case 47: via del Gambero 13: 
P z a S L In Lucina 27: Trieste: 
p z a Verbano 14; p z a Istria 8; 
viale Eritrea 22; viale Soma­
lia 84 Tuscolano-Applo Lati­
no: via Cerveteri 5: via Ta­
ranto 162: via Gallia 88; via 
Tuscolana. 462: via Suor Ma­
ria Mazzarello 11-13; via Tom­
maso da Celano 27. 

Officine 
OGQI 

Celiatosi irlparaz-elettrauto), 
Circonv. Nomentana 240. telef. 
426 763: Rolando (riparaz e am­
mortizzatori), viale delle Pro­
vincie 111. tei 425 926; DI Car­
lo (riparaz - elettrauto), viale 
Libia 130. tei 834 t>U3: Piccolo 
(riparaz-elettrauto) , via Valle-
riccia », tei 7.990 674: Ambrosi 
(riparaz-elettrauto e carrozzi . 
via Giovanni Lanza 113. telef. 
710.212. Mrlchlorrl (riparazio­
ni e carrozzeria), viale Tir­
reno 205. telefono 896 613 Offi­
cina porta Pia (riparaz-elettr. 
e carrozzeria), via Messina 19, 
tei. 869 764; Lucarelli (riparaz ), 
viale Marconi 447. tei 556 201; 
Lollobrlglrta (moto), via Auro­
lla 401 (Madonna del Riposo). 
tei. 6223.095. Manditeli! e l'ft-
gllaro (rip. . el .) . via Ani-
cio Gallo 87, Cinecittà; Mapfl 
(elettrauto), via Pistola 1, tei. 
77 67.07. 

" * DOMANI 
Antonelll (tiparu7Ìonl - elet­

trauto), via Livorno 59, telefono 
425 376: Salnerg (riparazioni -
carburatori e elettrauto). U:. 
Olevano Romano 5 (angolo via 
Prenesttna 362), tei. 252 552: 
Proietti (riparazioni . elettrau­
to e carburatori), via Ca­
vour 302 (ang via Fon Impe­
rlali). tei 688 714. Supergaragr 
Aurelio (riparazioni - elettrau­
to e carrozzeria), via Baldo de­
gli Ubaldl 113. tei. 622.1374: Al­
bini (riparazioni - elettrauto) 
via San Giacomo 23. tei 675 lb'i. 
Manzo (riparazioni - elettrauto. 
via Benedetto Bordoni 13 (Mar-
ranella). telefono 295 930. Tl-
liertl (riparazioni), via Voghe­
ra 73. Benito Rossi (Canozzeria 
. Officina Elettrauto) via Gia­
como Rho. n. 7 a /b - telefono 
512.02. 84. 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica n 116 

Centro soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo 261. telefo­
no 1)10 510 

Ostia Lido: Officina S S S. 
n 393. via Vasco de Gama 64, 
tei. 6.026.306. Officina Lamber-
tini A . Staz. Sei vizio Agip. 
P.te della Posta, tei. 6 020W9. 

Pomezia: Officina De Lellis. 
via Roma 40; Officina S S S 
n. 395. Morblnati. via Pontina, 
tei. 908 025. 

il partito 
Responsabili 

zona 
Lunedi 17 agosto ore 18 riu­

nione responsabili zona città e 
provincia In Federazione con 
Fredduzzl. 

Assemblee 
ZAGAROLO, domani, ore I*. 

piazza G. Marconi, comizio con 
Fredduzzl: MONTECOMPA-
TRI, lunedi, ore 10. assemblea 
con Marroni. 

Servizio sanitario 
Il Campidoglio, perone -sia 

possibile rintracciare un medi­
co durante la giornata di Fer­
ragosto ha diramato un comu­
nicato stampa per comunicare 
che il servizio sanitario citta­
dino è assicurato dai medici 
condotti comunali mediante 11 
funzionamento della guardia 
medica notturna, della guardia 
ostetrica permanente e delle 
condotte mediche urbane, ur-
bano-perlfcriche. suburbane • 
dell'agro romano 

La guardia medica notturna 
è situata in via del Coiowo 
n. 20 (tei. 46 33 57). la guardia 
ostetrica permanente è situata 
anch'essa in via del Colosseo 20 
(tei 46 00 94). Per le C'indotte 
mediche diamo di seguito io 
elenco, avvertendo che in mol­
te di esse manca II titolare i-ne 
è comunque sostituito 

Condotte urbane: Applo-Casl-
lino (dott Nicolò Sclaccaiuga. 
v ia Terni 38. tei 754 825). Ap-
pio-Latino-Metronlo (supplen­
te* dottoressa Liliana Pi«*ciri:ii. 
via Cave 91. tei 788 8630); Cam­
pidoglio (supplente, emù ssa 
Anna Tortora, via Porta Laoi-
cana 48. telefono 892 4022). Ce­
lio (dott. Enrico Schiano r iu ­
so Trieste 174. tei. 838 273JJ; 
Esquilino (supplente: dott An­
tonio Rinaldi, via G. Dezza -t, 
tei. 507 853): Farnese (supplen­
te: dott.ssa Angelina Morchel­
la. viale delle Province 2. t e ­
lefono 424 1181): Flaminio (sup­
plente: dott. Umberto BaldierL 
via Millesimo 19. tei. 350 7t»i; 
Gianicolo (dott Genesio Manci­
ni. via Fratte di Trastevere 62, 
telefono 586 575); Latino (dottor 
Vincenzo Angrisani, via c a v e 
25. tei. 867.175): Ludovisi-No-
mentano (dott. Vito Ricotti, via 
Salaria 43 tei 865 9735): Mome 
verde - Portuense (supplente: 
dott. Edo Panicara. via Mil len­
nio 19. tei 330 647), Monti (sup­
plente: dottoressa Emma Fan-
tozzi. corso Vittorio Emanuele 
187. tei 567 091); N'cmorenre 
(dott Domenico Villamagno. 
via Anapo 19 tei. 869 531). Pan­
theon (supolente: dott Fe'isti» 
Fichera. via Tor de" Schiavi 
n 143. tei 210 552): Ponte isistu 
(supplente, dott ssa Ivana i n -
nocenzi. viale Quattro Venu 
162. tei 500 110), Portonarcio 
(supplente- dott Corrado An 
naudi. via Val d'Aosta 104. te le­
fono 892 1037). S Agnese (sup­
plente dott Riccardo Di «jior-
gl. via A Merici 40. telefono 
839 2909). Sacelli (dott Nicoli, 
Paolantonio. via degli Ausoni 
n 69. tei. 491012). S C.-rsim.i-
to (dott Libero Ca«ano, via An 
none 10. tei 832 339). S Saba 
(supplente dott ssa Socci. v i* 
Tommaso da Celano 95, tele­
fono 727 661). Testacelo {sup­
plente dottoressa Valeria ì>et 
Giudice, via Ugo de Carolis 
150. tei 349 5448) Tiburtino (ar. 
Enzo Marchi, via A Stopparli 
n 10. tei 877 688): Tomacell l-
Quinnale (supplente: dottor 
Ennio Pompei, via dei Salesia­
ni 49. tei 741052): Trionfate-
Andrea Doria (supplente- dot­
tor Vinicio Fiorentini, via Fla­
minio Vecchia 732. tei 323 105)-
Vatlcano (dott. Mario Kocli. via 
Nicotera 29. tei 350 864): Piaz­
za Mazzini-Viale Angelico o p ­
piente: dott ssa Carmela Ioppo-
lo. via Caposile 2, tei 3*3 844' 

Condotte Urbano-perlferlcbf: 
Applo-Tuseolano (via Cario De­
nlna 11. tei 783 372 _ supplente: 
dott. Piero Tartaro, via A. Sar­
torio. tei 512 8034): Centocelle 
(via dei Castani 82, tei 210.193 . 
supplente: dott. Ottone Vito 
Bevere. via Luigi Pulci 4. te­
lefono 423 794); Gordiani (villa 
dei Gordiani, lotto VIII, telefo­

no 252 249 - dott. Giuseppe Lu-
candri. via Prenestlna 325, tele­
fono 277 b095). Garbatella I (via 
degli Armatori 13, tei. 513 3296 -
dott Carlo Santopadre. via Cri­
stoforo Colombo 195, telefono 
526 005): Garbatella II. (via de­
gli Armatori 13, tei. 513 3597 -
dott. Tommaso Polidori. via 
degli Armatori 13. tei 510 165); 
Garbatella III. (via degli Ar­
matori 13. tei 513 3297 _ sup­
plente: dott Vinicio Ranghi. 
via Etruna 12. tei. 773 246); 
Monte Sacro ivia Monte Teso­
ro 2 - supplente: dott. Rug­
gero Di Zitti, via Montencvoso 
32. tei. 892 3659): Madonna del 
Riposo 13. tei. 620 412 . supplen­
te: dott. Vittorio Cupini. via 
Gallia 60. tei 757 7337); Pietra-

•lata (via di Pietralata 414. t e ­
lefono 430 838 . dott. Goffredo 
Caporilli, via R. Venuti 14, te­
lefono 814 691; Portuense (via 
Portuense 571. tei. 534 9052 -
dott. Matteo Vacirca, via Por­
tuense 571. tei 534 9052): Pre­
nestino (via E. Gattamelata 76-a 
- dott. Antonino Bongiovanni, 
v ia E da Gattamelata 33. t e le ­
fono 290 740): Quadraro (via 
Diana 30. tei 7610956 - sup­
plente: dott Donato Gil ibeni , 
via Acqua Bullicante 316, tele­
fono 274 013). S. Paolo (via 
Ostiense 133 . supplente: dottor 
Federico Melucci, via G Man-
tellinl 38. tei. 794 145); San 
Pancrazio (via Ozanam 133-45. 
tei. 538 550 . dott Remo Lom­
bardi. via Federico Ozanam 
133-45. tei 538 550); Tormaranclo 
(viale Tormarancio 19-20. te le­
fono 511 1565 - supplente: dott 
Giuseppe De Santis. via G B. 
Magnasti! 51. tei. 512 5063): Tor­
plgnattara (via Casilina 395. 
tei 290 919 . dott. Aldo Vero­
nesi. centro Casilino, via Casi-
lina 395. tei 201919): Tu fello 
(via Monti della Rocchetta 14. 
tei 881254 . supplente: dottor 
Antonio Trimarchl, v ia Monte 
Sena rio 66. tei 880 933); Valle 
Aurelia (via Leone IV. 64 -
supplente: dott. Giulio Canale. 
viale Eritrea 96-6, tei 887 2195): 
Val Melaina (via Monti della 
Rocchetta 14. tei. 880 2204 - dot­
tor Ado Guidi, v ia Monti della 
Rocchetta 14, telefono 830 2204). 

Condotte suburbane: Cinecit­
tà (via Servii io Prisco l. tei. 
7610160 dott Giuseppe Capo-
netto. viale Trastevere 173. t e ­
lefono 58 626): Appi a Antica 
(via Appia Antica 220. telefc.no 
783 405. dott Ludovico Fara-
gl ia) . Borgata del Trullo (via 
della Borgata del Trullo. lot­
to H. tei 520 650). dott Luigi 
Fascina). Bravetta (via Bra-
vetta 350. tei 620196, supplen­
te- dott Ezio Clementi, via 
Bravetta 563. tei 622 3068): Ca-
pannelle (via delle Capannellc 
5. tei 799 3010. supplente: dott 
Giulio Giusti, via Fratelli Bon-
net 8. tei. 588 629: Quarto mi ­
glio (via San Tarcisio 64-b. 
dott Renato Nunziata, via A n -
nia Regina 49. tei 799 0139): 
Bufalotta-Cecchlna (via Fogaz­
zaro HO. tei. 821.798. supplente: 
dottor Gaetano Pompei, v ia 
Goivanni da Precida 18. tele­
fono 420 209): Laurentina (via 
Pomposa 9. tei 513 3592. dott. 
Giovanni Ciccolini. viale Astro­
nomia 13, tei 591 1387); Maglia-
na (via Catacombe di Genero­
sa 5. tei. 520 289, dott Aldo 
Pardini) . Monte Mario (via 
Trionfale 8816. tei 334 308. sup­
plente; dott Giorgio Ottavia-
ni. via S Godenzo 38, telefo­
no 307 1618). Borgata Ottavia 
(via Stazione di Ottavia 75. 
tei 333.831, dott Mario Fortini. 
via Alcide De Caspe ri 21. te le­
fono 6MO210); PrimavaUe I (via 

Adriano I. 2-b. tei. 622 3197, 
dott Giulio Fumanti, via Ben-
civegna 8. tei. 892 4749); Pri­
mavaUe II Levante (via Pie­
tro Gasparri 21. tei. 6627 0846. 
dott Mario Penco l i ) : Prima-
valle II Ponente (via Pietro 
Gasparri 21. tei 627 0808. dottor 
Salvatore Custureri): Quartic­
ciolo (via Prenestlna 510. tele­
fono 210 357. dott. Pietro Gas­
para). S. Maria del Soccorso 
(via del Badile 29. telefono 
430 424. supplente: dott. Giu­
seppe Leardi, via Squarcialupo 
36. tei. 424 1511): Tomba di Ne ­
rone (via Lucio Cassio 63, tele­
fono 307 0256, dott. Cristlno Teo-
fili); Tor di Quinto (via Anto­
nino Di Giorgi, nn 19-25. tele­
fono 304 263. supplente: dottor 
Sergio Ricci, via Prenestlna, 
n. 307. tei 277 7638). 

Condotte dell'agro romano: 
Lido di Roma (via della Stazio­
ne Vecchia 26, tei. 602 5744. 
dottor Michele Mastroiacovo, 
via della Vecchia 26. telefono 
602 5744; Acilia (via di Acilia 2, 
tei. 605 0102 supplente: dottor 
Aristide Papa, v ia Girolamo 
della Penna. Acil ia): CasalotU 
via di Boccea 525. tei 627 3205. 
dott- Alfredo Bilotta. via di 
Boccea 525. tei. 627.3205): Ca­
stel di Guido (via Castel d i 
Guido 10. tei 697 505, supplen­
te - dott Benedetto Capone); 
Castel di Leva (via Ardeatina. 
supplente: dott. Mario Grana­
ta. tei. 600 161): Cesano (via 
della Stazione 486. tei. 699 78 08. 
dott. Carlo Santi): Coazzo, v ia 
Nomentana (tei 820 372. «up-

Elente: dott Gaetano Giglio): 
lecima (via Clarice Tartufati 

n 88. tei 648 0004. dott. Michele 
Asproni): Fiumicino (via de­
gli Orti n. 10. tei. 601.3015, dot­
tor Domenico Reggiani): Isola 
Farnese (via Cassia 1801, te le­
fono 699 0371. supplente: dottor 
Paolo Rossi): Lunghezza (via 
di Lunghezza 5. tei. 417104. 
supplente, dott. Gastone Mas-
sarell i); Mandriola (via Lau­
rentina km 16. tei 607 911. 
dott Vittorio Console): Marei-
gliana (salita della Marciglla­
na 13. dott- Giannino Marti», 
tei 6910005): Maccarese Le­
vante (via Castel S Giorgio 
225. tei. 606 0061. dott. France­
sco Serra ina): Maccarese Po­
nente (via Castel S Giorgio 
225. tei 606 0061. dott Riccardo 
Riso) Ostia Scavi (via dei Ro­
magnoli 159. tei. 602 8012. dot­
tor Filippo Iaia). Palidoro (via 
Aurelia km 30.6 tei 697 017. 
supplente: dott Antonio Roc­
ch i ) . Ponte Galena (via Por­
tuense 1397. tei 529 004. dottor 
Achille Dorsa): Ponte Mam­
molo (via Bete: dott.ssa Alba 
Vasco): Prima Porta (piazza 
Saxa Rubra, tei 691 0008. sup­
plente- dott Fabrizio Floridi): 
S Basilio (via Osimo 3. te le­
fono 419104. dott. Quintilino 
Mariani): S Maria d| Calerla 
(via Braceianese. te 699 700 
supplente* dott Elio Cavallo): 
S Vittorino (via S Vittorino 
30, tei 279 604. supplente: dottor 
Giorgio De Simone): Setteca-
mini (via Rubella n 2, te le­
fono 419 942, supplente: dottor 
Antonio Paolini) , Torrenova 
(via di Torrenova 5 tei 261 555, 
dott. Nicola Crocco); Villaggio 
Breda (via Casilina 13. tele­
fono 615 0207. supplente: dottor 
Domenido CotroneH Torrespac-
eata (via degli Albatri 1. te­
lefono 260 247). dott Vincenzo 
Malolo). Borgata Alessandrina 
(via della Borgata/ Alesasndri-
na. 8. tei 210 94* supplente 
dottor Giovanni Mastrobuono); 
Tor Sapienza (vtaJdi Tor Cer­
vara 309. tei 279 d». don. Ma­
rio MlgHardl). 
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.TONA, la prima culla della civiltà italica 

Quindicimila anni fa 
i viveva in queste grotte 
Un'intera città preistorica nascosta nel bosco di Belverde 

Dal nostro inviato 
CETONA, agosto. 

ìuindicimila anni ed un 
|co che si arrampica sino 
[milleduecento metri della 
la: le grotte del monte Ce-
ì. Ai margini della Tosca-
pochi. chilometri da Chiu-

\e da Chianciano, meno di 
tmila visitatori l'anno. (Ep-
re nel refettorio di un ab-
idonato convento france-

|no del trecento, c'è anche 
piccolo godibilissimo re-

irant, ai cui tavoli, raccol-
Intorno ad un immenso ca­
letto sormomato da un an-
rito trave del quattrocen-
recante i contrassegni di 

Bernardino, si possono 
ttare delle ottime tagliatel-

Icasalinghe). 
Ina gita assai poco cono-
ita dai turisti della Tosca-

e della vicina Umbria; 
, piccola deviazione dagli 

ierari ufficiali troppo poco 
luentata. Eppure, le grotte 

[Cetona sono forse il cuo-
della più. antica ' civiltà 

lica. 
ìuindicimila anni: qui c'era 

intera città preistorica e 
S. Francesco — il primo 

Caricabile turista dell'Italia 
{troie — giunse settecento 
M fa (fondando, natural-
\te, un altro di quei tanti 

(venti che la tradizione gli 
Mbuisce tra Umbria e To-
xa). . 
\on è difficile raggiungere 
frotte. Un bivio sulla na­
tale tra Chiusi e Chiancia-

Iporta a Cetona paese (ma 
tò iniziare la salita anche 

tendo per Sarteano). Di 
una stradina che è poco 

la di una pista di terra 
ssi in forte pendenza, sale 
intente verso la cima del 

9na. Dieci minuti di mac-
sono sufficienti per rag-

igere il bosco rigoglioso, 
:o, accogliente (un bosco 

li simile a quello dell'ere- ' 
[francescano di Assisi), do­
lsi celano le grotte. ET il 
co di Belverde. ' 
rimo obiettivo è il con­

abbandonato. Una so-
magari il tempo per un 

ìé alla napoletana, e poi 
Ibimbetto di nove anni è 
ito pronto a farvi da pui-
Quinàici le grotte acces­

tì, e tutte appena difese 
ina rudimentale cancella­
ti legno; tna soltanto tre 

illuminate ed effettiva-
ite visitabili. Dopo avere 
issato un maglione per di' 
ìersi dall'umido iniprovvi-
lella gita sotterranea, giù 

cuore della montagna: 
della scimmia, grotta 

fanciulla ricca, grotta di 
Francesco— -. ; • 

avanza in ' labirinti di 
te, dalle volte ialtissime, 
[spaziose ora improvvisa-

strette come un quar- ' 
di periferia: )e non c*è 
io di essere deoli esper-

subire il fascino del 
• • " ' 

li, e affiorato un tesoro 
torico eccezionale (ora 
ilto nel museo di Peru-
ma è solo una infinitesi- ; 

| parte di quanto ancora 
ìntagna racchiude. Basta­

rne palate ben date — e 
sono pochi, sembra, i 
archeologici che lo fan-

igni giorno con grande 
iggio — per far affiorare 

so lavorato, un pezzo di 
ìnaco». un utensile do-

tico. i 
ttmosfera è ancora quel-
Iella scoperta personale 

iprovvisata, assai lonta­
nai senso di previsto e 

Italo delle ' consuete ed 
iali mete turistiche (ma 
Ragione è che le grotte 

pressoché abbandonate a 
tesse, ed lin eccezionale 
imonio turistico e scien-

è pressoché inutilizzato). 
[non è finita. Fuori delle 
te, sempre (nel denso del 

di Belverde, i resti di 
prima organizzazione 

all'aperto. Ruderi di 

fondamenta in pietra di una 
primitiva * città », probabile 
anello di congiunzione tra la 
preistoria e le prime antichis­
sime civiltà italiane. 

Il giro può continuare a 
lungo nella riposante foresta 
del Cetona. Ed un organizzato 
sistema di ricerche potrebbe 
ampliare i luoghi da visitare 
e da studiare, scoprendo al­
tre grotte ed estendendo 
quelle già individuate. Ma 
anche il ritorno alla * base », 
al convento francescano, cioè, . 
offre una sorpresa. La cap­
pella. Affreschi, in qualche 
tratto rovinati dall'umidità e 
dalla mancanza di cure, che 
le guide ufficiali non segna­
lano e di cui è depositario Ir 
vecchietta custode della • ..li­
ve di accesso. Un'altra sco­
perta 'personale', con un 
salto di migliaia di anni nel 
pieno della grande scuola um- . 
bro-senese del XIII secolo. 

Poi di nuovo, per chi vuol 
completare la gita con tutta 
comodità, nel refettorio fran­
cescano, a consumare le ta­
gliatelle fatte in casa, innaf­
fiate da un ottimo vinello 
privato delle colline senesi. E 
a pensarci meglio (bevendo 
questo prezioso vino genuino) 
è forse un bene che le grotte 
(e il restaurant) non siano 
eccessivamente frequentati. 

Dario Natoli 

Bagnini 
in sciopero 
a Mondello 

PALERMO, 14 
Da stamane il lido di Mon­

dello è privo di bagnini. Gli 
addetti alla sorveglianza della 
spiaggia sono infatti entrati In 
sciopero in seguito al mancato 
accoglimento di alcune rivendi­
cazioni sindacali. L'astensione 
dal lavoro si protrarrà • anche 
per la giornata di domani. La 
società concessionaria del Lido 
di Mondello ha rivolto un par­
ticolare invito alla prudenza, 
ai bagnanti inesperti. 

Colpi di sole 

Non si vive 
di sole albe 

Prima o poi, è fatale, in va­
canza accade! Può essere la fol­
gorazione improvvisa o la de­
cisione maturata alla fine di un 
lungo processo di meditazio­
ne, non importa. E', certo co­
munque che viene per tutti 
il momento in cui uno deci­
de di "Scoprire la natura». E 
allora si comporta così. 

Rivolgendosi alla moglie • o 
agli amici d'ombrellone, gua­
tando e cogliendo felinamen­
te il momento buono, s'unisce 
nella conversazione ed esclama: 
• Ho deciso di cogliere l'alba 
sul fatto!». E spiega — ormai 
più a se stesso che agli al­
tri — che ha deciso di alzarsi 
alle 4 del mattino per veder 
sorgere il sole dal mare, per 
ammirare gli orizzonti incon­
taminati, ascoltare il Tonfare 
roco della risacca, vedere ti 
ripetersi • puntuale del • quoti­
diano miracolo della terra che 
si risveglia. Gustare, insomma, 
i piaceri dell'anima che l'uo­
mo abbrutito dalla civiltà mo­
derna ha scordato. 

Ma l'uditorio ha ormai teso 
davanti a sé l'ottusa coltre 
dell'indifferenza. E, per di più, 
quando egli timidamente chie­
de se qualcuno ci sta a scopri­
re la natura con lui, c'è sem­
pre il rozzo che gli risponde: 
'Ma chi se ne frega. Ma chi 
me lo fa fare? Io in vacanza 
ci vengo per riposare non per 
darmi alle levatacce!». 

Naturalmente il suo parere 
non cambia. Anzi si rafforza al 
pensiero supplementare di v.na 
digressione gastronomica (non 
si vive di sole albe) dal pro­
gramma: attendere il ritorno 
dei pescatori, mischiarsi ad tssi 
e farsi poi una scorpacciata di 
frutti di mare, magari al gri­

do gioioso di 'genuinità, ge­
nuinità!». .-,:,. v . ; . 

La giornata, o meglio, la vi­
gilia, trascorre poi una lieve 
estasi. Sì, lui fa quello che fa 
di solito, ma quasi senza gu­
sto, tutto teso nell'attesa. E 
infine a letto. 

Ma • prima ' di buttarsi sul 
* Pirelli », il rito: punta la sve­
glia sulle 4 in punto e — qua­
si se ne scordava — prepara 
il limone da spruzzare sui frut­
ti di mare. 

Alle quattro in punto, come 
è dovere di ogni sveglia one­
sta che sta ai patti, l'ordigno 
suona. Ma che diciamo suona: 
spara raffiche sonore combinate 
insieme. E' arrivata l'ora di 
scoprire la natura; il sospirato 
momento di cogliere l'alba sul 
fatto. .,. . 

Ma una mano rapace, grifa­
gna esce dal lenzuolo, branci­
ca un poco nel buio, urta lo 
spigolo del comodino e infine 
afferra l'orrido strumento e 
gli strozza la suoneria in gola 
ma il nemico incalza. E' sua 
moglie, adesso: che lo scuote e 
lo pugnala gridandogli: »DaÌ 
che sono le quattro, se devi an­
dare, va.~». 
': E allora lui lascia partire un 
moccolo spaventoso e lancia, 
lapidaria e definitiva, la frase: 
*Sla chi se ne frega! Ma chi 
me lo fa fare! Io in vacanza 
ci vengo per riposarmi non 
per darmi alle levatacce! ». 

E subito riagguanta U son­
no del giusto. Non senza pri­
ma avere profondamente de­
plorato che le albe le facciano 
alle ore 4, quando è cosi bel­
lo dormire. 

dolc 
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Volete trascorrere nel 
1965 una vacanza di otto 
giorni, completamente gra­
tuita, con una persona a 
voi cara? 

Partecipate ogni giorno 
— con ano o pia taglian­
d i — a l nostro referendum 
segnalandoci la località da 
voi preferita. 

Ogni - settimana l'Unita 
vacante metterà -- a con­
fronto due famose loca­
lità di villeggiatura. Il re­

ferendum avrà la durata 
di nove settimane cosi che 
le località messe a con­
fronto saranno diciotto. 

Ogni settimana, fra tatti 
1 tagliandi che avranno In­
dicato la località con mag­
gior numero di preferen­
ze. verranno estratti a sene 
due tagliandi. Al due con­
correnti vincitori. l'Unità 
offrirà in premio una set­
timana di vacansa gra­
tuita per due persone, pio 

il viaggio di andata e ri­
torno in prima classe 

L'ultima settimana sarà 
dedicata ad una FINALIS­
SIMA con l'incontro di 
spareggio tra le due loca­
lità che nel corso del re­
ferendum avranno ottenu-

. to le aaagglorl preferenze. 
I ««e vincitori dell'ultima 
settimana godranno di un 
doppie > presilo: 15 giorni 
di vacanza gratuita ciasca-
no per due persone (pio 11 
viaggio in prima classe). 

"I 
I 
I 

Ritagliate e spedite in busta, • Incensi* s* oneOne pestale si 

L'UNITA' VACANZE - viak Fulvio Ttsti, 75 • Milano 

In quale di questa due località 
vorreste trascorrere 

le vacante del 1965? 
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Un marito tradito lo uc­
cise e in premio ebbe 
la terra da cui sorse 
l'« Istituzione degli uo­
mini di Nidastore » 

Dal nostro inviato 
ARCEVIA. agosto. 

La quiete delle Marche non 
è un aspetto degli anni pas­
sati. Per chi attraversa que­
sta regione percorrendo la 
statale adriatica — incolon­
nato in automobili che pro­
cedono a volte a passo d'uo­
mo specie all'altezza del lito­
rale presso Fano. Senigallia o 
Falconara — può anche de­
durre che in questa zona non 
vi sia più pace da quando 
l'attrezzatura turistica si è an­
data sviluppando con tutte le 
conseguenze del traffico, dei 
frastuoni e dell'affollamento 

Dall'altro lato però c'è la 
quiete, il rifugio delle colline 
del preappennino marchigia­
no che sono 11 a due passi, a 
pochi minuti di macchina. Ed 
è quella parte delle Marche 
che i turisti cominciano ad 
apprezzare e dove i bagnanti 
si rifugiano per sfuggire al 
condensato di rumori della co­
sta. Verso le colline i bagnanti 
sono spinti da questo bisogno 
di silenzio e di solitudine e 
dal desiderio (specie per i nu­
merosi forestieri) di scoprire 
una • provincia come quella 
anconetana che ha nel suo 
entroterra cose belle e inte­
ressanti da vedere. • 

Uno degli itinerari che ab­
biamo percorso in direzione 
dei colli marchigiani ha avu­
to una meta deliziosa che 
sembra posta a mille metri 
invece lo è a poco più di 500; 
si tratta del comune di Ar-
cevia che dalla costa di Se­
nigallia dista poco più di 30 
chilometri. Arcevia si rag­
giunge percorrendo un'ottima 
strada che vi porta fin su ad 
apprezzare il piacere non per­
duto della quiete marchigia­
na. E se questa non vi ba­
stasse. Arcevia vi offre pre­
ziosissime opere d'arte di Lu­
ca Signorelli, dei Della Rob­
bia. del Canova, del Ramaz-
zonì che si possono ammirare 
nella cattedrale di S. Menar-
do. Non dimenticate di dare 
un'occhiata alla bella torre 
civica attigua all'antico palaz­
zo municipale, o al bellis­
simo parco dedicato a Leo­
pardi. Poi spingetevi verso 
nord per altri 12 km. alla 
scoperta di un paesino sco­
nosciuto (e della sua storia) 
il cui nome si richiama allo 
sparviero che si ; usava • per 
la caccia col falcone. Questo 
paesino pressoché sconosciu­
to si chiama Nidastore (nido 
delle astore). 

Che sia stato nei secoli tra­
scorsi un delizioso luogo di 
caccia lo dice ancora il no­
me. Vi regnavano gli uccelli 
d'Asturia. delizia del feuda­
tario conte Ranieri il quale, 
oltre alla passione per la cac­
cia. aveva anche quella per 
le donne. Fino al 1500 le don­
ne di Nidastore non ebbero 
pace, ne si potevano difen­
dere dalle insidie del feuda­
tario che non rispettava né 
le madri né le giovani spose 
del feudo. Finché un uomo 
di Nidastore, uccidendo il 
conte, vendicò la sua e tutte 
le altre donne del paese. 
L'uccisione del feudatario 
impensierì gli eredi del feu­
do, i quali desiderosi di pa­
ce' pensarono bene di dona­
re a tutti gli uomini del feu­
d o — a ricompensa dei torti 
subiti per le violenze del 
conte alle loro donne — 40 
ettari di terreno. Da allora 
tutti gli abitanti di Nida­
store • sono padroni di que­
sti poderi che vengono am­
ministrati da un collettivo 
che porta il nome di « Isti­
tuzione degli uomini di Ni­
dastore » che tra l'altro fi­
nanzia un asilo e. prima che 
l'assistenza di malattia non 
fosse un diritto acquisito, 
un ambulatorio medico con 
distribuzione gratuita di me­
dicinali. 

L'istituzione « degli uomi­
ni di Nidastore» ha subito 
col tempo gli sviluppi della 
storia. Amministrata sotto 
il regno pontificio dal vesco­
vo di Fossombrone, dopo la 
unità d'Italia passò sotto la 
tutela della prefettura di 
Ancona. A Nidastore c'è il 
Consiglio di Amministrazio­
ne che nell'ultimo dopoguer­
ra ha dovuto risolvere posi­
tivamente la legittima ri­
chiesta delle donne di Ni­
dastore che chiedevano di 
aver diritto anche loro alla 
proprietà di quelle terre. Si 
richiamavano, oltre che al 
dettame costituzionale della 
parità con gli uomini, al pre­
cedente storico che attribui­
va ad un riparo nei loro con­
fronti la concessione di quei 
poderi. Si trattava di una 
questione di principio vali­
dissima. Perchè per U re­
sto gli utili che sì son divi­
si i poveri contadini che so­
no rimasti nelle poche case 
che fanno corona - ai resti 
del castello di Nidastore so­
no stati per 1963 di 1900 li­
re per abitante. • ' 

Visitata Nidastore e que­
sta antica comunità conta­
dina la strada più breve per 
ritornare al mare è quella 
per Senigallia. Dopo un po­
meriggio di quiete, la affol­
lata spiaggia «di velluto • 
vi riporterà nel clima bal-

CHI SONO? 
uni «junu. C n ) t o n o | d u e f 0 r t u n at l lettori che avendo votato per Cortina (voM 
8.451 contro I 6.812 voti di 8t. Vincent) godranno nel 1965 di una settimana gratuita 
di vacanze aulle Dolomiti? Martedì 18 agosto pubblicheremo I loro nomi e le Inter­
viste rilasciate al l ' * Unità-vacanze ». 

Ricordiamo ancora al lettori che l tagliandi dedicati alla gara Taormina-Capri 
possono giungere In redazione entro martedì 18 agosto (anziché lunedi). 

neare. 
Halo Rilasciamo 

Da Salerno a Posila no 

Un viaggio indimenticabile 
con pochi giorni di ferie 

I COME SI ARRIVA A POSITANO 
• da Salerno — Km. 42 — In pullman, due ore; 
• da Napoli a Sorrento: In treno, Km. 44, partenza ogni ora circa,-ore 1,10; In 

vaporetto, ore 1,15 circa; 
• da Sorrento — Km. 19 — In pulmann, 50 minuti; 
• da Roma: in pullman, servizio giornaliero (Piazza del Cinquecento); 
• durante II periodo estivo: linea marittima NapolNCaprl'Posltano-Amalfl, giorna­

liera; autolinee di Gran Turismo da Napoli, Sorrento e Salerno; 
• da Salerno partenza quotidiana con la motonave « Faraglione » dal molo Man­

fredi, alle ore 7,15, per Amalfi-Posltano-Caprl-Napoli; 
• informazioni e prenotazioni presso le agenzie: Cit-Barblrottl-De Cesare e al porto 

di Salerno. 

I 
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Nella foto del titolo: una 
veduta panoramica ali Ar* 
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CETARA: le « róncole» e, sullo sfondo, una torre saracena 

Insolita campagna elettorale 

Comizi a Castro per 
difendere il paesaggio 

CASTRO (Lecce), agosto r 

Quando il ' caldo d'agosto spinge un 
maggior numero di bagnanti e di turi­
sti, a Castro si dà il via ad una campagna 
elettorale di un particolare genere. Non 
si tratta infatti del rinnovo del Consiglio 
comunale o di quello provinciale, ma di 
una campagna per la salvaguardia e la 
difesa di Castro e della sua costa. I co­
mizi sì svolgono nella deliziosa piazzetta 
di fronte al porticciolo dei pescatori. 
Oratore è una simpatica figura di pro­
fessore dell'Università di Napoli, il geo­
logo Antonio Lazzari, che durante i me-

t si estivi torna nella sua Castro per le 
ferie. . • - ' • - • 
. Questa originale campagna elettorale 

precede quella amministrativa, in occa­
sione della quale il prof. Lazzari è de­
ciso — ci ha detto — ad unirsi con i 
comunisti perché sia inferito nel pro­
gramma un impegno serio per la salva­
guardia delle bellezze della costa di Ca­
stro e dintorni. - D geologo verri più 
spesso nel suo paesino per assolvere a 
questo dovere. Perchè — egli aggiunge 
accarezzandosi la barba bianca — Ca-

. stro è in pericolo. •-...-,, 
Situata quasi all'estremo del tallone 

, d'Italia, Castro fa parte di quel paesag­
gio ancora poco conosciuto deDa costa 
salentina che inizia da Otranto e che 

• comprende Leuca (anticamente segnata 
sulle carte geografiche come fl punto 
ove finiva la terra) ove fl mare Adria­
tico finisce e inizia lo ionio, e che va 
sino a Gallipoli. Questa zona costiera — 
che era rimasta fino a qualche anno fa 
salva da costruzioni che ne avrebbero 
deturpato la sua originale bellezza — 
corre in realtà seri pericoli che ghutift* 

cano la campagna elettorale del geologo 
di Castro. Ha cominciato proprio l'Ente 
per il turismo di Lecce a deturpare la 
bellezza della scogliera adiacente la 
grotta della "zinzulusa" (che sarebbe 
come dire la sbrindellata) con l'inizio 
della costruzione di una piscina proprio 
accanto a quel mare che ha i colori più 
belli della costa salentina. Per non par­
lare poi di un grattacielo in costruzione 
sul mare a Gallipoli che ha deturpato 
per sempre la bellezza di un paesaggio 
conservato intatto da secoli. La costa 
salentina non può ospitare molti turisti 
e villeggianti per la non sufficiente at­
trezzatura alberghiera: a Castro gli abi­
tanti lo sanno bene perchè non hanno 
nemmeno un albergo o la più modesta 
pensione. Alberghi si, dicono a Castro, 
ma che siano costruiti in modo che il 
paesaggio e le sue caratteristiche non 
siano manomesse. 

A chi sappia un po' arrangiarsi è con­
sigliabile l'itinerario della costa Salen­
tina fino a Leuca, per risalire poi lungo 
lo Jonio. Una nuova strada rende possi­
bile il viaggio e le difficolta logistiche 
sono compensate da un panorama co­
stiero di cui a pochi è nota la bellezza. 
Costa alta per la pesca subacquea e uh 
itinerario tutto da scoprire. Non sono 
infatti di grande aiuto pieghevoli del­
l'Ente del turismo o altre guide: ogni 
punto di costa è una scoperta che fl tu­
rista deve fare da solo, come da solo 
deve scoprire la bellezza arida dell'en­
troterra. Ci permettiamo due consigli: fa­
re fl pieno della benzina e procurarsi un 
rifornimento d'acqua. Il caldo è di tipo 
africano. 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO, agosto. 

Chi non può dedicare alle 
sue vacanze un periodo piut­
tosto lungo e vuole trascor­
rere solo qualche giorno in 
una zona di paesaggi stu­
pendi e di fantastici colori, 
non ha che da intraprendere 
un breve viaggio attraverso 
la fascia costiero che si snoda 
per quarantadue chilometri de 
Salerno a Positaiio. II viaggio 
può effettuarsi via mare su 
una motonave che fa servi­

zio durante la stagione estivo 
o via terra. Un tempo lo si 
faceva in carrozzella; ora sono 
state soppiantate dal motore, 
ma se si ha la costanza di 
procedere lentamente l'effetto 
è quasi identico. 

Il viaggio inizia da Vletrt 
sul Mare che immette nella 
costiera offrendo un primo 
assaggio di ciò che si può 
ammirare fino alla mèta. Do­
po sei chilometri di strada 
tortuosa, ora stretta, ora lar­
ga, si giunge a Cetara, con 
la sua flottiglia dì cianciole 
che la rende il più importan­
te borgo marinaro della pro­
vincia. Poi si sale fino a Capo 
d'Orso, bisogna effettuare, pe­
rò, una sosta ad Erchie, doue 
l'acqua del mare di notte è 
fosforescente e dove si può, 
dopo un bagno, gustare da 
Federico la più squisita e 
fresca zuppa di pesce. 

Da questo borgo di una 
ventina di case, è preferibile 
partire nel pomeriggio per 
trovarsi all'imbnittire sullo 
punta del capo che offre, in 
una cornice di meraoigliosi 
colori, la vista di un panorar 
ma di cielo, di mare e òH 
monti. Da qui si scende a 
Maiori che si preannunzia con 
Cannaverde, ristorante famo­
so per il pollo allo spiedo, 
e la Torre Saracena, trasfor-
mata in night club. In que­
sto paese, retto da una am­
ministrazione popolare che ha 
profuso le sue migliori ener- ' 
gie al turismo, si possono 
ammirare i resti delle anti­
che fortificazioni e della cin­
ta muraria. Decine e decina • 
di alberghi e pensioni ren­
dono comodo e piacevole H 
soggiorno, mentre un'attrez-
zatissima spiaggia scorre lun­
go il corso che di sera è af­
follatissimo per il- frescolino 
della brezza marina. Specia­
lità della zona: la pizza con 
la mozzarella, bagnata con 
vino di Chiunzi. 

* A qualche minuto di auto 
vi è Minori con la sua Villa 
Romana del I secolo dopo 
Cristo e col suo grandioso 
salone affrescato a stucco. 
Prima di toccare Atrani, un 
cartello stradale indica che 
a cinque chilometri vi è Ro­
vello, posto a 335 metri sul 
livello del mare. Per la suM 
straordinaria altezza che dm-
mina tutto il golfo della co­
stiera e per la sua tranquilli­
tà, è un rinomato centro M 
riposo. Si possono visitare U 
Duomo del periodo medioeva­
le, la Villa Cimbrone, Ut Villa* 
Rufolo (il famoso giardino 
in cui trovò sereno rifugio 
Wagner) e si può contempla­
re un panorama incantevoli. 

Chi non vuole salire fino 
a Rovello attraversa Atrani, 
sede del Doge, e immediato-
mente, dopo un tunnel, si 
trova ad Amalfi. A Conca oM 
Marini si può visitar* «• 
Grotta dello Smeraldo ehm 
per la sua rara bellezza ga­
reggia con quella di CoprL 

Da questo punto, il paesag­
gio incalza di meraviglia •» 
meraviglia. Si attraversano' 
piccoli centri come Praia « 
3fare, Furore, Pralano 
nella loro particolare belli 
predispongono l'anima 
sorpresa finale del viaggio. 
Ad ogni curva ci si trova «M 
fronte ad uno scenario nuo- • 
vo, fino a quando, dinansi 
agli occhi, improvviso e rae- ' 
colto, si para Positano. LO 
sue casette bianche con le ft- . 
nestre moresche, degradanti 
verso il mare, le sue serpoo-
gianti viuzze, la sua pace, to 
vivacità dei suoi fiori, Vac-
qua del suo mare sempre cr#^ 
stallina che riflette rozzume 
del cielo, fanno di Positano 
un angolo di terra indimen­
ticabile, dal quale non ci o\ 
vorrebbe mai staccare. Ed è 
questo il motivo per cui esso 
è una residenza turistica ri­
cercata sopralluto dagli in­
glesi, che affluiscono nume­
rosi in ogni stagione del­
l'anno. 

Qui finisce la provincia M 
Salerno e, proseguendo U 
cammino, si penetra in ter­
ritorio napoletano, nella non 

• meno bella e famosa penisola 
sorrentina. 
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De Rosso (che è uno 

dei pochissimi già 

sicuri di andare ai 

mondiali) vuole 

conquistare i gal­

loni di capitano 

LATINA, 14 
Le operazioni di punzonatu­

ra per il XXIII Giro del Lazio 
si sono svolte oggi pomeriggio 
in piazza della Libertà. La cor­
sa, dalla quale usciranno le ul­
time Indicazioni per la forma­
zione della squadra dei profes­
sionisti che andrà ai 'mondia­
li» di Sallanches, partirà do­
mani alle ore 9,45 da Latina e 
dopo circa 20 cìiilomctri entrerà 
sul circuito di Priverno; un 
circuito lungo Km. 12,800 che 
i corridori ripeteranno dician­
nove volte. 

La difficoltà maggiore della 
corsa sarà costituita dai venti 
passaggi sulla salita del Sant'An­
tonio della quale tutti i corri­
dori ne hanno parlato come di 
una salita adatta a produrre 
severe selezioni se ci sarà bat­
taglia. 

E battaglia quasi sicuramen­
te ci sarà. La maglia azzurra 
oltre ad offrire la possibilità di 
giocare una carta per la con­
quista del titolo di Campione 
del mondo è già di per se stes­
sa un prestigioso titolo di me­
rito dal quale ricavare buoni 
guadagni. Tutti coloro che san­
no di averla a portata di ma­
no, e cioè Durante, Bitossi, Dan-
celli, Defilipp'ts, Adorni, Meal-
li, Motta, Mugnaini, Postulali. 
Taccone e Zilioli, oltre ai sicuri 
De Rosso, Cribiori e Balma-
mion, ricorreranno a tutte le 
loro risorse (lecite e no) pur 
di convincre fi CT Magni. 

Per conto suo Guido De Ros­
so che ha già avuta l'assicura­
zione che sarà in squadra non 
dormirà sugli allori: il suo 
obiettivo è infatti di conqui­
stare i gradi di capitano della 
pattuglia azzurra. De Rosso ha 
due possibilità per riuscirci: 
che i suoi gregari Dancelli e 
Motta riescano ad entrare in 
squadra o che lui vinca in mo­
do netto anche nel Giro del 
Lazio nel qual caio Magni gli 
concederebbe sicuramente al­
meno un paio di «spalle* (o 

, se preferite di gregari). 
Dancelli dal canto suo ha con­

dotto una specifica ed accurata 
preparazione per questa corsa 
per la quale, come anche il suo 
amico Motta, ha avuto da Al­
bani (e da De Rosso) libertà 
d'azione. Non si nasconde Dan-
celli. « P e r andare ai mondiali 
la via più sicura è vincere la 
corsa di domani — ci ha detto 
Dancelli — ed io punto decisa­
mente alla vittoria. La corsa 
è lunga e se arriverò con i 
primi sono sicuro di produrre 
la volata adatta allo • copo -. 

In eccellenti condizioni si 
trova anche Durante ed e noto 
che II legnanusta oltre ad esse­
re un velocista di razza e an­
che corridore capace di tenere 
bene sia la distanza che le ruo­
te dei migliori su una salita 
come è quella del Sant'Antonio. 

n più discusso ed atteso alla 
prova di domani sarà Zilioli. II 
ragazzo dopo il discreto com­
portamento del Giro d'Italia 
non ha fatto più niente di buo­
no e addirittura ha subito an­
che delle severe batoste. Sul 
circuito di Pr iremo Ttalo non 
ha alternativa: deve vincere. 
Gli abbiamo chiedo a questo 
riguardo se crede di essere nel­
le condizioni di forma mfpHorf 
e lui ci ha risposto affermati­
vamente. Quando ali abbiamo 
domandato un tuo pronostico 
sulla corsa di domani dopo un 
po' di esitazione ha detto: - Do­
mani ci sarà anche Zilioli. anzi 
domani Zilioli corre per vin­
cere ». 

Ma Magni non è dello staso 
parere di Zilioli: dire anzi che 
gli basterà che la condotta di 
gara del ragazzo sia buona per 
prendere una decisione a lui 
favorevole. 

Ma, come abbiamo aia detto. 
- nono tanti coloro che punta-io a 

questo Giro del Lazio e tutti 
hanno le carte in regola Mu-

• pnainl. Bitossi. Adorni. Menili. 
Cribiori. Poggiali attraremno 
un bwon momento ed a loro si 
agplunoono ragazzi in aamba 
come Viana per esempio che 
avranno una aran voglia di met­
tersi In mostra. 

Perciò, domani, sulle strade 
pontine in una oiornata che si 

' annuncia calda per il sole potrà 
- vincere soltanto un campione. 

Eugenio Bomhon» 

la corsa in TV 
l * fasi del Giro del Lazio 

-** Terranno teletrasmesse In dl-
' retta dalla TV otiti dalle ore 

>; ' 1f alle 17.15. 

\ Calcio: martedì 25 
, il calendario della A 
ì- FIRENZE. 14 
?* • Il calendario del campionato 
.-, nazionale di calcio serie « A » . 

secondo quanto si apprende dal 
commissario straordinario del­
la Lega nazionale della FIGC. 
sarà diramato da Milano mar­
tedì 25 agosto. Successivamen­
te tara reso noto il calendario 
M ••ropionato di serie • B ». 

Terminat i i vantaggios i contratti in Francia A D O R N I 
è tornato in Italia per tentare di conquistare la magl ia 
azzurra nel l 'odierno giro del Lazio. 

Partono domani per la Francia 

Dea'sa ieri 
la squadra 
dei «puri » 

S COLOMBANO, 14. 
Franesco Plebani . del la 

Unione sport iva Bosis io di 
Pa la / zo lo Milanese, ha vin­
to in volata la corsa in li­
nea di 130 km. ult ima indi­
cat iva per la formazione 
della squadra dei di lettanti 
azzurra per i prossimi cam­
pionati del mondo. 

La gara è stata t i n t i s s i ­
ma, ed il primo dei 12 giri 
del circuito è stato percor­
so alla media record di km. 
44.468. nonostante l 'asperità 
rappresentata dal la durissi­
ma sal i ta del la Capra che 
ha causato una notevo le se­
lezione fra i 39 corridori c h e 
hanno preso il via dei qua­
li. solo 18 sono giunti al tra­
guardo. 

Al 4. giro, si è registra-

Oggi ad Abbadia S. Salvatore alle 17 

Colla i l della Roma 
contro la Grossetana 

1
 JF" 

Il calcio sta avviandosi 
gradatamente verso la piena 
ripresa. Così tra oggi e do­
mani sono in programma al­
m e n o quattro part i te amiche­
voli di un certo interesse per 
non parlare • degl i altri ga­
loppi in famigl ia c h e pure 
saranno molt iss imi . Soffer­
miamoci su l le amichevol i uf­
ficiali. Il programma è aper­
to oggi dal l ' incontro tra la 
Roma e la rappresentat iva 
grossetana, incontro che ri­
chiamerà cer tamente parec­
chia folla attorno al Campet­
to di Abbadia San Salvatore: 
si tratta infatti del la prima 
uscita ufficiale del la squa 
dra gial lorossa ed è intuibi le 
Tinterese anche se la Roma 
non presenterà r ivoluziona­
rie novità rispetto alla vec­
chia squadra (e non potrà 
n e m m e n o presentare la for­
mazione t ipo mancando Man-
fredini tornato a Roma per 
sottoporsi ad e s a m e medico) 

Il problema è che si at ten­
dono di vedere i primi frut­
ti del la < cura Lorenzo », 
frutti che dovrebbero essere 
rappresentati da una migl io­
re preparazione atletica e da 
una tattica più coperta. Do­
mani invece saranno di sce­
na la Fiorentina. l'Inter, il 
Genoa ed il Napoli . La Fio­
rentina giocherà nel ritiro di 
A c q u a p e n d e n t e contro la Vi­
terbese: si tratterà quasi si­
curamente di una partita leg­
gera senza mol to impegno 
dato c h e so lo g iovedì i v iola 
h a n n o sos tenuto u n primo 
galoppo sul la palla in fami­
glia. In ques to galoppo sono 
s tate segnate tre reti ad ope­
ra di Bert ini , Benagl ia e N u -
ti: il che ha contribuito a far 
r i tenere c h e i g iovani ed i 
rincalzi s iano in fase di pre­
parazione più avanzata ri­
spetto agli anziani . Ne l ga­
loppo si è registrato un leg­
gero infortunio a Morrone 
(pare si tratti di u n sempli ­
ce indo lenz imento alla g a m ­
ba) per cui non si sa s e l'ex 
laziale sarà domani in cam­
po ( s e ci sarà è probabile 
che giochi un t e m p o s o l o ) . 
Tra gli altri sono apparsi in 
buona forma Hamrin, Mar­
chesi . Orlando 

Per quanto . riguarda l'In­
ter la squadra nero azzurra 
che pure è stata l 'ultima a 
r iprendere la preparazione 
c'è da dire c h e affronterà il 
co l laudo più impegnat ivo af­
frontando il neo promosso 
Varese . (Ciò tra l'altro si­
gnifica che il match servirà 
da dupl ice col laudo per am­

bedue le squadre ) . E' ev iden­
te che Herrera vuo le bruciare 
i t empi in v i s ta del la finale 
mondia le contro P lndepen-
d iente (per la quale sono g ià 
sorte v ivac i po lemiche a pro­
posi to del la scelta de l le da­
t e ) : m a è a l trettanto ev iden­
te che sarebbe stato più op­
portuno un dosaggio migl iore 
degl i impegni . Chiamare gli 
uomini ad una partita impe­
gnat iva quando la preparazio­
ne è appena incominciata si­
gnifica correre il rischio di 
mandarl i incontro a « strap­
pi », s t iramenti ed infortuni 
vari. Auguriamoci che tut to 
vada bene e pass iamo al Na­
poli. 

La squadra azzurra gioche­
rà pure domani nel ritiro del­
l 'Aquila contro la squadra 
locale. Pesaola schiererà per 
l 'occasione la formazione mi­
gl iore a sua disposizione, ivi 

compreso Cane che è tornato 
dal S u d America so lo g iovedì 
ma che ha affermato di es­
sere pronto a giocare essendo 
in a l l enamento da ol tre un 
mese . Ciò o v v i a m e n t e ha con­
tribuito ad accrescere l'attesa 
dei tifosi partenopei spec ie 
dopo la promessa di Pesaola 
che la squadra avrebbe se­
gnato ' a lmeno 60 goal nel 
pross imo campionato. Co­
m u n q u e è chiaro c h e non si 
possono ' at tendere miracoli 
già dal pr imo galoppo. Anzi 
Pesaola stesso ha fatto capi­
re che attende indicazioni 
sulla tenuta dei terzini , sul­
la posiz ione di Ronzon schie­
rato c o m e laterale alla Za-
glio e sul comportamento di 
Bolzoni per il quale si spera 
in un rilancio (ma al t e m p o 
stesso non si esc lude comple­
tamente una sua eventua le 
sost i tuz ione) . 

Domani il G. P. Mediterraneo 

Clark («Lotus») 
favorito a tana 

Aggredito l'arbitro 

di C Napoli-

Pro Recco 
FIRENZE. 14 

L'arbitro fiorentino di palla­
nuoto, Enlro Venturini, e sta­
to accredito e schiaffeggiato 
ieri sera all'Interno della sta­
zione ferroviaria di Firenze da 
due tifosi che si presame sia­
no napoletani. Il Venturini sta­
va acquistando dei giornali di 
Napoli che commentavano la 
partita di pallanuoto Canottie­
ri Napoli - Pro Recco da lai 
diretta e che ha deciso l'asse­
gnamento dello scadetto alla 
squadra ligure uscita dall'in­
contro di Napoli con un pareg­
gio (3-J). 

Subito dopo l'aggressione I 
due si sono velocemente allon­
tanati. II Venturini non ha de­
nunciato all'autorità giudizia­
ria il ratto da lui ritenuto del 

tutto fortuito «oche ae molto 
•placavo!*. 

ENNA 14 
Il HI Gran Premio automo­

bilistico del Mediterraneo sarà 
disputato domenica sul circuito 
del Lago di Pergusa La gara 
internazionale di velocità è ri­
servata alle vetture di - Formu­
la 1 - che dovranno percorre­
re sessanta giri del circuito per 
complessivi km. 288.420. 

Alla competizione prenderà 
parte, tra gli altri, il pilota in­
glese Jim Clark, campione 
mondiale della categorìa che 
correrà su una Lotus. Tra I di­
ciotto concorrenti già Iscritti fi­
gurano l'inglese Epstein. il bel­
ga Pilette nonché SifTert. Tay-
lorlor Trevor. Revson. Amon e 
Haylwood 

Subito dopo il Gran Premio 
del Mediterraneo, sullo stesso 
circuito di Pergusa. sarà di­
sputata anche la IV Coppa Cit­
tà di Enna. gara riservata alle 
vetture - Gran Turismo -. da 
1300 a 2000 cmc. Alla compe­
tizione risultano già iscritti 15 
concorrenti che dovranno com­
piere sessanta giri del circui­
to. pari a km 312.455. 

Le prove ufficiali di qualifi­
cazione per entrambe le gare 
si svolgeranno nel pomeriggio 
di domani «testo. 

to un al lungo di Gismondi 
che, per ben trenta chi lo­
metri, è stato in fuga con 
Vaschetto. Poi, i due hanno 
rinunziato e sono stati rias­
sorbiti. Questo l'ordine d'ar­
rivo: 

1) Francesco Plebani , 130 
km. in 3.7'24". media 41.622; 
2) Zuccotti; 3) Campigl ia ; 
4) Feirnra; 5) Armani . 

In mattinata sul percorso 
San Colombano-San A n g e l o -
Lodi-Borghetto-San C o l o m ­
bano, per compless iv i km. 
100 si e svolta la prova a 
cronometro che ha dato il 
seguente r isultato: 1) D a l i a -
bona. Tagl iani . Guerra, An-
dreoli che hanno percorso 
i km. 100 in 2,18*15'' al la 
media di km. 43,399; 2) Gal -
lon, Bal l ini . Gualazzini , L o ­
renzi in 2.20'38" alla media 
di km. 42,644; 3) Mazza, Gre -
gori, Benedett i , Zanin in 2,21' 
e 14", alla med ia di chi lo­
metri 42,482. 

Al termine de l la gara, la 
CTS del la FCI, su indicaz io­
ne di Rimedio , ha convocato 
per i campionat i del mondo 
i sceguent i corridori: 

— Gara in l inea: Anton io 
Albonett i , Luciano Armani , 
Fel ice Gismondi , Luciano 
Sambi , Bruno Vaschet to , 
Mario Zanin; r iserva: Edoar­
do Gregori . 

— Gara a cronometro: S e ­
verino Andreol i . Luciano 
Dalla Bona, Pietro Guerra, 
Ferreuccio Manza; r iserva: 
Lorenzo Lorenzi. 

Sono stati convocat i a n ­
che: dott. Fantini ( m e d i c o ) , 
Giuseppe Magni e A r m a n d o 
Battistini (meccan ic i ) , G i o ­
vanni De Grandi e Oscar 
Minzoni (massagg ia tor i ) . 

La comit iva partirà per la 
Francia domenica in pul lman 
da S. Colombano al Lambro. 
I convocati passeranno la 
giornata di domani in com­
pleto riposo sui col l i del la 
Brianza. 

Il percorso 

della fiaccola 

olimpica 
TOKIO. 14 

Una delegazione di 33 dirigen­
ti giapponesi è partita questa 
mattina con un aereo speciale al­
la volta della Grecia, dove II 21 
agosto a Olimpia, nel corso di 
una solenne cerimonia, riceverà. 
ocr accompagnarla a Tokio. la 
torcia olimpica. 

La torcia sosterà nelle capitali 
del Medio e dell'Estremo Oriente 
prima ' di essere trasportata da 
10 000 atleti giapponesi nello sta­
dio della capitale nipponica, il 
giorno dell'apertura dei Giochi. 

La torcia sarà a Istanbul i] 23 
agosto. A Beirut il 24, a Teheran 
il 26. a Lahore il 27, a Nuova De­
lhi il 28. a Rangoon il 30. a Bang. 
kok il 31. a Kuala Lumpur il 2 
settembre, a Manila il 3. a Hong 
Kong il 4. a Taipeh il 5. a Naha 
(Isola di Okiwavat il 6. 

Al V round 
—— ^ * 

Mazzinghi 
per k.o. 
su Mot! 

T E R R A C I N A . 14. 
Il campione dei pes i medi 

junior, Sandro Mazzinghi , ha 
battuto per fuori combatt i ­
mento ' alla quinta ripresa 
l 'americano Cecil Mot t que­
sta sera al lo s tadio di Ter-
racina co lmo in ogni set tore 
di posti. " ». 

Dopo la prima ripresa di 
s tudio nel corso de l la quale 
l 'americano si è trovato in 
difficoltà, fluendo fuori del ­
le corde in un assal to vee­
mente del l ' i tal iano, nel ter­
zo round Mazzinghi ha col­
pito con forza Mott al fegato 
costr ingendo l'arbitro a con­
tare in piedi il suo avversa­
n o . Nel la quarta e ne l la 
quinta ripresa il campione 
del mondo ha imposto la sua 
maggiore forza co lpendo ri­
petutamente l 'avversario al 
viso. Mott ha resist i to con 
coraggio ma poco prima del 
termine del quinto assalto, 
sotto • una nuova scarica ' a 
due mani di Mazzinghi è fi­
nito al tappeto per il conto 
totale. 

Facile e scontata vittoria 
di Maz/ inghi il quale non ha 
trovato in Mott un avversa­
rio in grado di i m p e g n a l e 
un campione del mondo. 
Mazzinghi pesava kg. 70.900 
e Mott 69.500 

Il dettaglio tecnico 
M\SSIMI Turrinl (Latina) 

1). Tonimasiiii (Firenze) per 
abbandono alla 6. ripresa. 

WELTER* Alimenti (Roma) 
li. Libertini (PrUerno) ai pun­
ti in 6 riprese. 

WELTER: Pini (Como) b. 
Glancatcrinl (Roma) per inter­
vento medico alla 3- ripresa. 

Zanin 
tricolore 

dei dilettanti 
i S. COLOMBANO. 14 

Mario Zanin, il • ragazzo del­
l'Unione Ciclistica - Vittorio 
Veneto * è il campione d'Italia 
dilettanti su strada per 11 1964 
In questo senso ha deciso la 
Commissione - tecnica sportiva 
delia Federazione' ciclistica ita­
liana riunita per esaminare < 1 
ricorsi presentata dop^. la^di-, 
sputa delta prova di camplona 
to dilettanti su strada svoltasi 
domenica scorsa a Carrara. La 
Commissione — è detto in un 
comunicato emesso a tarda se 
ra — ha respinto 1 ricorsi e de­
ciso di attribuire il titolo al glo-j 
vane corridore della società ve­
neta. 

La vertenza, si ricorderà, eb­
be inizio in seguito ad un ri 
corso presentato dal corridore 
Sambi, e dalla sua società, av­
verso la sua classificazione al 
nono posto dell'ordine d'arrivo 
del «G. P. Città del Marmo-, 
classifica che gli chiudeva ogni 
possibilità di vestire la maglia 
tricolore. 

Cassius Clay 

si é sposato 
GARY (Indiana). 14. 

Il campione del mondo dei 
pesi massimi Cassius Clay e una 

modella di Gary. Sonji M. Roy. 
si sono sposati oggi davanti al 
giudice di pace di questa città 

Un giornalista ha riferito che 
una persona al seguito di Clay 
ha preso a pugni un fotografo 
del Gary Post-Tribune mentre 
gli sposi lasciavano l'ufficio del 
giudice di pace. Secondo lo stes­
so giornalista, analogo tratta­
mento e stato riservato a un fo­
toreporter negro. 

per il commercio con l'estero 

alla Fiera di Brno 1964 

Veduta aerea di una parte del recinto de l la Fiera di Brno 

l BRNO, aaoito, 
La F.era Internazionale di 

Brno. che avrà luogo per la 
fi» volta dal 6 al 20 settembre 
1904. viene spesso definita. 
e a ragione, un giro d'oriz­
zonte sulle costruzioni mec­
caniche contemporanee. Essa 
ha diritto a questa denomina­
zione, visto il crescente 'in­
teresse degli espositori stra­
nieri e dei commercianti e 
la pirtecipazione sempre più 
larga delle ditte e delle Im­
prese aventi un'importanza 
decisiva nel ramo specifico 
dell'industria meccanica. Il 
numero dei paesi partecipanti 
alia Fiera Internazionale di 
Brno è ogni anno di circa 
cinquanta. 

Anche quest'anno la Fiera 
Internazionale di Brno riu­
nirà i più importanti prodotti 
dei più qualificati fabbricanti 
mondiali. La Repubblica so­
cialista cecoslovacca sa»à rap­
presentata dalle principali so­
cietà di esportazione e di 
importazione specializzati» nel 
campo delle costruzioni mec­
caniche. 

L'esposizione delle macchi­
ne utensili e delle macchine 
elevatrici, organizzata dall'im­
presa per U cQmmercio con 
l'estero. STROJJMI^ORT, sarà 
il nucleo del padiglione B. 
Sia la scelta delle macchine 
esposte che il loro numero e 
soprattutto la loro attrezzatu­
ra testimonjerà chiaramente 
che l'importanza delle mac­
chine utensili automatiche e 
3emì-automatiche dotate di 
vari meccanismi per il con­
trollo a programma cresce 
continuamente, concordemen­
te con gli sforzi per aumen­
tare la produttività del lavo­
ro. Inoltre l'impresa STROJ-
IMPORT presenterà nella gal­
leria del padiglione B una 
esposizione d'apparoochi e di 
strumenti di misura, di ele­
menti idraulici, macchine per 
fucina a elettroerosione e 
macchine per l'industria del 
vetro 

L'impresa per il commercio 
con l'estero MOTOKOV espo­
ne alla Fiera Internazionale 
di Brno 1964 tutta una serie 
di prodotti interessanti. Si 
vedrà in primo luogo la nuo­
va automobile Skoda 1000 MB 
che sarà presentata a Brno 
per la prima volta al pub­
blico mondiale. Tra gli altri 
prodotti esposti non manche­
ranno quest'anno le rinomate 
marche JAWA. TATRA. PRA­
GA e SKODA' con tutta una 
serie di innovazioni tecniche. 
Oltre alle macchine da turi­
smo, i veicoli a motore con 
2 ruote e i camions, si po­
tranno trovare tra i prodotti 

esposti dalla MOTOKOV le 
biciclette, macchine agricole. 
trattori, strumenti, attrezzatu­
re per stazioni di servizio; 
pneumatici, macchine per la­
vanderie e per la pulitura dei 
vestiti. 

L'impresa per :1 commer­
cio con l'estero STROJIM-
PORT esporrà alla Fiera In­
ternazionale di Brno con cir­
ca 400 prodotti II suo pro­
gramma d'esportazione e di 
importazione estremamente 
largo è testimoniato dalH li­
sta dei gruppi dei prodotti 
esposti: motori Diesel, mac­
chine edili, compressori, mez-

,zi di trasporto per imprese, 
veicoli su rotaie, armature, 
elettrotecnica, macchine e at­
trezzature per l'industria ali­
mentare. L'attenzione degli 
specialisti sarà attirata so-
pratutto dal motore di con­
cezione moderna SKODA 6SL 
275 III, dalla macchina semi­
automatica per la saldatura 
sotto protezione gassosa C02 
modello SAP 401, dal cilin­
dro vibratore auto-mobile 
W S 2 E p , dal trattore a un 
asse con scraper 7 190 S 10, 
dallo scaricatore a vite mi­
crometrica di materie fluide 
KV 50. Bisogna ' anche dire 
che tutta una serie di pro­
dotti di marche rinomate co­
me la SIGMA, MEZ, SLAVIA, 
TMS ed altre non mancheran­
no di partecipare. 

Il nome dell'impreso per il 
commercio estero TECHNO-
EXPORT è divenuto, già da 
alcuni anni, sinonimo d'espor­
tazione di officine intiere ed 
è strettamente legato a quello 
delle Officine rrteccaniche di 
Kràlovo Pole. tìella Prima 
Officina meccanida di Brno, 
CKD, SKODA, delle Officine 
Metallurgiche di Wltkovice. 
delle Officine meccaniche di 
Prerov, Buzuluk ed altre. Al­
la - Fiera Internazionale di 
Brno. la TECHNOEXPORT 
esporrà bozzetti e parti Vii at­
trezzature per un nume™ to­
tale di cento prodotti esposti: 
fabbriche di cemento, instal­
lazioni per la preparaznpne 
di minerale grezzo e del car­
bone, laminatoi, officine nfr 
costruzioni meccaniche, fon­
derie. attrezzature per l'in-1 

dustria chimica, alimentare, 
frigorifera, del caucciù, del 
legno, attrezzature per la pro­
duzione di materie plastiche 
ed altre. 

L'impresa per il commercio 
estero KOVÓ congloba nel 
suo programma d'esportazione 
i prodotti dell'industria mec­
canica di precisione. I pro­
dotti esposti da questa im­
presa saranno collocati in sei 
padiglioni: C, Y, Z, B, H e G. 

L'impiesa KOVO esporrà 
complessivamente 1 100 pro­
dotti dei seguenti settori: di­
spositivi di regolazione o stru-
mcnt. di misura, radiotecnica, 
telecomunicazioni, foto-cine-
ottica. tecnica sanitaria e di 
laboratorio, macchine poli­
grafiche, per ufficio, calcola­
trici. macchine per l'industria 
del cuo.o, l'industria tessile, 
della calzitura e del tabacco. 
L'alto livello dei prodotti 
esposti è documentato dai 134 
prodotti nuovi e da 34 solu­
zioni tecniche interessanti. 

L'impresa per il commer­
cio estero OMNIPOL presen­
terà alla Fiera tutta una se­
rie di nuovi prodotti dei se­
guenti rami: sports. aerei 
scuola ed aerei leggeri per 
trasporto, installazioni per ae­
rodromi, armi sportive e per 
caccia, materiali detonanti, 
tecnica nucleare. 

Inoltre le principali impre­
se per il commercio con l'e­
stero specializzate nel campo 
delle costruzioni meccaniche, 
ed altre imprese cecoslovac­
che d'importazione e d'espor­
tazione parteciperanno ugual­
mente alla Fiera Internazio­
nale di Brno: tra queste la 
POLYTECHNA, FERROMET, 
METALIMEX, CESKOSLO-
VENSKA K E R A M I K A , 
SKLOEXPORT. CHEMAPOL, 
PRAGAEXPORT. 

Non si potrebbe dare una 
caratteristica, anche succin­
ta, della Fiera senza menzio­
nare la tradizione delle ma­
nifestazioni scientifiche e tec­
niche che sono divenute una 
componente importante per 
i meetings internazionali a 
Brno. Anche per quest'anno. 
la Società scientifica e tecni­
ca cecoslovacca ha preparato, 
in collaborazione con l'ammi­
nistrazione della Fiera, tre 
simposi internazionali relativi 
ai problemi dell'evoluzione « 
della produzione dei materiali 
metallici refrattari, delle mac­
chine per servizi d'informa­
zione, dei procedimenti di 
tessitura raccorciata. Oltre ai 
simposi sono previste le Gior­
nate specializzate: nove per 
l'industria e sette per l'agri­
coltura, le conferenze ed 1 
raduni per 1 lavoratori scien­
tifici, tecnici ed espositori. 
Anche quest'anno avrà luogo 

\ u n incontro internazionale dei 
redattori della stampa tecnica. 

1 La Fiera Internazionale di 
tèrno è divenuta un luogo 41 
scambio di merci e d'espe­
rienza il cui obbiettivo è di 
reridere possibile un aumeat* 
contante della produttività dal 
lav.oro e di sostituire, per i 
lavori pesanti, la macchina 
all'uomo. 

^ 

>* i 

Giovedì a San Remo 

Visintin-Barrera 
SANREMO. 14 

E* stato definito il program­
ma della riunione internazionale 
di pugilato che si svolgerà gio­
vedì 20 ai Teatro « Ariston » di 
Sanremo, con inizio alle ore 21, 
imperniato sul combattimento Vi. 
•intin-Barrera per il titolo euro. 
peo dei pesi super-welter. 

Super-ire'ter (Campionato d Eu­
ropa. 15 riprese): Bruno Visintln 
(Italia) campione contro Cesare 
Barrerà (Spagnai sfidante - Pia­
mo (Campionato d'Italia, 12 ri­
prese): Lino Mastellaro (Lissonei 
campione contro Alberto Serti (La 
Speziai sfidante - Mattimi (8 ri­
prese): Migliori (Ferrara) contro 
Masteghln (Llvenza Po) - Callo 
(3 riprese): Bricchi (Italia) contro 
Alonso (Spagna) . Callo (8 ripre­
se): Galli (Roma) contro Cali 
(Ventimiglia) - Weìttr: (è ripre­
se): Agostino (Genova) contro 

AU B«cfelr (Tonili). 

Con la CEDOK a Brno alla Fiera Interna­
zionale dal 6 al 20 settembre 1964 

Repubblica Socialista Cetisimcci 
Rassegna mondiale della tecnica più mo­
derna - Disposizione per settore dei pro­
dotti esposti - Ricco programma scienti­

fico e tecnico - Centro di 
ottimi affari. 

RN01964 

Approfittate del vostro soggiorno in Cecoslovacchia 
anche per rilassarvi. CEDOK organizzerà Iper voi la 
visita della città di Brno e dei suoi dintorni, op­
pure le vostre vacanze autunnali in uri albergo 
confortevole. \ 
Tutte le informazioni vi verranno fornite oblia vo­
stra Agenzia di Viaggi o da J 

, CEDOK • Ufficio Viioji cecoslovacca 
Ha prìkope 18 - Praba 1 

I visti turistici verranno accordati immedia 
al più tardi entro 48 ore, tramite le agenzfe diplo­
matiche.. della Repubblica 
Socialista Cecoslovacca. 

amente, 

. < 
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W ISHER1 NON si ' accorse della lu­
minosità perché sé ne stava da , 

v solo ' nella parte posteriore della 
nave spaziale. Sedeva tranquillo, rllas- v 
sato, nel suo silenzioso abitacolo. Non 
si annoiava, ma non provava più alcuna . 
curiosità. Dopo quattordici anni passati ' 

4 nel Corpo di Esplorazione Spaziale-an- • 
I $.v che i mondi più strani erano per lui una 
•* - routine abituale e quel poco di Imma-

"(inazione che gli era rimasta comincia­
la a concentrarsi su una piccola fattoria 
fche aveva veduto nelle pianure meridio-
lali di Vega VII. 

La luminosità che Wisher non aveva 
notato aumentava sempre più. Un gio­
cane pallido di nome Grenville, il secon-
lo astronauta, rimase ad osservarla a 

rigo, distrattamente. Si riscosse quando 
luce si fece più viva Ano a diventare 

in'abbagliante fiammata d'un -bianco 
bluastro. Fissò ' attento lo schermo per ) 
bn attimo, poi controllò accuratamente 
' distanza. Appena alcuni secondi prima 

pianeta era già stranamente brillante. 
Piacevolmente eccitato,l Grenville, os-

•rvò il pianeta ingrandirsi. A poco a 

Ì
oco divennero visibili le lune. Erano 
uattro, e giravano luminose attorno a 
uel mondo di luce, come le perle di 
n'ampia collana. Grenville era affasci-
ato e stupito. La luminosità e il riflesso , ,' 
luastro si espandevano fusi insieme; era ' 
) spettacolo più incredibile e meravi-
lioso ch'egli avesse mai visto. r 
Pieno di eccitazione chiamò Wisher. 

fisher non venne. 
Grenville puntò la nave spaziale in 

[irezione del pianeta e non potè fare a 
ìeno di stupirsi per l'incredibile, acce-
mte riverbero: era straordinario che 

pianeta potesse brillare così, come 
l'enorme sfaccettatura di un cristallo 

svigato. E ora, mentre guardava, la luce 
gominciò a decomporsi prendendo la for- , 
t>a di vaghe spirali di nuvole. La lumi­
nosità azzurra si intensificò maggiormen-

e si incupì. Molto prima di colpire il 
Srimo strato di nubi, Grenville capì di 
le si trattava. Chiamò di nuovo Wisher. 

(uesta volta venne. 
Quando egli vide l'acqua nello scher-

10 si fermò dì colpo. 
—• Che io sia dannato! — ansimò. 
Tranne poche filacce di nuvole, tutto 

jra azzurro cupo. Il pianeta era intera­
gente azzurro. C'era il bianco delle nubi 

delle calotte di ghiaccio, ma il resto 
|ra azzurro, era acqua. 

Grenville sorrise. Un mondo d'acqua/ 
— Be', è un pianeta assai bizzarro, — 

fisse ridendo. — Uno su un milione, non 
vero, Sam? Scommetto che non hai 

lai visto nulla di simile. 
Wisher scosse la testa, con gli occhi 

Issi sullo schermo. Poi si diresse velo-
temente verso gli strumenti di controllo 
)er verificare la situazione. Fecero il giro 
lei pianeta con il lento movimento a 
Ipirale proprio delle astronavi addette 
lll'Eplorazione Spaziale, scrutando con 
1 radar la zona oscura. Quando tornaro­
no alla luce erano ormai sicuri: sul pia-
ìeta non c'era terra. 

Grenville, com'era sua abitudine, ri­
prese a chiacchierare. 

— Be', è naturale, — disse — doveva 
luccedere prima o poi. Se si considera 

{a Terra, in cui le terre emerse coprono 
oltanto un quarto della superficie... 
— Già — assenti Wisher. ' 
— "...e tenendo conto delle eccezioni, 

< molto probabile che esistano svariati . 
pianeti senza alcuna superficie emersa. 

Wisher si era avvicinato nuovamente 
ilio schermo. 

— Andiamo giù, — disse. 
Grenville, stupito, lo guardò. 
— Giù dove? 
— Giù in basso. Voglio vedere che 

^osa vive in quell'oceano. 
Dal momento che ogni mondo appena 

Conosciuto era un mondo assolutamente 
ino DO, e l'esperienza non aveva quindi 
Praticamente valore alcuno, Wisher, già 
la molto tempo, aveva deciso di atte­
nersi rigidamente ai regolamenti. Senza 
ji essi il Corpo di Esplorazione Spaziale 
irebbe stato una trappola mortale. In 

Iessuna parte dello spazio c'era tanto 
isogno di norme precise come nelle zo-
e di frontiera, dove non c'erano asso­
ltamente regole. I regolamenti erano 
amplessi, efficienti e comprensivi di 

[ualsiasi situazione; era a questi princìpi 
le gli uomini del Corpo di Esplorazione 

Spaziale dovevano le loro vite e il resto 
;ll'umanità doveva la conquista dello 
>azio. 
Ma, inevitabilmente, c'erano cose che 
regolamenti non potevano prevedere. 
Wisher lo sapeva; pure, preferiva non 

msarci. 
Perciò, seguendo le direttive presta­

n t e , scesero nella stratosfera, si abbas-
irono al disotto dello strato di nuvole, 
si mantennero ad una quota fissa di 

Uocento piedi. Sotto di loro, per chilo­
metri - e chilometri di superficie ondosa 
variegata, il mare fluiva fino a! grande 

reo nudo dell'orizzonte. 
Con lo schermo al massimo ingrandi­

mento, scrutarono l'acqua. . ' 
Era sorprendente trovare, in quella 

norme distesa di mare, tanto poco da 
sservare. Nessun banco di pesci di qual-

!

asi specie, nessuna massa galleggiante 
alghe, nulla, tranne qualche minima 

accia di correnti e un gruppo occasio­
ne di piccoli organismi vegetali. 
Wisher si abbassò ancora solo di qual-

tie metro. In un mondo in cui l'evolu- ' 
Ione era stata confinata sott'acqua era 
Meglio mantenersi a una certa distanza. 

LÌ altri mondi da lui visitati, Wisher 
,'eva veduto cose stupefacenti e incre- , 
Ibili. Ottocento piedi di quota, - pensò, 
Vano una buona distanza di sicurezza. 
Fu da quell'altezza che scorsero l'isola. 

[Era piccola, troppo piccola per essere 
sibile a distanza, lunga appena sette . 
lilometri e larga meno di due. Un pie-
Ilo sigaro bruno, che giaceva solo nella 
iriegata distesa verdazzurra dell'oceano. 
! Grenville sorrise di nuovo. Poi scoppiò 

una sonora risata. Non era tipo d'uomo 
farsi facilmente impressionare, e la 

ita di quell'unica macchia spoglia, di 
sll'unico tozzo sperone di roccia, sper­

ato in un mondo d'acqua, produceva in 
ài un effetto incredibilmente comico 
I— Pensa quando faremo vedere questo 

ragazzi! — sogghignò rivolto a Wisher. 
Scatta delle fotografìe. Perdio, che 

ilo verranno con questo! 
Grenville si sentiva molto orgoglioso. 
lei pianeta, dopo tutto, era nel suo set-

ire d'esplorazione. Toccava a lui rife-
[rne la scoperta, e a lui la scoperta era 

attribuirsi... ansimò a quel pensiero 
avrebbero potuto persino dare al pianeta 

suo nome. 
Avvampò, il cuore gli batté più forte. 
ra accaduto altre volte. Cera un gran 

lero di strani pianeti che portavano 
nome di uomini del Corpo di Esplora-

tone Spaziale. E una volta che si fosse 
unti ad avere dei turisti, questi sareb-
tro venuti a visitare il pianeta di Gren-
lle, una delle più spettacolari meravi-

dell'Universo. 
il suo . giovane compagno ai . 

La fantaicitnxa ' USA ha come temi la lotta dell'uomo 
con un estere «alleno» (quasi sempre ripugnante), e il con­
trasto tra l'uomo e uno sviluppo anomalo della società in cui 
Il protagonista-eroe si trova Irrimediabilmente Integrato. Una 
tale fantascienza da un lato rivela un'assoluta sfiducia nel-
l'uomo, e disegna mendl futuri rinati da una o più guerre ato-
miche a nuove sfortunate lotte con esseri mostruosi. Ma dal­
l'altro lato non pochi racconti e romanzi di fantascienza ame­
ricani, nel rappresentare i fantastici approdi di società domi. 
nate dalle leggi del neocapitalismo, ne Illuminano (consape­
volmente o meno) I profondi vizi sociali ed umani. 

Nella rassegna che veniamo pubblicando da qualche setti­
mana, presentiamo Intanto un racconto abbastanza rappre­
sentativo della prima tendenza. - v -

IL PIANETA 
MICHAEL SHAARA 

MORTE 

stava cosi rallegrando con se stesso, 
Wisher aveva portato la . nave spaziale 
sopra l'isola e lentamente vi girava in­
torno. Era coperta da una vegetazione 
fibrosa, verdebruna. Wisher fu tentato 
di scendere a terra per scoprire quale . 
vita animale vi si manifestasse, ma de­
cise di stabilire prima se non vi fossero 
altre isole. 

Sempre a quota ottocento piedi, fecero ' 
il giro del pianeta. Non videro la seconda 
isola, fu il radar a segnalarla. 

Era più grande della prima e ce n'era 
un'altra, vicinissima, verso sud. Erano 
entrambe strette e allungate, con la stes-
Ia forma a sigaro, lunghe forse venti 
miglia e incrostate della medesima ve­
getazione verdebruna., > •. ; . • 

Erano ' abbastanza ' piccole da essere 
state nascoste alla vista da qualche nu­
vola sparsa, durante il primo giro di 
esplorazione. Averle scoperte era sec­
cante e deludente. Grenville sarebbe sta­
to più felice se non vi fosse stato alcun 
lembo di terra, ma riacquistò parte del 
suo precedente entusiasmo al pensiero 
che i turisti vi sarebbero venuti lo stesso 
e che ora almeno avrebbero avuto un 
posto dove atterrare. 

Sulla faccia in ombra del pianeta non 
. trovarono nulla. Tornati alla luce, Wisher 
' decise cautamente di scendere a terra. 

STRANO. — disse Wisher. osservan- • 
do le dune della spiaggia. 

— Che c'è? — Grenville lo guardò at­
traverso l'elmetto a scafandro. 

— Non so — Wisher si girò lenta­
mente, scrutando intorno a sé l'ispida 
vegetazione erbosa. — Ce qualcosa che 
non mi torna. 

Grenville tacque. Non c'era nulla in 
quelle isole di apparentemente pericolo­
so, di questo erano certi. Nel loro giro 
d'esplorazione avevano riscontrato la 
presenza di un gran numero d'animali 
a quattro zampe, ma soltanto una specie 
era di esseri più grandi di un cane e 
anche questi erano lenti e assai rumorosi 

— Dobbiamo stare attenti ai serpenti, ' 
— disse Wisher distrattamente, ricordan-

' dosi dei regolamenti concernenti serpen­
ti e insetti. Strano particolare, questo: 
c'erano pochissimi insetti. 

I due uomini rimanevano vicini al­
l'astronave. Era questa la regola, d'al­
tronde: mai allontanarsi dalla base, fin­
ché non si fosse assolutamente sicuri. 

' Wisher, per qualche vaga ragione ch'era 
incapace di definire, non si sentiva sicuro. 

— Hai controllato l'aria? 
Grenville stava appunto leggendo gli 

strumenti di misurazione. Dopo un atti­
mo disse: * • • ' ' • .-'<•* 

— Va bene. • • • * > 
Wisher si rilassò/ aprì l'elmetto e re-

I spirò profondamente. Una boccata d'aria 

Disegno di LEO GUIDA 

fresca e purissima gli inondò i polmoni, 
con effetto quasi esilarante. Si tolse l'el­
metto e si guardò intorno. 

L'astronave era scesa al limitare della 
spiaggia, a una buona distanza dal mare, 
e poggiava su una soffice sabbia rossa­
stra. Verso nord avevano il mare aperto 
e verso sud quell'irta boscaglia che ave­
vano scorto dall'alto. Non era una giun­
gla: la vegetazione era troppo diritta e 
rigida e la pianta più alta arrivava appe­
na a tre metri. Ma era proprio quel­
l'estrema dirittura, la misteriosa regola­
rità di ogni cosa, a impressionare sfavo­
revolmente Wisher. 

Ora però che respirava la fresca aria 
. del mare, cominciò a sentirsi meno dif­

fidente. Avevano le loro armi speciali, "-
l'astronave e il sistema d'allarme; e lì 
non c'era nulla che potesse aggredirli. 

Grenville trasse fuori dall'astronave 
due sedie pieghevoli. Sedettero e chiac­
chierarono tranquillamente finché non 
scese il buio. , 

Poco prima che venisse il crepuscolo, 
sorsero due delle quattro lune. 

— Le lune, —, disse Wisher all'im-
' provviso. 

— Cosa? * ' ' " 
— Stavo pensando, — spiegò Wisher. 

' — E che c'entrano le lune? 
' — Stavo proprio pensando a loro, pen-

savo alla marea. • Quattro lune normali 
. in ' congiunzione dovrebbero far alzare 

una gran bella marea. 
Grenville si lasciò andare all'indietro 

sulla sedia e chiuse gli occhi. 
— E allora? 
— E allora ecco dov'è andata a finire 

la terra. 
Grenville era troppo occupato a so­

gnare la propria fama di scopritore del 
pianeta che da lui avrebbe preso il nome • , 
per occuparsi di lune e di maree. 

— Lascia che ci pensino gli scienziati, 
— disse senza molto interesse. 

Ma Wisher continuava a pensare. La 
causa di tutto potevano ben essere le 
maree. Quando le quattro lune si riuni­
vano ed esercitavano insieme la loro at­
trazione gravitazionale dovevano alzare 
una tremenda • massa d'acqua, con una 
forza d'urto capace di scavare i bordi 
dei continenti come nessun'altra forza 
erosiva mai riscontrata nella storia. Am­
messo che ciò avvenisse da un bilione 
di anni a quella parte... ma Wisher d'un 
tratto si meravigliò di un particolare 
assai strano dell'isola. l 

Se le maree avevano veramente spia­
nato i continenti del pianeta, allora quel­
le isole non avevano alcun diritto di 

_ essere 11 e soprattutto non con spiagge 
di sabbia e rocce sparse. Bastava che le . 
lune congiunte provocassero anche una 
sòia marea come le altre e le isole sa-

: rebbero state completamente spazzate 
; H*. Be'», pensò/forse le marea avveni­

vano a molta distanza l'una dall'altra, a 
distanza di'secoli, persino. 

Alzò preoccupato lo sguardo al cielo. 
Le due lune visibili erano fortunatamen­
te molto distanti fra loro. 

Girò lo sguardo dal cielo al mare e 
si ricordò della prima impressione che 
gli aveva suscitato quel pianeta, quella 
sensazione di malessere che la vista del 
primo pezzo di terra aveva dissipato. 
Ora tornò a pensarci. 

L'evoluzione. 
1 Un bilione di anni sotto al mare, senza 

una terra che accogliesse i primi mam­
miferi in via di sviluppo. Che cosa stava 
accadendo, proprio ora che lui era l ì ' a 
guardare, sotto la placida superficie on­
dulata del mare? 

Era un r pensiero spiacevole. Quando 
tornarono ' sull'astronave per dormire, 
Wisher non dovette ricorrere ai regola­
menti per ricordarsi di chiudere la ser­
ratura aerea e di innestare i congegni 
d'allarme. 

L'allarme che suonò nel bel mezzo 
della notte e che fece sussultare di paura 
Wisher risultò essere stato provocato sol­
tanto da un animale. Era uno della spe­
cie più sviluppata, una irsuta cosa so­
prannaturale, con un magro corpo pos­
sente. Sparì prima che arrivassero a ve­
derlo, ma lasciò la sua immagine foto­
grafica. 

Stranamente, Wisher faticò molto a 
riaddormentarsi, e la mattina dopo era 
tacitamente dell'idea di partire in dire­
zione dell'ultima stella che dovevano 
esplorare prima di rientrare alla base. 
Ma i regolamenti volevano che da ogni 
mondo abitato si portassero indietro 
esemplari viventi, se ciò era appena pos­
sibile, se non c'era « la minima manife­
stazione di pericolo >. Sarebbero rimasti 
su quell'isola il tempo necessario a rac­
cogliere un rapido campionario di piante 
e di animali, e, nel caso, anche di orga­
nismi marini. 

Grenville era ansioso quanto Wisher 
di tornare indietro, ma per ragioni com­
pletamente diverse. Grenville fantastica­
va ormai di essere un uomo celebre. 

Di mattina presto, quindi, misero in 
moto l'astronave e fecero ancora una vol­
ta il giro del pianeta. Dopo aver rico­
struito con l'aiuto del radar la forma, 
le dimensioni e la dislocazione delle iso­
le, scesero di nuovo a terra e partirono 
alla ricerca di forme vitali. • x 

Come prima, trovarono pochissimo. 
C'erano quelle strane cose irte e — come 
aveva previsto Wisher — una gran quan­
tità di serpenti e lucertole. Pesci, ne in­
dividuarono molto pochi. Uccelli, nessuno. 

Portata a termine questa ricognizione, 
tornarono alla prima base. Grenville or­
mai le aveva trovato un nome: dal mo­
mento che, accanto a quell'isola, ce n'era 
un'altra, più verso sud, Grenville chiamò 
quest'ultima Grenville Sud. La prima, 
naturalmente, era Grenville Nord. Gren­
ville vi scherzò sopra per un bel po'. 

* » * 
— Non avvicinarti troppo all'acqua. 
— D'accordo, mamma; — scherzò Gren­

ville ridendo. — Resterò ai margini della 
vegetazione. 

— Lascia il fucile e prendi la pistola. 
E' più maneggevole. 

Grenville annuì e se ne andò, portando 
con sé i sacchetti per catalogare le specie. 
Wisher, borbottando, si voltò a guardare 
il mare. 

Non è naturale, pensò, che un oceano 
così vasto e dalle acque così calde non 
ospiti nessun essere vivente. Perché è 
nell'oceano in realtà che comincia qual­
siasi forma di vita. Nella sua mente si 
affollavano visioni di strani esseri incre­
dibili, viventi e nati da quel mare, che 
erano responsabili dell'innaturale steri­
lità di quell'acqua. Quando si avvicinò 
alle onde si mosse con estrema cautela. 

La prima cosa che notò, sbigottito, fu 
l'assoluta mancanza di conchiglie. 

Neanche una. Non si vedevano carcas­
se di granchio o di lumache di mare o 
del più piccolo degli abitanti marini. 
Nulla. La spiàggia era una nuda, morta 
distesa di sabbia. 

Restò ad alcuni metri dalle onde, senza 
muoversi. Era quasi sicuro, ormai, che lì 
c'era un reale pericolo. Le rive di qual­
siasi mare caldo che egli avesse visto, 
dalla Terra fino a Deneb, erano sempre 
state letteralmente pullulanti di vita e 
di resti di vita. Vi aveva sempre trovato 
conchiglie e lische di pesce, e lumache, 
vermi, insetti:: frammenti di mollusco, 
tentacoli, resti di milioni d'anni, che po­
polavano e affollavano ogni centimetro 
quadrato di spiaggia e di mare. Eppure 
qui, ora. non c'ero, nulla di tutto ciò., 
Solo sabbia e acqua. 

Wisher dovette fare appello a tutto il 
suo coraggio per avvicinarsi a quelle 
onde, sebbene l'acqua in quel punto fos­
se poco profonda. Raccolse un piccolo 
campione d'acqua e ritornò precipitosa­
mente all'astronave. 

Alcuni minuti dopo era seduto sotto 
la sua ombra, a guardare meditabondo 
la superfìcie dell'oceano. L'acqua era 
eguale a quella della Terra, per quanto 
potevano dirgli i suoi strumenti. Non 
c'era nulla di particolare, o di temibile, 
in essa; soltanto, non c'era neanche nulla 
di vivente. 

Quando Grenville tornò con i campio­
ni delle specie vegetali, Wisher accennò 
con calma alla mancanza di conchiglie 
sulla spiaggia. 

— Be', che diavolo, — rispose Grenvil­
le, grattandosi la testa con aria pensie­
rosa, — forse non ci si troveranno bene. 

E forse hanno le loro brave ragioni, 
si disse Wisher. Ma, a voce alta, replicò: 
— Il cervello elettronico ha finito di 
ricostruire le orbite di queste lune. 

— Allora? « 
' — Le lune si congiungono ogni 112 
anni. L'altezza della marea raggiunge i 
centottanta metri. 

Grenville non aveva capito. 
— La marea, — spiegò Wisher sorri­

dendo stranamente, — supera almeno di 

centoventi metri la punta più alta di 
qualsiasi isola. 

Mentre Grenville lo guardava, ancora 
sconcertato, Wisher sputò e diede un 
calcio alla sabbia. 

— Ora, da dove diavolo pensi che 
vengano fuori gli animali? • 

— Dovrebbero essere annegati, — dis­
se Grenville lentamente. • 
' — Esatto. Avrebbero dovuto, a meno 
che non fossero anfibi, cosa che non sono. 
Oppure, a meno che ogni cento anni non 
cominci da capo una nuova evoluzione. 

' — Umm. — Grenville si sedette a pen­
sarci. — Non mi pare sensato, — disse 
dopo un po'. 

Dopo avere così sconvolto ' Grenville, 
Wisher si allontanò e si incamminò len­
tamente sulla spiaggia. La sabbia, pen­
sava distrattamente, è un'altra cosa. Come 
diavolo fa a esserci quest'isola? 

Artificiale. 
La parola esplose spontaneamente nel 

suo cervello. 
Poteva essere così. Doveva essere. 
L'isola • era artificiale... rifatta. Messa 

lì da chi o cosa vivesse sotto il mare. 

G RENVILLE era pronto ad andare. 
Se ne stava nervosamente a guar­
dare le onde, le dita strette salda­

mente sulla pistola, aspettando che 
Wisher gli desse l'ordine di partenza. 

Wisher si appoggiò all'astronave, vi­
cino allo sportello. Gli dispiaceva dover 
mandare in ricognizione Grenville. 

— Non possiamo ancora andarcene, — 
disse con calma. — Non abbiamo nessu-

• na prova. E, per di più, non c'è stata 
•< nessuna « manifestazione di pericolo >. » 

— Per quel che mi riguarda, abbiamo 
prove sufficienti, — disse nervosamente 
Grenville. 

Wisher annuì pensierosamente. 
— E' facile capirlo. Il processo evolu­

tivo continua sempre, subendo adatta­
menti e mutazioni; ciò accade in qual­
siasi parte dell'Universo. Quando qui co­
minciano ad apparire i primi mammife­
ri, non trovano dove espandersi. E sono 
destinati ad essere spazzati via, ogni cen­
to anni, quando si alza la marea e i 
continenti si inabissano sotto al livello 
dell'acqua. 
- « Ma l'evoluzione non- si è fermata. E' 

continuata sotto il mare. E può avere 
prodotto una razza intelligente. 

< Dio solo sa cosa sono, o quanto sono 
evoluti. Dovrebbero avere raggiunto un 
alto grado di civiltà, altrimenti non 
avrebbero potuto arrivare a tanto... — 

•• Si interruppe, comprendendo che l'edifì- \ 
cazione di un'isola non era una prova 

• sufficiente. Sulla Terra gli antichi Egizi ' 
avevano costruito le Piramidi, un lavoro 
certamente più difficile. Non c'era modo 
di sapere quanto evoluta fosse quella 
razza. O a cosa servisse quell'isola. 

Come zoo? 
No. Scartò quest'idea dalla confusione 

che regnava nella sua mente. Se gli 
esseri che vivevano nel mare avessero 
voluto un giardino zoologico lo avrebbe­
ro costruito, naturalmente, sotto la super­
ficie dell'acqua, dove essi potevano lavo­
rare con calma e dove gli animali pote­
vano essere tenuti in scompartimenti 
stagni. E se questo fosse stato veramen­
te uno zoo, ci sarebbero dovuti essere 
visitatori. 

Gli si presentò alla mente un'altra 
preoccupante domanda. Perché non era 
venuto nessuno? Era incredibile che 
un'isola come quella fosse lasciata com­
pletamente abbandonata, che nessuno 
avesse notato l'arrivo della loro astro­
nave. 

Il suo pensiero cambiò ancora direzio­
ne. Queste cose, questi esseri, potevano 
anche non essere pesci. Avevano bisogno 
di... mani. O di tentacoli. Si figurò una 
specie di demone-piovra, e gli si rizza­
rono i capelli sulla testa. 

Si voltò verso Grenville. 
— Hai preso alcuni esemplari di ani­

mali? I 
Grenville scosse la testa. — No. Solo 

piante. E una piccola lucertola. 
Il volto di Wisher, che si nascondeva 

dietro alla maschera di innata prudenza 
di tutti quegli anni, ora finalmente tradì 
la sua agitazione. — Dobbiamo catturare 
uno di quegli esseri che hanno fatto 
scattare l'allarme ieri sera. Poi, al dia­
volo tutto il resto. Lasceremo che ci pen­
sino i nostri capi. — Entrò nell'astro­
nave, portando con sé la sacca dei cam­
pioni. — Io comincio a mettere da parte 
questi, — disse; — tu intanto cerca di 
procurarti uno di quegli esseri. 
* Grenville si girò quasi automaticamen-

.- te e si incamminò giù per la spiaggia. 
Non tornò più indietro. 
Passata la terza ora da che Grenville 

si era allontanato, Wisher andò a pren­
dere un'arma. Scelse un pesante fucile 
e bestemmiò per la mancanza di un 
piccolo veicolo di terra. Non poteva pren­
dere l'astronave. Era troppo grossa e pe­
sante e non si prestava ad un volo basso 
e lento; inoltre, non poteva correre il 
rischio di fracassarla. 

Stava infrangendo i regolamenti, natu­
ralmente. Dal momento che Grenville 
non era tornato, doveva essere conside­
rato. morto e il dovere di Wisher sareb­
be stato quello di partire da solo. Una 
pattuglia speciale sarebbe tornata a cer­
care Grenville o quello che era rimasto 
di lui. Wisher lo sapeva. Ci pensava 
mentre caricava il fucile. Pensò al giu­
ramento che aveva fatto di non infran­
gere mai ì regolamenti e continuò a 
caricare il fucile. Si disse che non avreb­
be corso più altri rischi e che, se non 
avesse ritrovato Grenville subito, sareb­
be tornato indietro e sarebbe partito, 
ma egualmente capiva che stava infran­
gendo i regolamenti. Nello stesso tempo 
sapeva che non c'era altro da fare. Era 
questa l'unica regola che non aveva mai 
dovuto affrontare prima ed era Tunica 

i che avrebbe sempre infranto. Per Gren-
vUla o per chiunque altro. Per un gio­

vane sciocco ossuto come Grenville, a 
per chiunque altro. 

Prima di partire, prese le abituali pre­
cauzioni concernenti l'astronave. Sistemò 
i congegni d'allarme in modo che distrug­
gessero qualsiasi cosa si muovesse nel­
l'ambito di trenta metri all'intorno. Se 
Grenville tornava prima di lui non sa­
rebbe accaduto nulla perché il congegno 
era fatto in modo da disinnestarsi quan­
do registrava il suono della sua voce o 
di quella di Grenville. Se Grenville tor­
nava indietro e non lo vedeva, sapeva 
che l'allarme era innestato. 

E se non tornava indietro nessuno, 
l'astronave sarebbe saltata in aria da sola. 

La spiaggia era vastissima e continua­
va a perdita d'occhio. Le impronte delle 
scarpe di Grenville dal tacco alto erano 
facili da seguire. La vegetazione dai ri­
gidi steli bruni ondeggiava e stormiva 
al vento. Wisher seguiva la traccia di 
Grenville. Avrebbe voluto chiamare, ma 
si trattenne. Niente rumore. Era meglio 
non far rumore. 

Questa è veramente la fine, continua­
va a ripetersi. Una volta fuori di qui, 
torno a casa. 

Le impronte giravano improvvisamen­
te in direzione di quell'esotica foresta. 
Wisher si tenne a una certa distanza, 
in uno spazio relativamente sgombro. Si 
voltò, camminando con estrema cautela, 
e cercò di aggirare il luogo in cui era 
entrato Grenville. La vegetazione intor­
no a lui era intrisa d'acqua, sterile. Non 
vide muoversi nulla. Ma un violento fra­
gore gli arrivò alle spalle all'improvviso 
attraverso l'aria immota. 

L'esplosione si frammentò e Wisher 
sussultò spasmodicamente. L'astronave. 
C'era qualcosa all'astronave. Lottò con­
tro il violento impulso di correre, rimase 
immobile, stringendo il fucile, conscio 
che la nave spaziale poteva badare a se 
stessa. E avanzò lentamente di un passo. 
E cadde. 

Cadde attraverso un soffice strato dì 
minuti cespugli in un buco. Vi fu uno 
schianto stridente e Wisher sentì il me­
tallo squarciargi le gambe, spaccandogli 
le ossa. Rimase infilato fino alle spalle. 
Comprese in un lampo, in un sussulto 
di paura glaciale, di cosa si trattava. 
Una trappola per animali. 

Cercò il fucile. Era lontano da luì, a 
cinquanta centimetri dalla sua mano, sul 
terreno coperto di rami. Le sue gambe, 

• le gambe... sentì il terribile dolore men­
tre cercava di muoversi. 

Il dolore gli schiarì la mente e lo 
riscosse. Estrasse la pistola dalla cintu­
ra e, straziato dal male, tenuto diritto 
dalla buca, attese. Non aveva paura. Ave­
va infranto i regolamenti, ed era acca­
duto questo, come avrebbe dovuto aspet­
tarsi. Attese. 

Non accadde nulla. 
Perché? Perché? 
Era avvenuto questo, a Grenville, ora 

lo sapeva. Ma perchè? 
Era capitato anche a lui, e per un 

attimo non potè capire perché non sem­
brasse importargli, perché fosse soltan­
to... strano. Poi guardò giù nella buca e 
vide il rosso vivo, caldo del suo sangue 
e mentre lo osservava gorgogliare capì 
che stava per morire. 

Aveva poco tempo, ma sperava ancora. 
Forse ora sarebbe venuto qualcuno ed 
egli avrebbe visto finalmente di che cosa 
si trattava. Desiderava terribilmente che 
arrivasse qualcosa. Nella nebbia rossastra 
che era la sua mente si chiese se era o 
meno il caso di sparargli se fosse venuto, 
e ancora e ancora si domandò perché, 
perché? Prima di poter vedere qualcosa, 
egli, sfortunatamente, morì. 

Le trappole erano state scavate duran­
te la notte. Erano usciti dal mare per 
scavare nella riserva — perché l'isola 
era una riserva, non avrebbe potuto es­
sere altro — e poi erano tornati nel 
mare ad aspettare. 

L'astronave infatti era stata avvistata 
subito e ne era stato compreso lo scopo. 
I migliori cervelli del mare si erano 
riuniti e avevano steso il loro piano; e 
il possente popolo, il cui nome era im­
pronunciabile, ma la cui tecnica non era 
inferiore a quella della Terra, si era 
consultato e aveva subito compreso. Bi­
sognava impadronirsi della nave spazia­
le. Per questo era necessario allontanar­
ne i Terrestri, ed era per questa ragione 
che Wisher era morto. -, . 

Ma ora, tra lo stupore di quegli esseri, 
la nave era ancora viva. Se ne stava 
silenziosa e solitaria sulla distesa bianca 
della spiaggia, vibrante e ticchettante al­
l'interno, e, vicino ad essa, sulla sabbia 
insanguinata giacevano i resti di quel­
l'uno che le si era avvicinato troppo. 
Gli altri erano fuggiti terrorizzati­

li tempo non aveva • importanza per 
gli intelligenti esseri marini. Avevano 
già vinto, potevano aspettare e studiare. 
Così passarono le ore e venne il pome­
riggio, e le onde — le asettiche, sterili 
onde che costituivano la prova dell'esi­
stenza della più grande di tutte le ci­
viltà oceaniche — si rovesciarono bian­
che sulla spiaggia. Gli esseri esultavano. 

. La conquista dello spazio era nelle loro 
mani. 

Intanto, all'interno dell'astronave con­
tinuava il ticchettio e una piccola freccia 
rossa si muoveva verso lo zero. 

Tra poco la nave spaziale sarebbe sal­
tata in aria, e con lei l'isola, e una vasta 
massa d'acqua. Ma gli esseri non pote­
vano saperlo. Era un fatto estraneo che 
si trovavano a dover fronteggiare. Come 
Wisher non aveva potuto capire la na­
tura del pianeta, così gli esseri non ave­
vano previsto la natura dell'astronave, 
e la ruota aveva compiuto il suo giro. 
Secondo dopo secondo, con la completa, 
meccanica lealtà della macchina, la pic­
cola freccia rossa si abbassò sullo zero. 

Le onde vicino alla spiaggia erano bian­
che e spumeggianti. 

Si stava formando una folla. 
MICHAEL SHAARA 

(Trad, di Donateli* Pini) 
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Tornano i bambini di Schulz in una nuova serie 
di teneri e drammatici fumetti 

L'ostinato Charlie Brown 
Occorre una certa fatica, a chi non abbia appreso a 

seguire i fumetti nell'infanzia e sia abituato alla let­
tura, per penetrare il linguaggio cui i fumetti stessi 
hanno dato vita. Recentemente, Umberto Eco, nel vo­
lume Apocalittici e integrati, ha analizzato i procedi­
menti espressivi degli autori dei fumetti. L'analogia 
più corrente è certo quella con il romanzo d'appendice 
ottocentesco: simili sono infatti le esigenze di movi­
mento, di « avventura >, la necessità di dare a ogni pun­
tata un minimo di compiutezza, ma di lasciare in pari 
tempo quel tanto di suspense che invogli a non perdere 
la puntata successiva, e cosi via. A un modello del 
genere si conforma perciò la maggior parte dei fumetti 
americani, seguiti quotidianamente, anche attraverso le 
traduzioni e le riproduzioni, da centinaia di lettori di 
tutto il mondo, ivi compresa l'Italia. 

Vi sono tuttavia fumetti che sfuggono a questo 
schema già cristallizzato e sovente applicato con mec­
canica funzionalità; e tra questi il più riuscito è pro­
babilmente quello dei Peanuts («noccioline» ma in 
gergo americano anche « persona qualunque, da po­
co» ) , di Charles M. Schulz. Protagonista della serie è 
un bambino, Charlie Brown, contornato dai suoi com-

Eagni di gioco, Linus, Schroeder, Pig Pen, e le barn-
ine Lucy, Violet, Patty, Frida, nonché dal cane Snoo­

py. Di Schulz, oltre a due albi minori editi da Bom­
piani, sono stati recentemente tradotti in Italia, e pub­
blicati da Milano-Libri, i due volumi Arriva Charlie 
Brown! (a cura di Umberto Eco) e Povero Charlie 
Brown! (a cura di Vittorio Spinazzola). 

Charlie Brown è, prima di tutto, un bambino: va 
a scuola, gioca, costruisce e lancia aquiloni, organizza 
una squadra di base ball, ozia, guarda il televisore, ri­
flette appoggiato a un muretto, parla col suo cane e 
con i suoi amici. E bambini sono anche questi: la pro­
terva Lucy, saccente e prevaricatrice, dalla lingua affi­
lata, pronta a mettere in rilievo ogni carenza degli altri, 
e in primo luogo di Charlie Brown, all'intento di ap­
profittarne e di dominare; Linus, il più piccolo, che si 
rifugia nel contatto della sua copertina da culla, ma è 
insieme attento, disposto alla tecnica, riflessivo e g i u ­
dizioso; Schroeder con il suo piccolo pianoforte dove 
pensa di poter eseguire la musica del suo idolo Bee­
thoven. E giovane, poco più che un cucciolo appena 
cresciuto appare anche il cane Snoopy, con le sue am­
bizioni frustrate, i suoi ghiribizzi, e la animale pigrizia 
di fondo che lo induce a sdraiarsi sulla propria casetta 
dì legno, o a oziare con la testa poggiata sulla scodella 
del cibo. E , questi bambini non sono il simbolo di 
qualcos'altro, il mondo dei grandi; bensi sono, in certo 
senso, gli unici bambini possibili nel mondo che i gran­
di hanno costruito e impongono loro. 

1 Da ciò, da questo sfondo sottinteso e pur sempre 
presente, nasce la fragilità, la incertezza, il senso di 
frustrazione dei piccoli eroi di Schulz, e con esse la 
reazione di tenerezza e di sottile malinconia che fini­
sce, striscia dopo striscia, per dominare il lettore at- ' 
tento e per indurlo a riflettere, come attraverso la me­
ditazione dei più classici moralisti, su ciò che questi 
bambini traggono ora dalla loro quotidiana tensione, su 
ciò che trarranno, domani, fatti adulti, dagli schemi en­
tro cui la società li imbriglierà e attraverso i quali li 
conformerà. Vi è da chiedersi se questa umana pietas . 
di Schulz non implichi, al limite, una rinunzia, una 
addolorata acquiescenza, se egli — come molti mora­
listi — non finisca per proporre una cosciente, lucida, 
subordinazione ad una realtà che è più forte non solo 
rispetto al mondo infantile che egli descrive, ma anche 
rispetto alle individuali tensioni e sofferenze degli ' 
adulti. La domanda è legittima: «non sappiamo — 
scrive Eco — se essere disperati o se concederci un so­
spiro di ottimismo »; ma, dal canto suo, Spinazzola ' 
soggiunge: « la rappresentazione è animata da una vena 
polemica illuministicamente lucida e rigorosa, che lo 
spinge a porre in colpa tutto un costume, una civiltà, 
una concezione dei rapporti umani e della parte che il 
singolo è chiamato ad assolvere nella vita collettiva >. 

Forse la risposta è da ricercarsi nella caratterizza­
zione di Charlie Brown, il cui senso di inferiorità è 
dato dalle continue sconfitte che egli riceve a contatto 
con la realtà, ma che, ciò non ostante, rifiuta l'evasione 
simbolica della coperta di Linus, l'assorta pigrizia di 
Snoopy, la fuga nel mito intellettuale di Schroeder, ma 
soprattutto l'aggressività estroversa di Lucy, la sun 
petulanza, il suo voler continuamente riversare sugli 
altri le proprie insoddisfazioni, mortificandoli e umi­
liandoli. -

Ma soprattutto la risposta di Schulz è nell'aver pie­
gato uno strumento, quale il fumetto, che ha ormai una 
lunga tradizione di mezzo di evasione e di conformiz-
zazione, a divenire un efficace stimolo alla riflessione 
e alla meditazione. Le vicende delle sue « strisce » in­
ducono sovente al sorriso, talvolta anche al riso schiet­
to; ma non si ride dei bambini rappresentati, bensì, in 
ultima analisi, di noi: che è il fine permanente della 
ironia e della intelligenza critica di ogni moralista di 
vaglia. Accade anzi che ognuno di noi si identifichi, 
almeno parzialmente, con Charlie, o con Linus, o per­
sino con Snoopy, e con essi identifichi i familiari e gli 
amici più intimi. Ma appunto perché la favola che 
Schulz racconta ci parla continuamente di noi, ritenia­
mo che si tratti di una favola ove, con i semplici mezzi 
del fumetto, con le minime variazioni dei tratti del di­
segno, Schulz rivolge un discorso sottile e affettuoso, ci 
invia, come osserva Vittorio Spinazzola, « u n singolare, 
tenero, drammatico messaggio a fumetti ». 

Mario Spinella 
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Vivo successo 
del Premio « Scalarini » 
per il disegno 
satirico e politico 

arti figurative 

Nuova forza 
critica nell'arte 

dei giovani 
Oimitrl Plescan: Neo-capitalismo 

La Federazione provinciale del P.C.I. 
di Reggio Emilia, in occasione della Festa 
dell'Unità, ha preso una iniziativa che per 
la sua importanza e per le possibilità di 
sviluppo che in essa sono racchiuse, è giusto far 
conoscere anche in questa pagina nazionale dedi­
cata alle arti figurative. Si tratta del Primo premio 
nazionale per il disegno politico e satirico « Scala­
rmi». L'idea è nata so­
lo qualche mese fa ed 
è stata realizzata con 
insolita rapidità e dina­
mismo. Ma io sono sicuro, a 
parte i meriti degli orga­
nizzatori, che l'iniziativa 
non sarebbe riuscita se il 
problema non fosse così 
sentito da numerosi gio­
vani artisti. Sintomi di un 
risveglio in tale senso in 
questi ultimi anni ce ne 
sono stati, più recentemen­
te però il numero degli ar­
tisti che ha dimostrato il 
gusto della satira impe­
gnandosi su settimanali e 
riviste in un commento 
grafico della vita politica 
e del costume si è allarga­
to, anche se il fenomeno 
ha continuato a restare, 
come fenomeno, piuttosto 
inosservato. Ora, finalmen­
te, l'iniziativa di Reggio 
Emilia sembra averlo por­
tato decisamente alla luce. 

Seppure organizzato e 
allestito nel giro di due 
mesi, senza un lancio vero 
e proprio e comunque non 
certo a largo raggio, han­
no risposto al Premio oltre 
sessanta concorrenti con 
ben 165 opere. E' chiaro 
che non tutti i disegni in­
viati erano di una qualità 
soddisfacente, ma almeno 
una cinquantina di beh 
quaranta artisti si sono ri­
velati indubbiamente effi­
caci. Ma non è tutto : a 
questo Primo premio per 
il disegno politico si sono 
presentati con opere di ri­
lievo artisti come Guerre­
schi, Calabria, Cuniberti, 
Cavicchioni , Dimitri Ple­
scan, Dino Boschi, Valen­
tina Berardinone, Leddi, 
Pozzati, ossia tutto un 
gruppo di pittori che oggi 
appare tra i più noti e 
preparati della terza ge­
nerazione. E accanto ad es­
si altri, forse meno noti, 
ma non meno impegnati 
come Colli, Benedetto, 
Crociani, Contini, Spadari, 
Eulisse, Cavallari, Corra-
dini. 

Il concorso è stato inti­
tolato a Scalarini, il primo 
grande caricaturista del 
socialismo italiano, l'arti­
sta che dalla guerra di Li­
bia all'avvento del fasci­
smo intervenne quotidia­
namente coi suoi fulmi­
nanti disegni nella vicen­
da politica del nostro Pae­
se dalle colonne dcll'Avan* 
ti! Penso che non si poteva 
intitolare meglio. Oggi ri­
guardando Scalarini ci si 
accorge di quale asciutta 
e concisa modernità vivu-
no ancora i suol migliori 
disegni. La dittatura tron­
cò l'attività di Scalarini, 
è quindi più che giusto 
che una ripresa del dise­
gno politico avvenga sotto 
il suo nome. E forse posso 
dire che non solo il nome, 
ma persino talune sugge­
stioni scalariniane m'è par­
so di vedere in questa mo-

Eduardo De Filippo e la TV 

Peppino Girella alle stampe 
Di solito, per sostenere la 

legittimità culturale dei tele­
romanzi, si sottolinea che essi. 

2- se non altro, stimolano la 
'• - diffusione delie opere dalle 

, V' quali sono stati tratti: il fé-
' *- nomeno è confermato pun­
se-; tuelmente dalle statistiche li-
r- orarie e fa ormai parte del 
L' panorama della cultura di 
•£. massa in Italia. E* ormai tra-
'_•'- disione, si può dire, che. men-
"'* tre sul video si snodano le 
^settimanali puntate della rt-
r dwdone televisiva, nelle ve-
j.i trine dei librai compaia la 
% ristampa dell'opera originale. 

Sara interessante control­
lare. tra qualche tempo, la 

•?*, regolarità del fenomeno sulla 
j \ scorta del Peppino Girella di 
I* Eduardo De Filippo, uscito 

I f '. in queste settimane per i tipi 
UW degli «Editori Riuniti». An-
M che perche se è vero che la 
>'; pubblicazione di quest'opera 
\. non coincide con la trasmli-
&' sione televisiva ma la segue 

! £F a distanza di alcuni mesi, è 
&ì\ anche vero che, questa volta, 

d troviamo dinanzi a un caso 
%ì éai tutto nuovo. H volume de-

Edrtori Muniti », infatti, 
Mitrato del lesto eh* 

« j > . , 

i telespettatori seguirono sul 
video per sei settimane, poi­
ché Peppino Girella fu scrit­
to da Eduardo appositamente 
per la TV. Il processo, dun­
que, è rovesciato: per la pri­
ma volta, in Italia, non si è 
risaliti dalla riduzione tele­
visiva al romanzo originale, 
ma si è dato alle stampe un 
originale televisivo. Appunto 
per questo, secondo noi. gli 
«Editori Riuniti» avrebbero 
potuto sottolineare anche con 
più forza la novità: per esem­
pio, accompagnando il testo 
con una introduzione, con il 
cast degli attori che l'inter­
pretarono sul video e. ma­
gari. con alcune note di regia 
e qualche fotogramma (come 
ormai si usa fare per i vo- _ 
lumi che raccolgono le sce­
neggiature dei film), in modo 
da richiamare alla memori*. 
del lettore con più immedia­
tezza l'originale veste televi­
siva del romanzo dialogato. 

Comunque, anche solo ri­
proponendoci In volume II te­
sto di Eduardo nella sua nuda 
integrità, gli «Editori Riuni­
ti» hanno dato corpo a una 
krirlativa df indubbio merito. 

Tra l'altro, se non andiamo 
errati, è la prima volta che 
un'opera di Eduardo raggiun­
ge le stampe a cosi breve di­
stanza dalla sua presentazio­
ne al pubblico: ed è significa­
tivo che ciò avvenga in rela­
zione a un mezzo come la te­
levisione, i cui programmi 
hanno avuto sinora solo U re­
spiro di una breve serata. 

Al vaglio della lettura. Pep­
pino Girella conserva il suo 
vigore di corale rappresenta­
zione drammatica e poetica di 
una Napoli moderna dove il 
folclore si rovescia tanto fa­
cilmente in oppressivo desti­
no per coloro che sono co­
stretti ad esserne protagonisti. 
Con toni che continuamente 
trascorrono dalla comicità al­
l'amarezza, dalla tenerezza 
all'aspro scatto di rivolta. E-
duardo ci conduce nel com­
plesso mondo dei sentimenti 
e dei rapporti umani, soprat­
tutto familiari, sconvolti dal 
caotico progredire di una ci­
viltà-che è non è fatta a mi­
sura dell'uomo e che tutto 
sottopone alla regola del de­
naro: ed il lettore compie 

pe_™e 

scoprendo sottintesi e sfuma­
ture, che, forse, non sempre 
il video aveva dato modo di 
cogliere. Scene come quella 
del confronto tra il padre di­
soccupato e il figlio ragazzi­
no divenuto obiettivamente 
- capofamiglia -, o le altre. 
colme di struggente affetto. 
tra Andrea e Jolanda, o le al­
tre ancora che ci rappresenta­
no il vessatorio rapporto tra 
l'avido farmacista di paese e 
sua moglie, sono di quelle 
sulle quali si ama tornare più 
e più volte, per penetrarne 
ogni battuta. E forse, alla let­
tura, le numerose vicende. 
svolte o appena suggerite, del 
Peppino Girella si fondono 
meglio insieme e meno s'av­
verte quel senso di dispersiva 
lentezza che. a tratti, costitui­
va il limite del teleromanzo 

• Commedia lunga- è stata 
chiamata, da alcuni critici, a 
suo tempo, quest'opera di E-
duardo: e con ciò si intende­
va dire che essa non utilizza­
va come avrebbe potuto, e do­
vuto. le possibilità offerte dal 
video all'autore. Fin da allora 
mot non fummo del tutto d'ac­
cordo eoa questa critica. Che 

.. »-u 

in Pcppfno Girella l'impianto 
teatrale sia predominante e 
indubbio: ma nella sua - lun­
ghezza - è contenuta, secon­
do noi, un'indicazione che non 
va sottovalutata. Non si trat­
ta. infatti, di un lavoro che 
semplicemente diluisce in sei-
sette ore ciò che agevolmente 
avrebbe potuto essere rappre­
sentato nei tre o quattro atti 
d'uso. Ce qui un modo di 
narrare dialogando, di dar 
respiro a storie e personaggi, 
di indagare negli ambienti, 
facendo si che ogni scorcio 
dia luce per l'insieme eppure 
rimanendo sempre attaccati 
al nucleo centrale che è lo 
studio dell'uomo e della sua 
condizione: un modo che. pur 
conservando chiaramente i 
segni della sua origine tea­
trale. teatro non è già più. 
Certo, è ancora soltanto una 
indicazione: ma ci ricorda, se 
non altro, che la via da bat­
tere, nella ricerca della speci­
fica dimensione dell'originale 
televisivo, non consiste sol­
tanto di «trovate» tecniche 
più o meno stupefacenti. 

Giovanni Cimo 

stra che si è aperta, ordi­
nata, nitidamente allestita, 
nel grande prato della Fe­
sta dell'Unità alle soglie 
di Reggio. 

Il disegno di Dimitri Ple­
scan, per esempio, che ha 
vinto il primo premio è un 
disegno incisivo, secco, du­
ro, che non sarebbe certo 
spiaciuto a Scalarini, an­
che per le doti di chiarez­
za, di evidenza ideologica 
che lo governano: è un di­
segno sullo sfruttamento 
neo-capitalistico, uno sfrut­
tamento corretto, « pulito > 
con tabelle, statistiche, gra­
fici, ma non per questo me­
no crudele. Plescawha di­
segnato su di una specie di 
schermo il corpo nudo di 
un operaio trafitto, appun­
to, dalle punte dei grafici: 
una crocefìssione moderna, 
scientificamente controlla­
ta, ma ugualmente barba­
ra e implacabile. Se mo­
derni sono i metodi, non è ' 
però moderna la causa. E 
Plescan ha indicato anche 
questo: lo schermo tortu­
rante è infatti immerso in 
un buio, in un nero com- . 
patto, da cui emerge, vec­
chia, rugosa, arcigna, la 
vecchia figura ben nota e 
tradizionale del capitalista. '. 

Da questi cenni si può 
capire come i migliori 
espositori di Reggio Emi­
lia puntino su di un rin~ ? 
novamento del disegno pò-fc 

litico e satirico, senza tut­
tavia rifiutare i valori più 
sicuri di una tradizione 
italiana ed europea. Un di­
scorso analogo a quello 
fatto per Dimitri Plescan è 
infatti possibile farlo per 
Guerreschi, che ha vinto il 
secondo premio, e per mol­
ti altri. Per Cuniberti, ad 
esempio, che ha dedicato il 
suo foglio ai critici che ca­
dono sempre in adorazione 
dell'ultima espressione del­
la moda artistica: un enor­
me spilla da balia esposta 
ad una non tanto ipotetica 
Biennale. Un particolare 
divertente: Cuniberti ha 
fornito ogni singolo criti­
co, anche la donna-critico, 
di un fumetto ricavato di­
rettamente ritagliando va­
rie frasi dalle presentazio­
ni dei cataloghi: frasi di 
questo tenore (ahimé, cito 
a memoria e non posso 
rendere la perspicuità de­
gli originali!): < Questa è 
una fine che costituisce 
senz'altro un principio ». 
« Per questa strada si tra­
scende la trascendenza ». 
Vivo, brillante, sprizzante 
ironia, demistificatorio co­
me si dice oggi, il disegno 
di Cuniberti si raccomanda 
per la finezza e la fantasia 
del segno. 

Ma varrebbe la pena di 
analizzare parecchi altri di 
questi fogli, perché sono 
diversi quelli che propon­
gono soluzioni intelligenti 
e pungenti, nuove, all'in­
terno del genere. Vi sono 
disegni contro il razzismo, 
disegni contro le nuove 
forme di oscurantismo, di­
segni dedicati alle lotte 
operaie (assai bella per 
veemenza e sintesi l'inci­
sione di Crociani dedicata 
al processo degli edili ro­
mani), disegni contro il ri­
nascere della violenza fa­
scista. 

Ma al Premio non han­
no partecipato solo t gio­
vani, hanno dato la loro 
adesione anche artisti e 
caricaturisti delle genera­
zioni precedenti, artisti co­
me Gatti, Incerti, Verdini. 
A Verdini la giuria ha de­
dicato una menzione parti­
colare e un simpatico pre­
mio, offrendogli una meda­
glia appositamente coniata 
e il dono cordiale di nume­
rose bottiglie di lambnisco. 

Una iniziativa riuscita, 
dunque. Per conto nostro, 
tuttavia, pensiamo che non 
ci si debba fermare qui. 
Forse per Vanno prossimo 
sarebbe possibile unire le 
forze delle principali fede­
razioni emiliane e fare 
di questa manifestazione 
qualcosa dt ancora più im­
portante, sollecitando la 
adesione di altri validi ar­
tisti, facendo circolare la 
mostra, preparando un ca­
talogo che resti come do­
cumento. 

"VMflO M PnfCnOM 

« 

A Parigi si tenta di rispondere 
all'offensiva della « Pop-Art » americana 

La interessante 
mostra delle 

Mythologies quotidiennes » 

; PARIGI, agosto. 
Con un tono inaspettatamente vivace e bat­

tagliero, si è aperta al Museo Municipale di 
Arte Moderna di Parisi l'annuale mostra 
estiva. Rompendo una uggiosa consuetudine. 
l'attuale esposizione non sì presenta come 
una rassegna destinata ad uso quasi esclu­
sivo dei distratti turisti ma, piuttosto, come 
una precisa « messa a punto - di un feno­
meno che ha fortemente condizionato la vita 
artistica parigina di quest'ultimo anno, e di 
cui 6 stato diffìcile poter dare (inora una 
esatta valutazione. «Mythologies quotidien­
nes- è il titolo significativo dell'esposizione, 
che ci sembra puntare su due obiettivi: in 
primis quello di contrapporre un argine di­
fensivo al compatto ed aggressivo plotone 
degli artisti «Pop» nord-americani che. que­
st'anno. hanno sferrato un'offensiva partico­
larmente pesante e massiccia nelle gallerie 
parigine: in secondo luogo, quello di offrire 
una controproposta alla «Pop-Art» considera­
ta. nella sua accezione generale, quale « te­
stimonianza» dei fenomeni umani contem­
poranei, ed in particolare di quelli legati alla 
civiltà urbana e « massificata » della nostra 
epoca. 

La proposta che « Mythologies quotidien­
nes» avanza, non nasce da un rifiuto glo­
bale della «Pop-Art» e delle sue possibilità 

- espressive: essa si struttura sulla stessa te-
1 matica, e trova origine in analoghe premesse. 
. Ma ciò che si rimprovera alla « Pop-Art » 
( americana — ed una analoga' accusa viene 
' lanciata al •< Nouveau Réaiisme » francese, ed 
alle ricerche della « Neo-Gestaltica - italiana 
— è la posizione dell'artista di fronte alla 
realtà: posizione passiva di pura « registra­
zione», «che dipende dalla costatazione più 

, che dalla soggettività creatrice » In luogo di 
intervenire sulla realtà di cui si fa inter­
prete, l'artista viene accusato di essere « sem­
plice testimonio indifferente o ferito ». 

Questa è effettivamente la poetica che sta 
«illa base dei più tipici rappresentanti della 
«Pop-Art» americana, e della sua «mitolo­
gia dell'oggetto - (dove i prodotti della civil­
tà urbana vengono presentati allo spettatore 
ingranditi sulla scala delle insegne pubblici­
tarie) o del «Nouveau Réaiisme» del pro­
dotto urbano con la sua « poetica del con­
sumo» (le -sculture» formate da cataste di 
bidoni da benzina di Christo, o gli - imbal­
laggi », o, ancora, i manifesti lacerati, ecc.). 
La * mitologia quotidiana » che nell'esposi-

- zione attuale viene opposta alla - Pop-Art -. 
vuol esprimere la stessa realtà, nata e con­
dizionata dalla civiltà urbana che ci cir­
conda, con le sue norme brutali, i suoi tic, 
il suo codice fisso e stereotipato. Ma, a dif­
ferenza degli artisti «Pop- , essa dà di tale 
realtà una dimensione più umana; soggetti-
vizzandola in una trasposizione poetica dove 
il sarcasmo o la satira affiancano l'atto d'ac­
cusa o il rifiuto. 

Rifiutando l'etichetta generica di « artisti 
Pop -, i trontaquattro espositori di « Mytho­
logies quotidiennes - appaiono essenzialmente 
preoccupati di stabilire una certa distanza 
chiarificatrice di fronte a un fenomeno al 
quale viene imposta una troppo facile e 
generica catalogazione. 

Riuniti por la prima volta in quest'occa­
sione, essi provenuono da difleienti espe­
rienze culturali e, come si allornia nel cata­
logo, «da diversi on/./onti plastici-: le ri­
cerche di questa « pattuglia di choc » ven­
gono per la prima volta messe a contatto 
diretto. Fino a oggi infatti ì rapporti inter­
correnti tra questi artisti non erano quelli 
di una ben definita « tendenza » e nemmeno 
di una « scuola - o di una ristretta * cappel­
la -, ma piuttosto generici legami basati su 
singole amicizie ed affinità, o tessuti attra­
verso alcune gallerie (ad esempio un piccolo 
uruppo si era già trovato affiancato que­
st'inverno in una prima mostra d'assaggio 
varata dalla Galleria Mathias Fels). 

Ricercare, all'interno di un cosi vasto ed 
eterogeneo schieramento, una matrice di ri­
cerche comuni, non è compito da poco: la 
mostra offre comunque l'impressione di una 
certa ricerca sistematica e d'articolazione 
delle diverse tendenze espressive, ricerca che 
è chiaramente avvertibile nella presentazione 
fatta dal critico partuino Gassiot-Talnbot. 
Malgrado lo intenzioni, e l'interesse che ofTr« 
questa esposizione, la sua debolezza princi­
pale sta proprio nel confine alquanto « flou • 
di questo ampio « fronte ». 

La pittura - narrativa - che fa propri al­
cuni moduli di linguaggio dei - comic-strips » 
anglosassoni, come nello svedese Kahlstròm, 
l'ungherese Foldès, lo spagnolo Arroyo e il 
nostro Recalcati, si affianca ad un vastissi-

.mo arco di ricerche. Q, ancora, l'uso della. 
« immagine-choc » nella quale più scoperta­
mente l'iconografia desunta dalla vita quo­
tidiana, tolta dal suo normale contesto utili­
tario e abitudinario, assume un valore di 
provocazione o di satira: nei francesi Rancil-
lac o Monory, nel portoghese Bertholo. nel 
tedesco Kk'sen o nell'haitiano Telemaque, 
ad esempio. Altrove tale realtà viene traspo­
sta sul piano della « réveric » o dell'incubo 
di impronta surrealista: nei paesaggi fanta­
stici dello juuoslavo Dado (uno dei più noti 
esponenti dell'equipe della Galleria Daniel 
Cordier), o in quelli di Crernonini, o nei 
morbosi bassorilievi eseguiti con frammenti 
di guscio d'uovo, di Bettancourt. Partecipano, 
di questa ~ mitologia quotidiana », una serie 
di sculture-oggetto: i « batiscafi » magici di 
Geissler (esposti a Venezia nella « nave 
Biennale - di Iris Clert) i funebri rilievi In 
cuoio di Kalinowski, gli strumenti di tortura 
di Brusse o gli « assemblages » di bambole 
ed oggetti liturgici di Niki de Saint-Phalle. 

Se questa mostra offrirà probabilmente il 
fianco a non poche polemiche, essa conserva 
il merito di aver cercato di definire un fe­
nomeno divenuto spesso un facile schema 
alla moda. Ed è un fatto interessante che 
poi tale « distinguo - venga fatto a Parigi 
in un tentativo di svincolamento dalla cre­
scente « colonizzazione » nord-americana, • 
che nell'operazione non sia, forse, da esclu­
dersi il tentativo di rimettere in piedi la 
vacillante « Ecole de Paris » (si accenna, tra 
le righe, nella presentazione di - Mythologies 
quotidiennes -, ad una « nouvelle Ecole de 
Paris») per poterne fare 1*« alter ego» della 
scuola americana. 

Laura Malvan« 

In preparazione a Bologna e Torino 
la mostra « Arte e Resistenza in Europa » 

L'adesione di 
Picasso e Chagall 

Si è riunita a Palazzo Malvezzi la com­
missione che, nel quadro delle celebrazioni 
del XX anniversario della Resistenza italiana, 
ha allo studio la realizzazione a Bologna di 
una ? rande mostra sul tema: - Arte e Resi­
stenza in Europa -. L'importante manifesta­
zione intende condurre per la prima volta 
una indagine sul contributo che gli artisti 
europei hanno dato con le loro opere alla 
lotta contro la barbane nazifascista, contro 
la guerra e Io sterminio dei popoli inermi, 
in difesa della libertà e della civiltà d'Eu­
ropa. La mostra sarà allestita prima a Bo­
logna nelle sale del Palazzo dell'Archigin­
nasio. poi a Torino, nella primavera del 1965. 
' Sono stati invitati a far parie del comitato 

intemazionale critici illustri. Hanno già dato 
la loro adesione, impegnandosi a collaborare 
nei settori di rispettiva competenza: per la 
Francia Jean Cassou, direttore del Museo di 
Arte moderna di Parigi. Jean Leymarie e 
Michel Leiris: per l'Inghilterra sir John Ro-
thenstrm. direttore della - Tate Gallery -, e 
sir Herbet Read: per la Germania Est Otto 
Nagel: per la Germania Ovest Kurt Martin: 
per l'Olanda W Sandberg: per la Cecoslo­
vacchia Miroslav Micko: per la Jugoslavia 
Zoran Krizisnik: per la Polonia Zdzislav Ke-
pinski: per gli Stati Uniti d'America H. Al­
fred Barr jr. e James Thrall Soby. • • 

Nelle due riunioni bolognesi — alle quali 
erano presenti, oltre a vari critici stranieri, 
eli italiani Vittorio Viale, Franco Russoli. 
Mario De Micheli, Silvio Branzi. Antonello 
Trombadorl e Raffaele De Grada — sono 

discusse sotto la presidente del Suvita-

tendente alle BBAA, prof. Cesare Gnudi. 1» 
linee generali della mostra e le prime propo­
ste relative alle scelte degli artisti e delle 
opere. Sono già pervenute alcuni importanti 
documentazioni dalla Francia, dalla Germa­
nia, dalla Jugoslavia e dalla Cecoslovacchia, 
cui seguiranno, via via, quelle di lutti i cri­
tici stranieri che fanno parte del comitato 
internazionale della mostra. Anche numero—! 
artisti hanno già offerto la loro più ampia 
collaborazione, aderendo allo spinto anima­
tore della mostra: primi fra tutti Pablo Pi­
casso e Marc Chagall. 

Saboto prossimo 
IV « Itinerario Italiano » 

a cura di Aurelio Natali : 
«Le Puglie» 

Le precedenti puntate: • Il Veneto: qui 
prese avvio la pittura moderna >: « Le 
Marche: da Jesi a Loreto »; • La Liguria: 
c'era una volta la riviera >; • Il Lazio: qui 
rise l'etrusco - , sono state pubblicata rispet­
tivamente IMI luglio, Il 1S luglio, il 1. a te ­
sto • rs agosto. Fatena richieste per I ve* 
airi viaggi eetivi all'Ammlnrrf.—Uwe « * -
l 'Uniti . 
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Designato dal ministero 

A Venezia un altro 
film dell'Italia? 

li rialzo dei prezzi confermato dalle statistiche 
t v 

Andare al cinema 
Lilith » delInitivamen-

escluso dall'elenco 
ille opere in concor-

• Una dichiarazione 
di Chiarini 

'• " V E N E Z I A , 14. 
| L a c o m u n i c a z i o n e uff ic ia le 
| e c o n f e r m a il r i t i r o de l fi lm 
ì e r i c a n o < L i l i t h > d a l l a 
[V e d i z i o n e de l l a M o s t r a 

{ti C i n e m a d i Venez ia , e 
i n t a n e l p o m e r i g g i o a l l a 
r ez ione d e l l a r a s s e g n a . Nel -
l e t t e r a — i n v i a t a da l l ' an i -
sc ia ta s t a t u n i t e n s e a R o m a 
si r i p o r t a i n t e g r a l m e n t e il 

b n u n i c a t o fo rn i t o a l la s t a m -
i t a l i a n a e diffuso ne l lo 

isso ' t e m p o neg l i S t a t i 
l i t i , i l g i o r n o 12 u . s . : il 

Uro v i e n e g ius t i f i ca to as-
[ r e n d o c h e g iud iz i s u t Li-
\h » c o m p a r s i su a l cun i glor­
i l i i t a l i a n i a v r e b b e r o com-

jjfromesso la p a r t e c i p a z i o n e 
M fi lm a l la r a s s e g n a v e n e -
m a . 

<̂ N o n r i t e n g o di d o v e r fa-
a l c u n a d i c h i a r a z i o n e in 

ropos i to — h a a f f e r m a t o il 
r e t t o r e d e l l a m o s t r a prof . 
l igi C h i a r i n i — in q u a n t o 
l e t t e r a n o n h a p o r t a t o nes-

in e l e m e n t o n u o v o n e l l a 
l e s t i one . L a M o s t r a h a p re ­

a t t o de l l a dec i s i one deg l i 
l a t i U n i t i ed h a d e p e n n a t o 

f i lm d a l l ' e l e n c o di que l l i 
i r t e c i p a n t i a l l a p r o s s i m a 
assegna >. 
I f i lm c h e s a r a n n o p ro ie t ­

t i d a l 27 a g o s t o a l 10 set-
^ m b r e r e s t e r e b b e r o p e r t a n -

so lo 12. T u t t a v i a in s e r a t a 
c o r s a v o c e che , a l l ' u l t i m o 

l o m e n t o , l a c o m m i s s i o n e mi­
nis ter ia le p e r la d e s i g n a z i o n e 

il f i lm i t a l i a n o ( c h e n o n 
/ è v a s ce l t o a l c u n a o p e r a ) 

i o t r e b b e p r o p o r n e u n a , la 
| u a l e p o t r e b b e e s s e r e accet-
i t a a n c h e se i t e r m i n i p e r 

p r o p o s i z i o n e s o n o o r m a i 
cadu t i . AI p r o p o s i t o è s t a t o 
ì t t o il n o m e de l l a pe l l i co la 

li B r u n o P a o l i n e l l i , < L a s u o -
g i o v a n e ». 

Gli artisti negri 
contro il razzismo 

e sempre 
• \ 

più costoso 
I dati dell'Annuario dello spettacolo 
per il '63 - Accentuate tendenze nega­

tive - Schiarita in campo teatrale 

le prime 
Cinema 

Due mafiosi 
nel Far West 

Ciccio e Franco Capone, due 
Cugini siciliani, condannat i pe r 
ladroneccio e intelligenza col 
lemico (borbonico), sono fatti 

/ adere ed emigra re in Amer i ­
ca da un bandi to depositario 
ielle u l t ime volontà dei loro 
lOnni. i qual i sono perit i lag­
giù di mor te violenta pe r non 
iver voluto cedere la proprietà 
Tuna segreta miniera d'oro. F ra 

re i tera t i assalti dei br iganti e 
logli indiani, i cugini Capone 
riusciranno comunque a sa lvare 
fa pel le e a met te re le mani sul 
>rezioso metallo, che poi gene­
rosamente spar t i ranno con gli 
abitanti del villaggio, dai quali 
^ono stati nominat i sceriffi. Si 
tonerebbero quindi , in pace, di­
gnità e ricchezza acquisite, se 
lalla lontana isola natale non 
fungesse , a snidar l i dalle loro 
[omode poltrone, un gruppo di 
feri maliosi, la cui lupara è 
ìolto più temibi le delle pisto-

dell 'Ovest selvaggio. 
In te rp re ta to da Ciccio Ingras­

sa e Franco Franchi nei modi 
insueti. e d i re t to da Giorgio 

|imonelli, Due mafiosi nel Far 
fest ha il vantaggio d 'una cer-

pulizia, in mezzo ai prodott i 
si genere. Qualche risata, tu t to 
immato, ci scappa, anche pe r 
ferito degli at tori di contorno. 

i qual i si segnala Aldo Giu l ­
ie. nella par te di u n avvocato 
i tomane. Colore. 

Una ragazza 
a rimorchio 

Il t ra t ta del vagabondaggio 
Ina giovanetta, Anna, dai mo-
(d' ingenua maliziosa, che per ­
i r e la Francia i n direzione 
la Costa Azzurra, pra t icando 
io rischio e pericolo l 'auto-

sui p iù diversi mezzi di 
emozione, dai pul lman in d i . 
io agli scooter. Gli incontri 

li scontri , che Anna ha con 
je ed uomini (soprat tut to 
uomini) di t ipo assai d iver-
forniscono Io spunto a va­

lloni comiche, satiriche, pa-
:he, sentimental i , nel com-
so piuttosto abusate; anche 

regista Jacquel ine Audry 
qua e là a r inverdir le di 

[certo garbo femminile. Alla 
del suo viaggio. Anna, d o . 

esser sfuggita alle insidie 
galanter ìe maschili e de l . 

ia stessa civetteria, t roverà 
lore tan to atteso, du ra tu ro 

matr imoniale , nella perso­
celi Jean-Claude Brialy. Ma 

film ci sono, sia pure per 
un mucchio di al tr i a t to-

[da Ar le t ty a Hossein. da 
a Ventura , da Brasseur a 

In: ol tre la protagonista, che 
n'ama Agathe Aems. 

La Jena 
di Londra 

jndra . per la ver i tà . ' s i vede 
solo nelle immagini foto-

lene precedenti i titoli di 
La vicenda infatti si svol-

[alla fine dell 'Ottocento, in 
>rgo presso la capitale in-

t, dove una serie di miste-
«•Ulti t i ea diet ro alla non 

meno misteriosa scomparsa del 
cadavere d'un criminale giusti­
ziato, il cui spiri to sembra r iv i ­
vere s in is t ramente e compier 
le sue vendet te . La soluzione 
dell ' imbroglio è da tacere, pe r 
correttezza, e diremo solo che 
essa riecheggia qualcosa del d i ­
lemma Dottor Jekyll-Mister H y -
de (come si prospetta nelle sue 
volgarizzazioni cinematografi­
che) . Non possiamo nascondere, 
invece, che a malgrado dei no­
mi anglosassoni — il regista si 
firma Henry Wilson — questa 
Jena di Londra è un prodotto 
nostrano, pur t roppo riconosci­
bile pe r sciatteria e approssi­
mazione. tali da toccare a vol­
te il livello di una involontaria 
comicità. , 

ag. sa.. 

Ad ovest 
del Montana 

Western abbastanza origi­
nale, incentra to nella figura 
d 'un giovane perdigiorno, che 
dissipa nel gioco e con le don-

lo moglie 
inattesa 
di Alain 

Alain Delon con la mo­
gl ie Franch ie Canovas , co­
nosc iuta a n c h e «otto i l 
n o m e di Nathal ie Barthe-
l e m y , a bordo del transa­
t lant ico « F r a n c e » i n par-
t e n s a per f l i Stat i Uni t i . 

ne i beni ricevuti dal padre , e 
che un anziano amico di co­
stui cerca, non senza difficol­
tà. di r icondurre • sulla s t rada 
di una vita operosa. Sposato 
contro sua voglia ad una brava 
ragazza, Lee (questo il nome 
del protagonista) non muta, 
sulle pr ime, atteggiamento, ma. 
a grado a grado, finirà pe r vin­
cere la propr ia cocciuta scape­
strataggine. Sarà soprat tut to la 
conclamata cial troneria dei 
compagni di deboscia, che dopo 
essersi divert i t i • a sue spese 
vogliono anche derubar lo , a 
spingerlo a battersi, o rmai da 
uomo maturo, al fianco del vec­
chio precet tore. Diret to da Bur t 
Kennedy con discreto gusto. 
ironia e senso dello spettacolo, 
Ad ovest del Montana è bene 
interpreta to da Buddy Ebsen. 
Keir Dullea (che r icordiamo in 
David e Lisa; e Lois Nett leton. 
Colore, schermo largo. 

Lasciate sparare 
... chi ci sa fare 
Alcuni emissari di una miste­

riosa nazione asiatica s i . impa­
droniscono, a Parigi, di un ' a rma 
segreta, il - repulsore », che per­
met te ai mezzi di locomozione 
che ne sono dotati di respin­
gere le pallottole e le schegge 
delle bombe. L'F.B I. spedisce 
allora in Francia l ' investigatore 
Jeff Gordon. E poiché nel film 
Jeff Gordon è Eddie Constant i -
nò. p r ima di en t r a re al c inema 
tutt i già sanno come andrà a 
finire: cazzotti (di quel l i dati 
con il braccio a mulinel lo che 
a Roma chiamano - c iavat ta te - ) f 
calci sui denti, revolvera te e, 
alla fine, matassa sbrogliata. Un 
film in tut to e per tu t to simile 
ai »enti che lo hanno preceduto 
e asili a l t r i vent i che, ne siamo 
certi, ve r ranno . Le immancabi ­
li donne di Eddie stavolta sono 
Daphne Dayle. Maria Grazia 
Spina e Patricia Viterbo Regia 
di Guy Lefranc 

Spionaggio 
a Casablanca 

Prendete un commissario del­
la polizia di Vichy (Maurice 
Ronet) che poi si scopre essere 
il capo di un gruppo di par t i ­
giani (per la veri tà un po ' t rop­
po impomatat i ed inespressivi); 
una canzonettista spagnola che 
sembra obbligata ad in ter rom­
pere il più spesso possibile con 
le sue esibizioni il r i tmo della 
vicenda; un barone tedesco 
(Franco Fabrizi!) ligio agli or­
dini, ma non privo di generosi­
tà. che dirige i servizi segreti 
nazisti; ambientate il tu t to a 
Casablanca nel 1942 e mescola­
te. n r isultato può da re un' idea 
delle caratteristiche di questo 
filmetto italo-franco-spagnolo. 
confezionato dal regista Henri 
Decoin, che tenta invano di r i ­
fare il verso a più noti e t i to­
lati film di spionaggio. Chi è di 
bocca buona aspetti l 'arr ivo di 
Spionaggio a Casablanca in 
qualche arena di periferia: po­
trà godersi il fresco e la com­
pagnia degli amici e non pen­
serà con molto r impianto alle 
cento lire spese. 

I I I H B ^ 

Sidney Poitier e 
Harry Belafonte, i 
due popolari attori e 
cantanti negri, han­
no versato ai dir i­
genti di alcune as­
sociazioni antisegre­
gazioniste 70 mila 
dollari (pari a circa 
45 " mil ioni d i lire 
italiane) raccolti da 
cantanti e artisti a 
New York e in altre 
località della costa 
orientale. Nella fo­
to: i "" due attori in 
partenza per New 
York dall'aeroporto 
di Jackson nel Mis­
sissippi. 

Il mercato cinematografico 
italiano ha conservato nel 1963 
ti primato assoluto nell'Europa 
occidentale per la cifra degli 
incussi e per la mussa degli 
spettatori, superando largamen-
ti i paesi notoriamente più ric­
chi. come l'Inghilterra, la Ger­
mania di Bonn e la Francia 
Nonostante questo dato positi­
vo, la situazione del settore non 
è però confortante La spesa del 
pubblico e salita rispetto al 
1962 di altri otto miliardi, rag­
giungendo nello scorso anno la 
quota di 140.5 miliardi: ma que­
sta crescita, che in percentua­
le è stata del 6,1, è dovuta allo 
aumento continuo dei prezzi e 
non all'aumento degli spetta­
tori; inoltre, in proporzione, es-
,sa e risultata inferiore a quel­
la di tutti gli altri tipi di spet­
tacolo Infatti, la spesa per il 
teatro è salita da S 4 a 9.9 mi­
liardi. con un aumento del 1X.2 
per cento: quella per lo sport da 
15,5 a 17.1 miliardi, con un au­
mento del 9,9 per cento; quella 
per la radio e la televistone (ca­
noni degli abbonamenti priva­
ti) da 56 a 66.9 miliardi, con un 
aumento del 19.3 per cento, e 
infine quella per 'trattenimenti 
vari' (ballo, mostre, fiere, ese­
cuzioni musicali nel Juke-box, 
cine-box. Go-kart, bowling e 
diversi generi di elettrogiochi) 
da 28 a J6 2 miliardi, con un 
aumento del 29,3 per cento. 

Queste cifre sono contenute 
nella premessa fatta dal diret­
tore generale della SIAE, An­
tonio Ciampi, all'Annuario sta­
tistico sullo spettacolo in Italia 
nelt 1963, in corso di pubblica­
zione a cura della Società ita­
liana autori ed editori. La pre­
messa si apre con una conside­
razione generale: « La eccezio­
nale dilatazione dei consumi, 
che ha caratterizzato la con­
giuntura economica nazionale 
del 1963, si riflette sull'anda­
mento della spesa degli spetta­
coli, che è salita a 270,5 miliar­
di, di fronte ai 240,4 del 1962, 
in proporzione maggiore (12,5 
per cento) di quella verificata­
si (7,3 per cento) nel biennio 
1961-1962'. 

Il testo cosi prosegue: * KJ-
spetto alle altre categorie di 
spese per consumi privati, che 
hanno avuto nel 1963 un in­
cremento medio sull'anno pre­
cedente del 16.9 per cento, la 
spesa degli spettacoli, nel suo 
complesso, registra l'aumento 
minore, anche di fronte ai con 
suml alimentari e al vestiario, 
che sono cresciuti rispettiva­
mente del 15,3 per cento e del 
13,3 per cento La spesa affine 
del libri, giornali e riviste é 
salita a 299 miliardi, con un au­
mento del 17,3 per cento ». 

Succcessivamente, il direttore 
generale della SIAE esamina la 
situazione dei singoli settori 
dello spettacolo. Un fatto nuovo 
e importante che le cifre del 
1963 mettono in evidenza è lo 
aumento della spesa per il tea­
tro, dopo la lunga fase discen­
dente. Non solo è cresciuta di 
oltre un miliardo e mezzo, sul 
1962, la cifra totale degli incassi. 
ma anche il numero dei biglietti 
venduti è aumentato di circa 
mezzo milione. In diminuzione 
è invece il numero delle rap­
presentazioni, che è sceso a 33 
mila 825. rispetto alle 36.964 
giornate di spettacolo del 1962 
e alle 67 460 del 1954. 

Della spesa totale del pubbli­
co, la rivista ha assorbito il 

26",;* per cento, la lirica ti 25,2 
per cento, la prosa il 19,3 per 
cento, il varietà il 17,9 per cen­
to Percentuali minori spettano 
ai concerti (7,8 per cento), al­
l'operetta (1,7 per cento), al 
teatro dialettale 1,3 per cento), 
ai burattini e marionette (0,4) 
e ai saggi culturali (0.1 per 
cento) 

Per quanto riguarda il cine­
ma, Ciampi rileva — tra l'al­
tro — che il prezzo inedia del 
biglietti e salito nel Ì63 a 201 
lire, di fronte alle 1H2 lire del 
1962 e alle 142 lire del 1955 La 
corsa al rialzo continua, seguen­
do l'andamento generale dei 
prezzi Per quanto riguarda la 
domanda, la .sua diminuzione — 
osserva ti direttore della SIAE 
— e un fatto comune a tutto il 
territorio nazionale, che M ri­
scontra nelle medie e piccole 
località, ma anche nelle gran­
di La frequenza media degli 
italiani nei cinematografi e di 
circa 14 volte all'anno, con una 
certa uniformità territoriale 
Nel Nord la popolazione vede 
circa 15 film all'anno, lo stesso 
nel Centro, nel Sud 11 e nelle 
isole 1Z 

Il 1963 — prosegue il diretto­
re generale della SIAE, sem­
pre a proposito del cinema — 
è stato un anno particolarmente 
difficile per l'industria nazio­
nale. che ha risentito in note­
vole misura delle sfavorevoli 
ripercussioni della congiuntura, 
specialmente della contrazione 
del credito e del rialzo eccessi­
vo dei costi di lavorazione Tut­
tavia — egli aggiunge — fi rit­
mo della produzione non è ral­
lentato. perchè sono stati Im­
messi sul mercato, e cioè prolet­
tati per la prima volta in pub­
blico, 230 film italiani, di fron­
te ai 245 del 1962. Questa in­
flazione produttiva è causa non 
ultima, a parere di Ciampi, del­
la crisi che attraversa l'indu­
stria cinematografica, se si con­
sidera che gli Stati Uniti han­
no prodotto, nel 1963, 153 film, 
l'Inghilterra 72. la Francia 141 
(comprese le 105 coproduzioni) 
e la Germania occidentale 63 
I nuovi film nazionali usciti 
nel 1963 hanno assorbito il 49,6 
per cento della spesa per nuovt 
film (contro il 52,2 per cento 
del 1962). Dopo aver osservato 
che il rendimento dei film ita­
liani all'estero è in ascesa. 
Ciampi sottolinea che la cine­
matografia italiana ha ottenu­
to i più ambiti riconoscimenti in 
campo internazionale, confer­
mando la sua vocazione com­
petitiva in una produzione di 
qualità in grado di conquistare 
i mercati stranieri e di affron­
tare una tematica sempre più 
impegnata con il mondo della 
cultura e con i fermenti e le 
inquietudini del nostro tempo 

Almeno per quanto riguarda 
tali ultime considerazioni l 'ana­
lisi del direttore generale del­
la SIAE risulta ancora abba­
stanza ottimistica Quest'anno, 
infatti, la - vocazione compe­
titiva ' del nostro cinema si è 
senz'altro attenuata, ~ mentre, 
stando alle prime, parziali sta­
tistiche del 1964, l'incidenza de­
gli incassi dei film nazionali 
sulla spesa complessiva del 
pubblico cinematografico è di-
minuita ulteriormente rispetto 
al 1963. Né vi sono segni, sino 
a questo momento, di una in­
versione delle tendenze negati­
ve manifestatesi, in modo spic~ 
cato, negli ult imi mesi. 
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programmi 

NAZIONALE 
GIORNALE RADIO: 8. 13, 

15. 20, 23; 6,35: Musiche del 
mattino: 7,55:'AneddotU con 
accompagnamento; 8,30' Il 
nostro buongiorno; 9,10: Mu­
sica sacra; 10,15: Ribalta in­
ternazionale; 11: Passeggiai? 
nel tempo; 11,30: Giovanni 
Battista Pergolesi: 11.45. Mu­
sica per archi; 12- Gli amici 
delle 12; 12,15: Arlecchino; 
12,55: Chi vuol esser lieto...; 
13.15: Zig-Zag; 13.25: Motivi 
di sempre: 14: Musica ope­
ristica; 14,15: Musica ad 'ar ia 
aperta; 16- Il mondo deh 'ope-
retta; 16,30 Corr iere del di­
sco: musica lirica; 17: Con­
certo delle nazioni; 18,25' 
Musica da balio; 19.30 Mo­
tivi in giostra; 19.53 lina 
«none al giorno 20,20 Ap­
plausi a...; 20,25- La faglia 
del mago di Gianni Ba io ien , 
21,20: Canti dell'antica Fe t -
sia eseguiti dal Comp'esso 
Nazionale Iraniano; ^2- 1 ma­
trimoni del secolo; 22,30- Mu­
sica da Dillo. 

SECONDO 
GIORNALE RADIO- 8,30, 

9.30, 10,30, 11.30, 13,30, 18,30, 
19.30, 21,30. 22.30. 7,30 Ben­
venuto in Italia. 8 Musiche 
dei mattino, 8.40- Canta Wd-
ma De Angelis: 8,50.L'orche-
stra del «ionio: 9- Penta­
gramma italiano: 9,15 Rit­
mo-fantasia: 9,35: Estate in 
città: 10,35- Le nuove c a l ­
zoni italiane; 11: Vetnna di 
un disco per l'estate; 11,35. 
Piccolissimo: 11,40" U porta-
canzoni; 12-12,30- Orchestre 
alla ribalta; 12,30-13. ] i a -
smissioni regionali: 13* Ap­
puntamento alle 13; 14: Pepe 
Luiz e la sua orchestra; 14,15-
Angolo musicale; 15,15* Re­
centissime in microJo.co; 
15.30: Concerto In miniatili a: 
16: Rapsodia: 16.35: Ribalta 
di successi: 16.50- Musica da 
ballo: 18,35 I vostri preferiti: 
19,50- Zis>-Zag: 20: Io r\do. 
tu ridi; 21- 30' da New York: 
21.40 Musici di ballo 

NAZIONALE 
GIORNALE RADIO: 8, 13, 

15. 20, 23; 6,35: Musiche del 
mattino: 7.40: Culto evange­
lico; 8,30: Vita nel campi; 
9: Musici ^ e r a : 9,30- Mes­
sa; 10.30- Tr-i^missione per 
le Forze Armate ; 11,10: Pas ­
seggiate. nel tempo; 11,25: 
Due orchestre, due stili. 12-
Arlecchino; 12.55: Chi vuol 
esser l ieto. . : 13.15- Carillon: 
13.25: Voci parallele; 14-
Musica operistica: 14.30: Do­
menica insieme; 15,15: Do­
menica insieme: 16: Il rac­
conto del Nazionale; 16,20. 
Musica per un giorno di 
festa: 17.15- Concerto sinfo­
nico, diret to da Alberto 
Zedda; 18,15: Su "ussertu; 
18,30: Musica da ballo; 19,15-
La stornata sportiva: 19.30 
Motivi in siostra: 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a „ : 20,25: Parapi­
glia, di Marco Visconti; 
21,20: Concerto, orchestra 
da camera di Berlino diret­
ta da Hans Von Benda; 
22.2» Mugica da ballo. 22,50-
II naso di Cleopatra. 

SECONDO 
GIORNALE RADIO: 8,30, 

9,30, 10,30, 11,30. 13,30, 18,30, 
19.30. 21,30, 22,30; 7: Voci 
ti italiani ali estero: 7,4o-
Aria di casa nostra; 9: Il 
Musiche del mattino. 8.40 

giornale delle donne; 9.35: 
Abbiamo trasmesso. 10,25: 
La chiave del successo; 
12,10: I dischi della setti­
mana: 13: Appuntamento 
alle 13; 14 T.e orchestre 
della domenica: 15: Un mar­
ziano terra ter ra ; 15,45: Ve­
trina di un disco per l'esta­
te : 16.15- TI Clacson: 17: Mu­
sica e sport: 18.35: I vostri 
proferiti: "* "" 7ì^-za»: 20-
Intervallo: 21: Alla risco­
perta dello c.riToni. 21.40: Il 
palio di Piona-

TERZO 
ORE 16,30: Le canta te di 

J . S. Bach- 17,05- Il Grande 
Statista; 19: Programma 
musicale; 19.15: La Rasse­
gna; 19,30: Concerto di ogni 
sera: 20.30: Rivista delle ri­
viste; 20,40: Musiche di 
CiaikowsJd: 21- Il Giornale 
del Terzo; 21,20: La lirica 
alla radio: Ifigenia In Tau-
ride. 

OGGI 

primo canale 
11,00 Messa 

16,00 Sport Ripresa diretta di un 
venlmento agonistico 

18,00 La TV dei ragazzi a) Safari; 
b) Album TV: 
e) Disegni animati 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera 

di Terzoll e Zapponi Con 

21,00 L'amico del giaguaro SirrrS^&Ji"^ 
su. Regia di Vito Molinarl 

22,15 Cronache del 
XX secolo 

« La conquista del Polo 
Nord ». Realizzazione e 

testo di Giordano Repoai 

22,55 Rubrica religiosa 

23,05 Telegiornale della notte 

secondo canale 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Papà Me Groff Racconto sceneggiato dal. 
la serie «Città controlu­
ce * 

22,05 Concerio di musica operistica d i ­
rotto da Danilo BelardL 
nellt 

23,00 Notte sport 

TERZO 
ORE 17: Il campiello, com­

media in cinque atti di Car­
lo Goldoni; 18.30: La Rasse­
gna, Problemi della scuoia; 
18.45- Carlo Tessanni , Giu­
seppe Torelli; 19: Libri rice­
vuti; 19.20: n mito di Jean 
Gabin; 19,30: Concerto di 

DOMANI 

ogni seia. Franz Joseph Hay-
dn. Johannes Brahms, Albert 
Roussel: 20.30: Rivista delle 
riviste: 20.40: Wolfgang Ama­
deus Mozart; 21: Il Giornale 
del Terzo: 21.20- Piccola an­
tologia poetica. Poeti italia­
ni degli anni 'G0: 21,30: Con­
certo sinfonico, Frederic 
Chopin, Paul Hindemith 

primo canale 
10,15 La TV degli 

agricoltori 

11,00 Messa 

16.00 Sport Da Roma • Tokio 

18,00 La TV dei ragazzi ») Arriva Vogtil; 
b) Le avventure di Cam­

pione ( disegni ani­
mati) 

19,00 Souvenir 
di Studio uno 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera 

21,00 I proverbi per 

22,00 Viaggio in Spagna 

22,30 La domenica sportiva 
Telegiornale 

secondo canale 
21,00 Telegiornale della notte 

e segnale orarlo 

21,20 Disneyland Favole, documenti e u* 
magin! di Watt DIsttey 

21,10 Notturno al Lido 
di Venezia 

23,05 Sport 
Cortina d'Ampezzo: tor­
neo internazionale di ho­
ckey sul ghiaccio 

controcanale 
Umiliazione ininterrotta 

Forse lo televisione ha 
voluto fare un piccolo re­
galo ai telespettatori in 
occasione del ferragosto e 
così ha inzeppato il primo 
e il secondo canale di pro­
grammi, in parte estrema­
mente interessanti, come 
la seconda e conclusiva 
puntata della trasmissione 
di Enzo Biagi Miss iss ippi . 
r o m a n z o di u n f i ume e la 
esordiente rubrica Jazz 
Panorama; e in parte piut­
tosto noiose, come la com­
media di Georg Fraser U n 
u o m o o n e s t o 

Naturalmente il ricordo 
dell'appassionante puntata 
dell'altra sera della tra­
smissione di Enzo Biagi ci 
ha calamitati dinanzi al vi­
deo in attesa della parte 
conclusiva di Miss i ss ipp i , 
r o m a n z o di u n f i ume . Ci 
chiedevamo, anzi, l'altra 
sera, se ci sarebbe stata 

.risposta in questa secon­
da parte ai gravi interro­
gativi sulle matrici stori­
che alle quali- far risatire 

Commedie In un attimo 
di Vittorio Metz. Presen­
tano Gisella Sotto e Fran­
co Giacobini Con Carla 
Del Poggio. Giancarlo 
Sbragia fc>meralda Ru-
apoll, Alberto Bonuccl. 
Corrado Olmi. Araldo 
TierL Turi Ferro. Ma­
rito Tolu. Fioretta Mari. 
Gianrico Tedeschi, Ma-
riolina Bovo. Giusi Ra­
sparli Dandolo. Franco 
Scandurra Regia di Car­
lo De Stefano 

frazioni. 

nenft p i ù r a p p r e s e n t a t i r t 
— ognuno nel proprio am­
bito — del movimento di 
emancipazione del popolo 
negro. E cioè: lo scrittore 
James Baldwin, il segre­
tario generale dell'* Asso­
ciazione per fl progresso 

VICO 

A c a u s a del l 'aggravami 
del la malatt ia del Pre­
s idente Segni , le tra­
smiss ioni radiotelevis ive 
potranno subire notevo­
li variasloni . 

Inchiesta televisiva di 
Orson Welles. Testo di 
Gian Paolo Callegarl. 
e La feria di San Fermio » 

le cause del razzismo ne- della gente di colore » 
gli Sfati Uniti e dobbiamo (capeggiata dal reverendo 
confessare, pur rtconoscen- Martin Luther King), Roy ' 
do l'aspetto profondamen- Wilkins, il e leader » del 
te positivo della trasmis- movimento oltranzista ne-
sione nel suo insieme, che grò dei < Black Mushms », 
la nostra attesa è andata Malcolm X, e ti famoso 
parzialmente delusa. campione di boxe Floyd 

A differenza della prima Patterson. 
puntata, infatti, si è forse Gli intervistati avevano , 
indugialo troppo sui mo- in comune tra loro — *l 
l i t i , diciamo, di costume, di là delle convinzioni pò-
sulle particolarità tradì- litiche ed etiche radicai- • 
zionah e sugli aspetti fol- mente diverse — un ncot-
clorici delle condizioni in do significativo e dramma-
cui vivono i negri ticamente eloquente: quel-

La trasmissione è rien- ' ° * « « « " » i ! i « i o m subi-
trata, invece, nel suo al- te, tra le quali, come ha 
veo p m naturale quando detto James Baldwin >i 
ha posto di fronte, in un difficile ricordare la peg-
confronto di idee, di argo- Otore perché la vita dei ne-
™ n h , d, proposte, di spe- °n è tutta intessuta di rimi­
rarne; quattro degli espo-
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P la Germania 
occidentale > . . < . . 
un covo di nazisti 
Cara Unita, ~ ^ ' 

discutevo con un amico demo­
cristiano ed egli ha affermato che 
« Von Paulus, ex generale nazista, 
è l'attuale capo dello stato mag­
giore della Repubblica Democra­
tica Tedesca >. 

Non sapendo nulla della que­
stione mi sono riservato di cono­
scere la fondatezza di quella as­
serzione. Mi vorrai dare una det­
tagliata risposta, ' magari attraver­
so la rubrica. Se ti è possibile vor­
rei che tu elencassi i numerosi 
casi di ex nazisti che hanno avuto 
ed hanno tuttora la direzione della 
Germania Occidentale. 

GIULIANO DEGL'INNOCENTI 
, (Firenze) 

lettere all'Unità 

H tuo amico democristiano dimostra 
un grado di informazione deplorevole, 
se afferma che Von Paulus è l'attuale 
capo di stato maggiore della Repub­
blica democratica tedesca. 

Il generale Von Paulus (uscito da 
una famiglia della nobiltà e di tradi­
zioni rigidamente militari) fu coman­
dante dell'armata nazista annientata a 
Stalingrado. Egli venne fatto prigio­
niero dal sovietici, fu liberato nel 1953 
e mori nel 1957. 

Non solo Von Paulus non è attual­
mente — per evidenti motivi — capo 
di S.M. dell'Esercito popolare, ma non 
lo è mai stato e non ha mai avuto 
alcuna funzione militare nella RDT. 
Basterà del resto notare che la legge 
istitutiva della «Nationale Volksar-
mee» venne approvata dal parlamento 
solo nel 1956. 

Al tuo amico democristiano puoi co-
; municare che l'attuale capo di Stato 
• Maggiore dell'esercito della RDT è il 
. gen. Karl-Heinz Hoffmann, figlio di 

un operaio metallurgico, nato nel 1910 
a Mannhelm. Eccone il curriculum mi­
litare: comandante di battaglione nella 
brigata tedesca che combatté contro 
Franco in Spagna, poi commissario pò-

< litico Ano alla fine della guerra civile; 
ha frequentato, durante la guerra, cor­
si militari nell'URSS partecipando poi 
alla lotta antinazista. E' militante nel­
le file comuniste fin dal 1930. 

Il suo (unico) precedessore è stato 
l'attuale vice ministro Willi Stoph, co-
munisa fin dal 1927, antinazista ed ex 
muratore. 

La questione ci sembra quindi chia­
rita. Per illuminare meglio il tuo ami­
co, puoi ad ogni modo dirgli che nel­
l'esercito della RDT non v'è assolu­
tamente traccia di alti ufficiali nazisti 
né di spirito nazista: gli uni e gli 
altri abbondano invece nella Bundes-
wehr, l'esercito della Germania occi­
dentale che è stato ricostruito dai ge­
nerali hitleriani e che fino ad ora, 
come comandanti in capo, ha avuto 
una serie di criminali di guerra rico­
nosciuti: Heisinger, Foertsch e, attual­
mente Trettner. 

Ci è impossibile farti l'elenco de^li 
ex nazisti che hanno avuto e hanno 

tuttora incarichi direttivi nella Ger­
mania occidentale. L'elenco sarebbe 
lunghissimo e tuttavia incompleto. Po­
lizia, magistratura, esercito, tutto l'ap­
parato statale pullula di ex nazisti. 
In questi anni è stato un succedersi 
ininterrotto di scandali scoppiati fino 
sulle soglie dei più alti uffici dello 
Stato. Fino all'anno scorso nei tribu­
nali di Bonn sedevano circa mille giu­
dici sanguinari dei tribunali speciali 
di Hitler. 

Ad ogni modo almeno un nome deve 
essere fatto: quello del dottor Hans 
Maria Globke, coautore ecommentatore 
ufficiale (per i tribunali nazisti) delle 
infami leggi antiebraiche di Norim­
berga (1935). Globke è stato, fino al 
ritiro di Adenauer, il braccio destro 
del vecchio cancelliere, come segre­
tario di Stato alla Cancelleria. Cri­
minale di guerra (n. 101 nella lista 
degli imputati al processo di Norim­
berga) egli è stato per anni l'uomo 
più potente dell'apparato statale della 
Germania occidentale ed ha dato un 
contributo decisivo alla consegna dei 
posti-chiave dell'amministrazione nelle 
mani dei peggiori rottami del nazismo. 

Quante bugie 
il «< Corriere » 
portava sul fronte... 

Caro direttore, 
sul nostro giornale del 4 agosto, 

in testa, a destra della prima pagi­
na, leggo ciò che si è permesso di 
scrivere il Corriere della Sera, e 
cioè: « Se un cittadino leggesse so­
lo l'Unità avrebbe dell ' Italia una 
immagine disastrosa. Le notizie di 
quel giornale sono simili a bollet­
tini di guerra ispirati dall'odio sfre­
nato di classe >. 

A proposito di bollettini di guer­
ra, ini si fa tornare indietro di 49 
anni, quando quel < panzanaro > di 
giornale arrivava qualche volta fi­
no alle nostre linee di guerra, con 
intestazioni cubitali: < Grande avan­
zata ». (E l'avanzata era si e no di 
20 metri di profondità). «Da parte 
nostra nessuna perdita >. (E forse 
migliaia di uomini ci avevano la­
sciato la vita). 
Mi permetto di citare un brano di 
articolo che mi è rimasto più im­
presso degli altri. Ero ad Opac-
chiosella, poco dopo la presa di Go­
rizia, e ci fu l'azione per proteggere 
alle spalle la città di Trieste. Si 
avanzò velocemente fin quasi a 
Duino, ma si ricevette subito l'ordi­
ne di ritirarci sulle posizioni di par­
tenza, e con grande indignazione di 
tutti poiché poteva essere un'azione 
decisiva. 

Qualche giorno dopo mi capitò di 
leggere un brano di articolo pubbli­
cato dal Corriere della Sera e che , 
parlava della nostra azione. Vi si 
poteva leggere: < Non e appena le 
nostre truppe raggiunsero S. Gio­
vanni di Duino, un ufficiale si in­
ginocchiò facendosi il segno della 
croce e baciò quella terra benedet­
ta, mentre intorno i soldati mori­
vano col sorriso sulla bocca >. 

Credo che basti questo per giu­
dicare quel giornale e coloro che ci 
scrivono. *, . 

• GIUSEPPE CAPOCCETTl" 
(Roma) 

Il Comune 
di Anticoli 
non ha presentato 
alcuna , 
documentata richiesta 
Cara Unità, . ' . < 

t compagni della Sezione comu­
nista di Anticoli Corrado hanno 
appreso, tramite i giornali, che nel 
corso dei propri lavori il Consiglio 
Provinciale di Roma ha approvato 
lo stanziamento di 2 miliardi di 
lire per la viabilità rurale. Di tale 
stanziamento beneficieranno molti 
paesi della Provincia mentre il Co­
mune di Anticoli Corrado è stato 
escluso. 

Ora noi vorremmo sapere quale 
è stata la ragione per cui al nostro 
Comune non è stata assegnata al­
cuna sovvenzione per la viabilità 
rurale. 

FRANCESCO PIETROPAOLI 
Anticoli Corrado (Roma) 

A quanto ci risulta il Comune di 
Anticoli Corrado non ha presentato 
alcuna documentata richiesta alla Com­
missione Lavori Pubblici della Pro­
vincia. La mancata presentazione del­
la richiesta documentata ha pertanto 
escluso automaticamente dal beneficio 
il vostro Comune. 

Si è anche 
qualificato 
ma non trova lavoro 
Caro compagno Alicata, 

sono un giovane e assiduo let­
tore e diffusore del nostro gior­
nale, e mi sento orgoglioso di fare 
propaganda per questo nostro gran­
de quotidiano popolare che, da solo, 
lotta per il rispetto dei diritti di 

tutti gli operai e di tutti i lavo­
ratori. ' ; «» •• . -

, Anch'io sono un giovane operaio. 
Mai come quest'anno sento il do­
vere (come penso lo senta tutta la 
gente che vive del proprio lavoro) 
di raggiungere l'obiettivo di sot­
toscrivere un miliardo e mezzo di 
lire per la stampa comunista, lo 
darò il mio modesto contributo per­
ché sono disoccupato e spero che 
tutti gli altri cittadini facciano 
come me. * 
i Approfitto di questa occasione 
per denunciare il pericolo di un 
forte aumento della disoccupazione 
nelle campagne, e in modo partico­
lare nella provincia di Caserta. 
Sono due mesi che ho terminato 
il servizio militare e che cerco va­
namente una occupazione. 
' E devo dire che mi sono anche 
« qualificato », come usano ' dire i 
teorici della « occupazione della 
mano d'opera ». Infatti, da milita­
re, approfittando delle libere usci­
te, ho frequentato un corso da con­
duttore di generatori a vapore. Ora 
eccomi qui, senza lavoro. E inutile 
dire che ringrazio fin da ora chiun­
que voglia darmi informazioni utili 
a farmi trovare una occupazione. 
Ti ringrazio tanto per l'ospitalità. 

ANTONIO SERRACINO 
Via Foggia, 23 

Casal Principe (Caserta) 

Rifiuti pericolosi 
nel fiume Crati 
Caro Alicata, 

siamo un gruppo di cittadini 
cosentini di contrada Borrelli. Ti 
scriviamo per far conoscere la si­
tuazione, veramente deplorevole, 
in cui si trova il fiume Crati. Nei 
pressi della contrada suddetta, nel 
fiume vengono gettati ogni sorta 
di rifiuti, specialmente edilizi; in 
tal modo si creano grandi ammas­
si di terra e, nella zona indicata, 
vi è cresciuto anche un piccolo bo­
sco che impedisce il libero scorrere 
delle acque. 

E' presumibile quindi, quando 
inizierà la stagione delle pioggie, 
che la terra gettata nel fiume pro­
vocherà allagamenti nella zona, co­
me è già accaduto nel 1959. 

Noi ci siamo già rivolti alle au­
torità comunali e a quelle del Ge­
nio Civile ma senza ottenere alcun 
risultato. Ecco perchè ci siamo ri­
volti al giornale nella speranza 
che la nostra lettera provochi l'in­

tervento di qualche autorità supe­
riore, visto che quelle locali non 
intendono ascoltarci., > - • v 

Seguono numerose firme 
(Cosenza) 

Celibato 
all'italiana 
Signor direttore, 

questa lettera è stata inviata, ol­
tre che ad alcuni grandi giornali, 
al Papa, al Presidente della Re­
pubblica, al presidente del Consi­
glio, a vari ministri, ai comandanti 
dei corpi di polizia, al cappellano 
capo delle FF.AA., a vari parla­
mentari, ecc. 

Chiedo scusa se importuno con 
questi miei problemi, mi fa forza 
solo il fatto che questi problemi 
non sono solamente miei, ma di 
circa mezzo milione di persone ap­
partenenti alle forze di polizia 
(Guardia di Finanza, Guardie di 
PS, ecc.). 

Secondo il vostro esimio parere, 
è giusto che tutte queste persone 
non possano contrarre matrimonio 
fino al compimento del trentesimo 
anno di età? Se è vero, della qual 
cosa io certamente non dubito, che 
il matrimonio è un sacramento al 
pari della comunione, e di tutti gli 
altri, perchè non deve essere la­
sciato a discrezione, perchè uno dt 
noi non è libero di sposarsi quan­
do più lo desidera, come il resto 
delle persone civili? 

Vi cito qui in breve il mio caso. 
Sono fidanzato da circa sei anni e 
prima di potermi sposare ne deb­
bono passare almeno sei. Per esi­
genze di servizio quasi sempre 
lontano dalla fidanzata. Ammetto 
che abbia sbagliato, ma ormai e 
fatta: mi è nato un figlio da pochi 
mesi, ed ora anche avendo tutta 
la buona volontà di rimediare con 
il matrimonio non lo posso fare 
per il divieto che consegue all 'età. 
cosi quando io mi potrò sposare 
mio figlio avrà circa sei anni. Mi 
dicano loro come inizierà bene, 
moralmente parlando, la sua vita. 

E' pensando a tutto questo che 
mi appare tutta la mostruosità di 
questa iegge. Assicuro che il mio 
caso non è l'unico, né tanto raro; 
vi saranno almeno qualche mi­
gliaio di bambini abbandonati da 
agenti di polizia, per il solo fatto 
che non si possono sposare. Que­
sta non è certamente la sola causa, 
ma è di sicuro la maggiore, del 

fatto che al mondo vi sono e con­
tinueranno ad esservi tanti bam­
bini che non hanno un padre; loro 
certamente non ne hanno alcuna 
colpa se vi sono delle leggi ingiu­
ste ed inumane, ma voi, miei si­
gnori, ne avrete se non farete qual­
che cosa. t 

Rimango in attesa fiducioso, si­
curo che voi farete qualche cosa 
di concreto, e non solamente per 
i carabinieri, come avete fatto ap­
provando la legge n. 1077 (in sede 

' legislativa dalla V/7 Commissione 
della Camera presentata dagli ono­
revoli Buffoni, Casati e Corona). 
Questi signori debbono sapere che 

" anche noi abbiamo le stesse esi­
genze dei CC e chiedo a nome di 
tutti che venga approvata la legge 
1053, che prevede la riduzione dei 
limiti d'età per contrarre matri­
monio a tutti gli apartenenti ai 
corpi di Polizia. 

Mi spìace di non potermi fir­
mare, ma se dovessi essere indi­
viduato, sarei certamente punito 
disciplinarmente e penalmente, co­
me voi ben sapete. Con tanta stima 
e fiducia vi ringrazio di vero cuo­
re, per quanto voi certamente fa­
rete. 

UN CELIBE PER FORZA 
(Torino) 

Un piccolo 
documentario scritto 
Caro Alicata, 

molte volte per televisione ven­
gono trasmessi alcuni « documen­
tari » (sicuramente girati al tem­
po in cui la Russia era governata 
dagli zar) sulla vita sovietica. I 
dirigenti della RAI-TV sanno ben 
mettere in risalto solo le deficien­
ze di quel grande Paese, anzi non 
perdono occasione per farlo. 

Ma io vorrei domandare a que­
sti signori: invece di ficcare il na­
so nelle questioni delle altre na­
zioni, perchè non facciamo vedere 
con più, molta più frequenza, in 
quali condizioni vivono gli italia­
ni? Ma visto che la TV si disin­
teressa delle nostre deficienze, se 
mi permetti vorrei fare un picco­
lo « documentario » su come vivo­
no i carbonai e i tuglialena delle 
nostre montagne. 

Un giorno mi sono trovato su 
una montagna detta Acqua Fìtta 
e, sapendo che qui abitavano dei 
carbonai, volli andare a vedere 
qual era la loro vita. Dopo parec­

chio cammino arrivai su una vasta 
pianura dove sorgevano 7-8 abita­
zioni primitive. Capanne largita 
quattro metri e lunghe due metri. 
Non mi prolungo a descrivere la 
confusione di cose ammucchiate 
nel poco spazio delle capanne. 

Ad uno dei carbonai domandai 
come facevano a vivere in quei 
tuguri e mi rispose: « Questo è 

•niente, dovete vedere la sera quan­
do dobbiamo coricarci sei persone 
in un letto matrimoniale e in un 
lettino ». 

In una di queste famiglie vive 
anche un giovane che potrà avere 
16 anni, al quale domandai se an­
dava a scuola. Mi rispose d i e ave­
va frequentato il 3. avviamento e 
che era stato promosso, ma che 
non avrebbe continuato gli studi 
perchè i genitori non avevano 
soldi. 

Mi venne fatto di pensare ai 
grandi e ingiusti dislivelli sociali 
che esistono nel nostro Paese: si­
gnori che poco apporto danno al­
la vita produttiva del Paese e che 
posseggono villini e ville, e questi 
autentici lavoratori (fanno anche 
13 ore al giorno di lavoro) senza 
nemmeno un rifugio decente. 

RAFFAELE GRASSO 
(Avellino) 

Aveva avuto dall'INAM 
l'assistenza richiesta 
Signor diret tore, 

in data 23 luglio u.s. ha trovato 
ospitalità sul Giornale da Lei di­
retto la lettera di tale Tricarìco 
Vincenzo da Trinatapoli nella qua­
le si lamentano disservizi a danno 
dei pensionati assistiti dall'INAM 
ed attribuiti per mero errore di 
indicazione all'INPS. 

Per giusto rispetto alla verità de­
vo precisare che nessuna delle asse­
rite carenze trova riscontro agli atti 
della Sede provinciale di Foggia. 

Infatti, il signor Tricarìco ha usu­
fruito di numerose prestazioni ogni 
volta che ne ha fatto richiesta e 
precisamente: 

— ricovero ospedaliero proposto 
dal medico curante in data 15 giu­
gno ed attuato a partire dal 16 
giugno; 

— prescrizioni farmaceutiche: in 
numero 34 a partire dal 20 gen­
naio 1964; 

— visite spccialtsficlte presso il 
poliambulatorio di Cerignola: n. 2; 

— fa moglie del Tricarìco ha usu­
fruito di n. 21' prescrizioni farma­
ceutiche. 

La prego, pertanto, di voler pub­
blicare quanto sopra onde non re­
sti traccia di accuse immeritate 
contro questo Istituto. 

Dott. CAMILLO SMERALDI 
Diret tore della Sede INAM 

(Foggia) 

TEATRI 
BORGO S. SPIRITO (Via del 

Penitenzieri 11 tei. 5116207) 
Oggi: Compagnia D'Origlia -
Palmi. Alle 17: « Battaglia di 
dame » di Eugenio Scribe. Do­
mani alle 17: « Il fornaretto di 
Venezia » di Dall'Ongaro. Prez­
zi familiari. 

CASINA U t L L E ROSE 
Oggi e domani: Alle 18,30 fa­
miliare e alle 21,45: Gran va­
rietà internazionale con Pietro 
De Vicft, Stella Noria. Balletto 
Ben Tyber e attrazioni. 

FOLK S T U D I O ( V i a Garibal­
di 58) 
Oggi alle 22. Domani alle 17,30: 
Musica classica e folkloristica -
jazz - blues - Spirituals. 

F O R O R O M A N O 
Oggi e domani; 
Suoni e luci. Alle 21 In italiano, 
inglese, francese, tedesco. Alle 
22,30 solo in inglese. 

N I N F E O DI VILLA GIULIA 
(Tel . 399156) 
Oggi e domani: Alle ore 19 e 
alle 22: Spettacolo classico co­
mico: « L'Eunuco » di Terenzio 
con Marco Mariani, Andreina 
Ferrari. Euro Bulfoni. Piera 
Degli Esposti, Alvise Battain. 
Piero Sansotta, Marcello Man­
dò. A. Belletti. A. Girola, C. 
Boni. Regia di Marco Mariani. 

SATIRI (Tel. 565.325) 
Riposo di Ferragosto. Mercole­
dì alle 21,45 Estiva popolare di 
prosa con: « La barricata filo­
sofale » di Giorgio Buridan no­
vità assoluta con Giulio Don-
nini, Alberto Giacopello. Cor­
rado Prisco, Marco Piccini. Re­
gia Paolo Paoloni. 

TEATRO STUDIO. « A » DI 
FIUGGI 

Martedì alle 21,15 Marisa Lan­
dò e Si lvio Spacccsi con: • Il 
petto e la coscia » di Monta­
nelli: « Anatomia di un matri­
monio « di Zito: « La cruna del­
l'ago > di Vasilc. 

VILLA ALDOBRANDINI (via 
Nazionale . v. Mazzarino) 
Oggi e domani: 

. Alle ore 18 e alle 21.30: Decima 
estate romana di Checco Du­
rante, , Anita Durante, Leila 
Ducei, Enzo Liberti con L. 
Prando, P. Marchi, L. Ferri. 
G. Simonetti . D. Colonnello. E. 
Fortunati. G. Chiabrera, M 
Gammino con la novità assolu­
ta: « N'appartamento » 3 episo-
di brillanti di Enzo Liberti. Re­
gia dell'autore. 

ATTRAWM 
MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 11 
•He 22 

I N T E R N A T I O N A L L. PARK 
( P i a z z a Vi t tor io ) 

Attrazioni - Ristorante - Bar -
Parcheggio. 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 

Oggi: Queste pazze, pazze don-
, oe , con R. Vianello (VM 18) C 4 

• rivista Franco Vebari - Do­
mani: I fratelli senza paura, 
con R- Taylor A 4 e rivista 

i/ - Franco Vebari 
\ E S P E R Ò 
•v Oggi: L'nomo dalla maschera 

:V di ferro, con J. Marais A 4 4 
- -"" « rivista Sorrentino - Domani: 
{- - GII argonauti, con T. Armstrong 
te 3M • e rivista Sorrentino 
: ; LA FENICE (Via Salaria 35) 
'%. Oggi: Queste pazze, pazze don-
H oe , con R- Vianello (VM 18) C 4 
'* e rivista Gennaro Masini - Do-
"•SZ mani: I fratelli senza panra, 
«£' . con R- Taylor A 4 e rivista 
5* Gennaro Masini 
£> VOLTURNO (Via Volturno) 
'iìr, - Ot*l- n re *ella prateria, con 
>c?- « R. Egan A • e rivista Patti -
f ' Domani: I canadesi, con R. 
£ . Ryan A • e rivista Patti 

! CINEMA 
Prime visioni 

K/ ADRIANO (Tel. 352.153) 
. - > Oggi e domani: 

E & • Due mafiosi nel Far West, con 
# ì T . Franchi e Ingrazia C • 
KM ALHAMBRA (Tel. 783.7W) -

$, Oggi: I cannoni di Navarone, 
«JSV con G. Peck A • • • - Domani: 
5VÌ ; , Miajc Carter non perdona, con 
•zs- . -a-A—«- v G • 

schermi e ribalte 

T V 

AMBASCIATORI ( T e l 481.570) 
Oggi: Terrore alia tredicesima 
ora, con W. Campbell DR • 
Domani: La congiura degli in­
nocenti, con J. Me Laine SA 4 4 

A M E R I C A (Tel . 586.168) 
Oggi e domani: 
Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi e Ingrassia C 4 

A N T A R E S (Tel . 890.947) 
Oggi e domani: 
Chiusura estiva 

A P P I O (Te l . 779.638) 
Oggi; Il mistero del tempio in­
diano, con P. GuerB A 4 
Domani: Toto sexy DO + 

A R C H I M E D E (Tel. 875.567) 
Oggi e domani: 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tel . 353.230) 
Oggi e domani : ' ' 
Ad ovest del Montana, con K. 
Dullea A • • 

A R L E C C H I N O (Tel . 358.654) 
Oggi: Chiusura estiva. Domani: 
Lo scorpione, con J. Bernard 

G • 
ASTORI A (Tel . 870.245) 

Oggi e domani: 
Chiusura estiva 

A V E N T I N O (Tel . 572.137) 
Oggi e domani: 
Chiusura estiva 

B A L D U I N A (Tel . 347.592) 
Oggi e domani: 
Chiusura estiva 

B A R B E R I N I (Tel . 471.107) 
Oggi e domani: Spionaggio • 
Casablanca, con S Montici A • 

BOLOGNA (Tel 426 700) 
Oggi: La guerra dei mondi 
A + + - Domani: Strana vol i la 
di una vedova, con D. Darrieux 

G • 
BRANCACCIO ( T e i 735.255) 

Oggi: La guerra dei mondi 
A • • - Domani: Strana vocila 
di una vedova, con D. Darrieux 

G • 
C A P R A N I C A ( T e l 672.465) 

Oggi e domani: 
Lasciate sparare ~ chi ci s» 
fare, con E. Constantine SA + 

C A P R A N I C H E T T A (672 465) 
Oggi e domani -

Chiusura estiva 
COLA DI R I E N Z O (350.584) 

Oggi: Le bellissime gambe di 
mia moglie, con C. Mercier 
SA 4 - Domani: Tot* sexy 

DO • 
CORSO (Te l 671.691) 

Oggi e domani: 
Avorio nero, con F. March 

DR • 
E D E N (Tel . 3.800.188) 

Oggi: Il giuramento del Sioux 
A • - Domani: NIck Carter non 
perdona, con D. Dayle G 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar­
gherita Tel 847.719) 
Oggi e domani: 
Chiusura estiva 

EURCINE (Palazzo Italia al-
l'EDR - Tel 5.910.906) 
Oggi e domani-
Lasciate sparare — chi ci sa 
fare, con E. Constantine SA • 

E U R O P A (Tel 865.736) 
Oggi e domani: 
Chiusura estiva 

F I A M M A (TeL 471.100) 
Oggi e domani: 
A braciapelo (prima) 
(Alle 17.15. 19.15. 21, 23) 

F I A M M E T T A (TeL 470.464) 
Oggi e domani: 
Indiscreet 
(Alle 17. 18.40. 20.20. 22) ' 

GALLERIA (TeL 673.267) 
Oggi: L'infernale Qninlan, con 
O. Welles G 4>++ - Domani 
GII Invincibili, con G. Cooper 

A • 
GARDEN (TeL 562.348) 

Oggi: Terra selvaggia - Doma­
ni: Totò sexy DO • 

GIARDINO (TeL 894.946) 
Oggi: La gaerra del mondi 
A +«• - Domani; Strana vo­
glia di «na vedova, con D. Dar 
rieux G • 

MAESTOSO (TeL 786.066) 
Oggi e domani: --
Lasciate sparare — chi ' ci sa 
fare, con E. Constantine SA • 

M A J E S T I C (TeL 674.908) 
Oggi e domani: 
Gli Implacabili, con J. Ru»«cll 

• DR • 
MAZZINI (Tel . 351.942) -

Oggi: n commissario, con A. 
Sordi C + + . Domani: Strana 
voglia di nna vedova, con D. 
Darrieux G • 

M E T R O D R I V E - I N (6.050.151) 
(Alle 20. 22.45) 
Òggi: Prendila è mia, con J. 
Stewart S • - Domani: Le tre 
sfide di Tarzan, con J. Maho-
ney A + 

M E T R O P O L I T A N (689.400) 
Oggi e domani: 
La Jena di Londra DR + 

MIGNON (Tel . 669.493) 
Oggi e domani: 
Supergiallo a Scotland Yard. 
con B. Lee G + 

M O D E R N I S S I M O (Gal ler ia S 
M a r c e l l o - Te l . 640.445) 
Oggi e domani: 
Sala A: Divorzio all'italiana, 
con M. Mastroianni 

(VM 16) SA • • • • 
Oggi e domani: 
Sala B: Nel bene e nel male, 
con MJ. Nat (VM 18) DR + 

M O D E R N O - E S E D R A (Tele­
fono 460.285) 
Oggi e domani (prima): 
Ercole contro i figli del sole 

M O D E R N O S A L E T T A 
Oggi e domani: 
Se permettete parliamo di 
donne, con V Gassman 

(VM 18) SA + • 
MONDI AL (Tel . 834.876) 

Oggi: Una matta voglia di don­
na, con B. Steele DR + - Do­
mani: Toto sexy DO + 

N E W YORK (TeL 780.271) 
Oggi e domani: 
Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi e Ingrassia C + 

NUOVO G O L D E N (755.002) 
Oggi e domani: 
Gli implacabili, con J. Russell 

DR 4 
P A R I S (Tel . 754.366) 

Oggi e domani: 
Ad 0 \ e s t del Montana, con K 
Dullea (ult 22.50) A 4 > 

PLAZA (Tel 681.193) 
Oggi e domani: 
La dolce vita, con A. Ekbcrg 
(alle 16-19-22.15) 

(VM 16) DR + • • 
QUATTRO F O N T A N E (Tele­

fono 470.265) 
Oggi; La più grande awentnra, 
con H. Fonda A + + - Domani: 
Una sporca faccenda (prima) 

Q U I R I N A L E (Tel . 462 653) 
Oggi e domani: 
Lasciate sparare — chi ci sa 
fare, con E. Constantine SA + 

Q U I R I N E T T A (Te l 670.012) 
Chiusura estiva 

RADIO CITY (Tel . 464.103) 
Oggi e domani: 
II dottor Stranamore. con P. 
Sellers (ult. 22.50) SA • • • • 

R E A L E (Tel 58023) 
Oggi e domani' 
Ad ovest del Montana, con K 
Dullea A + 

R E X (TeL 864.163) 
Oggi e domani: 
Chiusura temporanea ' 

RITZ (Tel . 837 481) 
Oggi e domani' 
Dne mafiosi nel Far VI est, con 
Franchi e Ingrassia C • 

RIVOLI (TeL 460.883) 
Oggi e domani: Una ragazza a 
rimorchio, con A Arms S + 

ROXY (TeL 870.504) 
Oggi e domani: 
Chiusura estiva 

ROYAL (Tel . 770.549) 
Oggi e domani: 
Chiusura estiva 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Te­
lefono 371.439) 
Oggi e domani: ' 
Cinema d'essai- Nudi stia me­
ta, con T. Thomas C + 

S M E R A L D O (Te l 351.581) 
Oggi: Non rompete I chiavi­
stelli, con C. Drake C + 
Domani: Intrigo a Taormina, 
con U. Tognazzi S + 

S U P E R C I N E M A (TeL 485.498) 
Oggi e domani: 
I guai di papa, con B. Hope 
(alle 16^0-18.50-20.40-23) C * 

T R E V I (Tel . 689.619) 
Oggi e domani: 
Ieri oggi domani, con S. Lorrn 

SA • > • 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 

Oggi e domani: 
La guerra del mondi (alle 17-
18.25-20.25-22,45) A * • 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel. 8.380.718) 

Oggi: Insieme a Parigi, con A. 
Hepburn S • • - Domani: To­
te e Cleopatra C + 

A I R O N E (Tel . 727.193) 
Oggi: I maniaci, con E M Sa­
lerno SA • - Domani: Agente 
007 licenza per uccidere, con 
S. Connery • G • 

ALASKA 
Oggi: Okinawa, con R. Wid-
mark DR + - Domani: Queste 
pazze pazze donne, con R. Via­
nello - (VM 18) C • 

ALBA ' 
Chiuso per restauro 

ALCE (Tel . 632.648) 
Oggi: La valle della vendetta, 
con J. Dru A + - Domani: 1 
dieci gladiatori, con G. Rizzo 

SM • 
A L C Y O N E (Tel . 8.360.930) 

Oggi: Chi giace nella mia bara? 
con B. Davis (VM 14) G + + -
Domani: Okinawa, con R. Wid-
mark DR • 

A L F I E R I 
Oggi: Ursus terrore dei Kirghi­
si SM 4- - Domani: L'amore 
primitivo (VM 18) DO + 

ARALDO 
Oggi: Alta infedeltà, con Nino 
Manfredi (VM 18) SA + + -
Domani: Una lacrima sul \ i s o , 
con B. Solo ' < 8 • 

ARGO (Tel . 434.050) 
Chiusura estiva 

A R I E L (Tel . 530.521) 
Oggi: Il ladro del re. con E 
Purdom A • - Domani: Furia 
del West, con P. Forest A • 

ASTOR (Tel . 7.220.409) 
Oggi: Maciste all'inferno di 
Gengls Khan SM • - Domani: 
Amore primitivo (VM 18) DO 4> 

ASTRA (Tel . 848.326) 
Oggi: II leone di San Marco, 
con G M Canale SM • - Do­
m a n i : ' U n a domenica a New 

| York, con J. Fonda 
(VM 14} SA + • 

ATLANTIC (Tel . 7.610.656) 
Oggi: Pony express, con C. He-
ston A ^ - Domani: I dieci 
gladiatori, con G. Rizzo SM • 

A U G U S T U S (Tel . 655.455) 
Oggi: I due gladiatori SM • -
Domani: La grande guerra, con 
A. Sordi DR + • • 

A U R E O (TeL 880.606) 
Oggi: Tote contro li pirata ne­
ro C • - Domani: I maniaci. 
con E M Salerno SA • 

AUSONIA (Tel . 426.160) 
Oggi: L'americano, con G Ford 
A • - Domani: Alte frontiere 
del Texas A + 

A V A N A (Tel . 515.597) 
Oggi: Il texano, con J. Wa>nc 
A • - Domani: I tre moschet­
tieri. con M. Demongeot A • 

BELSITO (Tel . 340.887) 
Oggi: Il pianeta proibito, con 
W Pidgeon A • • - Domani: 
La vergine In collegio, con N 
Kwan (VM 14) S * 

BOITO (Tel . 8.310.198) 
Oggi: I tre moschettieri, con 
M Demongeot A • - Domani: 
I magnifici sette, con Y. Dry li­
ner A * • • 

BRASIL (Tel . 552.350) 
Oggi: I 1* gladiatori, con G 
Rizzo SM • - Domani: Can-

> zoni. bulli e pupe, con Franchi-
Ingrassia M • 

BRISTOL (Tel . 7.615.424) 
Oggi* La donna scimmia, con 

- U Tognazzi SA • • - Domani' 
La valle della vendetta, con 
J. Dru A • 

B R O A D W A Y (Tel . 215.740) 
Oggi: I due gladiatori SM • -
Domani: Il leone di Tebe SM • 

CALIFORNIA « l e i 4I32Q0) 
Oggi' Jet* Gordon diabolico 
detective, con E Costantine 
G • - Domani. I tre soldati. 
con D Niven A • 

C i N E S T A H i l e i 789 242) 
Oggi: Pony express, con C. Hc-
ston A • - Domani: II leone 
di Tebe SM • 

CLODiO «Tel 355 657) 
Oggi ' Maciste all'Inferno di 
Gengis Khan SM + - Domani: 
Amante indiana, con J. Stewart 

DR • • • 
COLORADO (Tel 6 274.287) 

Oggi: Queste pazze pazze don­
ne. con R. Vianello (VM 18) C~ + 
Domani: I due capitani, con C. 
Hcston A . 4» 

CORALLO (TeL 2.577.207) 
Oggi: Il texano, con J .Wayne 

. A • - Domani: Queste pazze 
pazze danne, con R. Vianello 

- (VM 18) C 4> 
CRISTALLO ( T e l 481.336) 

Oggi- Hud il selvaggio, con P 
N'cwman DR • • - Domani: I 
tre soldati, con D. Niven A • 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Oggi: I 10 gladiatori, con G 
Rizzo SM 4 - Domani: Alle 
frontiere del Texas A • 

D E L VASCELLO (Tel . 588.454) 
Oggi: Pianeta proibito, con W 
Pidgeon A + + - Domani: La 
grande guerra, con A. Sordi 

DR • • • 
D I A M A N T E (Tel . 295 250) 

Oggi: Due mattacchioni al 
Moulin Rouge, con Franchi -
Ingrassia C • - Domani: Le 
tardone, con W. Chiari SA • 

D I A N A (Tel . 780.146) 
Oggi: Pianeta proibito, con W. 
Pidgeon A • • - Domani: Se­
gretissimo spionaggio, con L 
TerzietT DR • 

D U E ALLORI (TeL 278.847) 
Oggi: I tre soldati, con D. N i ­
ven A 4> - Domani: Amore in 

• quattro dimensioni, con Fran­
ca Rame (VM 18) SA • • 

E S P E R I A (Tel . 582.884) 
Oggi: Il leone di Tebe SM • -
Domani: Maciste all'inferno di 
Gengis Khan - SM + 

E S P E R O 
Oggi: L'uomo dalla maschera 
di ferro, con J. Marais A + + 
e rivista - Domani: Gli argo­
nauti, con T. Armstrong SM 4» 
e rivista 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 
Oggi: Furia selvaggia A • -
Domani: l o t o contro 11 pirata 
nero C • 

GIULIO C E S A R E (353.360) 
Oggi: Amante indiana, con J. 
Stewart DR • • • - Domani : 
Maciste all'inferno di Gengis 
Khan SM 4 

H A R L E M 
Oggi : Canzoni, bulli e pupe, 

' con Franchi - Ingrassia M • 
.* Domani: Cinque marines per 

100 ragazze, con V. Lisi C 4» 
HOLLYWOOD (Tel . 290.851) 

Oggi: Il leone di Tebe SM 4» -
Domani: La lancia che uccide, 
con S Tracy DR • • 

I M P E R O (Tel . 290.851) 
. Oggi: La valle del lunghi col 

Celli, con L. Barker A • - Do­
mani: Scaramouche, con Ste­
wart Granger A • • 

INDÙ NO (Tel 582.495) 
Oggi: Ursus il terrore del Kir­
ghisi SM + - Domani: L'ani e 
ricano, con G. Ford A + 

ITALIA (Tel . 846.030) ' 
Oggi: Pony express, con C. Hc­
ston A • - Domani: L'amore 
primitivo (VM 18) DO • 

JOLLY 
Oggi: Canzoni, bulli e pupe. 
con Franchi - Ingrassia M • -
A at7 licenza di uccidere, con 
S Connery G 4 

JONIO (Tel . 880.203) 
Oggi: Il leggendario conqul 
statore - Domani: I quattro 
tassisti, con A. Fabrizi 

• - - - • - (VM 18) C + 
L E B L O N (Tel . 552.344) 

Oggi- Uragano su Valu DR • -
Domani: Gun Polnt: terra che 
scotta, con F Me Murray A + 

m tm alci* et* Appai*»* M -
» esat* «1 mali éa4 t l a 
• earrtapaad*** «Uhi so­
ft) «vanta Haaalfteaai*** par 
9 casari: 
• A » ATreaturo» 
0 C — Conieo • 
9 DA as Discf M aslmato 
• DO — Ooctanentarta 
• om • DranmaatK»' 
a> O — Giallo 
1 M s af «atical* 
t > * SeatinentaM) 
• SA — Satirica 
9 SM - StottoB-mltaiogico 
• li aaatra radiata «al «lai 
m *laa» aspraaaa aai 

• * • • • -
• • • • - ottimo 

- • • • •> buona 
. • • — discreta 

l i — vietalo al osi-
•ori di 16 anni 

MASSIMO (Tel. 751.277) 
Oggi: Chi giace nella'mia bara? 
con B. Davis (VM 14) G • • -
Domani : Queste pazze pazze 
donne, con R. Vianello 

(VM 18) C • 
NEVADA (ex Boston) 

Oggi: A 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G 4. -
Domani: Canzoni, bulli e pupe. 
con Franchi-Ingrassia M 4 

NI A G A R A (Tel . 6.273.247) 
Oggi: Insieme a Parigi, con 
H Hepburn S + + - Domani: 
Compagnia di codardi? con G 
Ford A • • 

NUOVO 
Oggi: Chi giace nella mia bara? 
con B. Davis (VM 14) G + + -
Domani: Billy Kid furia sci 
vaggia, con P. Newman A + 

NUOVO O L I M P I A 
Oggi e domani: Cinema scic 
zione: Vento di terre lontane, 
con G. Ford A +«• 

OLIMPICO (TeL 303.639) 
Chiusura estiva 

PALAZZO (Tel . 491.431) 
Oggi: Alle frontiere del Texas 
A • - Domani : Il leone di 
Tebe SM 

P A L L A D I U M 
Oggi: 11 leggendario conquista­
tore • Domani: II ladro del ri' 
con E. Purdom A 4 

P R I N C I P E (Tel . 352.337) 
Oggi: Cielo di fuoco, con G 
Peck DR 4 - Domani: Amore 
primitivo (VM 18) DO 4-

RIALTO (Tel . 670.763) 
Oggi: Sciarada, con C Grant 
G 4 4 4 - Domani : Frenesia 
d'estate, con V. Gassman C 4 

R U B I N O 
Chiuso per restauro 

SAVOIA (Te l . 865.023) 
Oggi: Il terzo segreto, con S 
Boyd DR 4 4 - - Domani: Stra­
na voglia di una vedova, ;nn 
D. Darrieux G 4 

S P L E N D I D (Tel . 620.205) 
Oggi: L'arciere delle mille e 
una notte, con T. Hunter A 4 
Domani: EI Cid, con S. Loren 

A 4 4 
STADIUM (Tel . 393.280) 

Oggi: Cielo giallo, con G. Peck 
A 4 - Domani.: Pony express 

' con C. Hcston A 4 
SULTANO (Via di Forte Bra-

vetta - Tel. 6 270.352) 
* Oggi: Le tardone, con W. Chia 

ri SA 4 - Domani: Okinawa, 
con R Widmark DR 4 

T I R R E N O (Tel 573.091) 
Oggi: I l« gladiatori, con G, 
Rizzo SM 4 - Domani: Ponv 
express, con C. Heston A 4 

TUSCOLO - (Te l . 777.834) 
Oggi: Monsienr Cognac, con T. 
Curtis S 4 - Domani: Due mat­
tacchioni al Moulin Rouge, con 
Franchi e Ingrassia 

(VM 14) C 4 
U L I S S E (TeL 433.744) 

Chiusura estiva 
VENTUNO APRILE (Telefo­

no 8.644.577) 
Oggi: La grande guerra, e. n 
A Sordi DR 4 4 4 - Domanr 
n terzo segreto, con S. B o \ d 

DR 4 4 
V E R B A N O (Tel . 841.195) 

Chiusura estiva 
VITTORIA (TeL 578.736) 

Oggi: Maciste nell'inferno di 
Gengis Khan SM 4 - Domani: 
I cannoni di Navarone. con G 
Peck A 4 4 4 

Terze visioni 
A C I D A (di Ac i l i a ) -

Oggi: Agente 417 licenza di uc­
cidere, con S. Connery G 4 -
Domani: Il fornaretto di Vene­
zia, con M. Morgan DR 4 4 

A D R I A C I N E (TeL 330.212) 
Oggi: Il cavaliere del Nord 

. Ovest, con J. Wayne A 4 4 4 -
Domani: Maciste contro Erco­
le nella valle del guai SM 4 

A N I E N E 
Chiusura estiva 

APOLLO 
. Oggi: La lancia che uccide, con 
» S . Tracy DR 4 4 - Domani • 

L'ultimo gladiatore • SM 4 
AQUILA 

Chiusura estiva "" 
A R E N U L A (Tel . 653.360) 

Chiusura estiva 
A U R E L I O 

Chiusura «stiva .-

A U R O R A (Tal . 393.269) 
Oggi: II segno di Zorro, con T. 
Power A 4 - Domani: Una la­
crima sul viso, con B Solo S 4 

AVORIO 
Oggi- Sfida nella valle del Co-
manche, con A. Murphy A 4 -
Domani: Due mattacchioni al 
Moulin Rouge, con Franchi e 
Ingrassia (VM 14) C 4 

CASSIO 
Oggi: I 10 gladiatori, con G 
Rizzo SM 4 - Domani: n p. 

CASTELLO (Tel . 561.767) 
Oggi: La grande guerra, con 
A. Sordi DR 4 4 4 - Domani: 
Il leone di Tebe SM 4 

COLOSSEO (Tel . 736.255) 
Oggi: La leggenda di Fra* Dia­
volo, con T. Russell A 4 - Do­
mani: Cleopatra una regina per 
Cesare, con P. Petit SA 4 

DEI PICCOLI 
Chiusura estiva 

D E L L E M I M O S E (Via C a s s i a ) 
Oggi: La leggenda di Enea, 
con S. Recves SM 4 - Domati:: 
Vino u i sky e acqua salata, con 
R. Vianello C 4 

D E L L E RONDINI 
Oggi: I conquistatori d'oriente 
A 4 - Domani: II pirata dello 
sparviero nero 

DORIA (Tel . 317.400) 
Oggi: Maciste contro i mongoli 
SM 4 - Domani: I 10 gladiato­
ri, con G Rizzo SM 4 

E D E L W E I S S (Tel . 334.905) 
Oggi: Okinawa, con R. Wid­
mark DR 4 - Domani: Can­
zoni, bulli e pupe, con Franchi-
Ingrassia M 4 

ELDORADO 
Oggi: L'uomo mascherato con­
tro I pirati - Domani: Maciste 
contro i mongoli SM 4 

F A R N E S E (Tel . 564.395) 
Oggi: Qual è Io sport preferito 
dall'uomo? con R Hudson S 4 
Domani: I 10 gladiatori, -0.1 
G Rizzo SM 4 

F A R O (Tel . 520.790) 
, Oggi: Gun Polnt : terra che 

scotta, con F. Me Murray A 4 
Domani: I due capitani, con C 
Heston A 4 

IRIS (Tel . 865.536) 
Oggi- La veglia delle aquile. 

- con R Hudson DR 4 - Doma­
ni: I 10 gladiatori, con G Rizzo 

SM 4 
MARCONI (Tel 740.796) 

Oggi: I tre soldati, con D. Ni-
. ven A 4 - Domani: L'ape re­

gina, con M Vlady 
(VM 18) SA 4 4 4 

O D E O N ( P i a z z a E s e d r a 6) 
Oggi: La valle della vendetta. 
con J Dru A 4 - Domani: Il 
ladro del re, con E Purdom 

A 4 
O R I E N T E 

Oggi* L'indomabile, con G Ri­
viere A 4 4 4 - Domani: n p. 

OTTAVIANO (Tel . 358.059) 
Oggi: Piombo rovente, con B 
Lancaster (VM 16) DR 4 4 4 -
Domani : Il pianeta proibito. 
con W Pidgeon A 4 4 

P L A N E T A R I O (TeL 489.758) 
Chiusura estiva 

PLATINO (Tel . 215 314) 
Oggi- Attacco in Normandia, 
con F Smatra DR 4 - Doma­
ni: I maniaci, con E M Sa­
lerno (VM 18) SA 4 

P R I M A P O R T A (T. 7.610.136) 
Oggi: Maciste contro f mon­
goli SM 4 - Domani: La ver­
gine di cera, con B. Karloff 

(VM 14) DR 4 
REGILLA 

Oggi: - Maciste gladiatore di 
• Sparta SM 4 • Domani : il 

texano, con J. Wayne A 4 
R E N O (già L E O ) 
'Oggi: La vergine di cera, con 

B. Karloff (VM 14) DR 4 -
Domani' Canzoni, bulli e pupe. 

( con Franchi-Ingrassia M 4 

RaHafo Prtgt 
a alla 1X40 

di oastn • : 
* • " * CT»J

>> alla IA30 
onda corta di OMCfl 40 

dalle avo I*Jo 0D0 U 
4HoW OMOiI 4t 

ROMA (Tel . 733.868) , 
Oggi. Ti Kojo e il suo pesce­
cane, con D Paniza A 4 4 -
Domani- Zorro nella valle dei 
fantasmi A 4 

SALA U M B E R T O (T. 674.753) 
Oggi- I tre moschettieri, con 
M. Demongeot A 4 - Domani: 
Sfida nella valle del Comanchc. 
con A. Murphy A 4 

T R I A N O N (Tel . 780.302) 
Oggi: Scaramouche, con Ste­
wart Granger A 4 4 - Doma­
ni: Una lacrima sul viso, con 
B Solo S 4 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O 

Chiusura estiva 
B E L L A R M I N O 

Oggi- Sterminatore del barbari 
Domani* Gordon, il pirata nero, 
con R. Montalban A 4 

B E L L E ARTI 
Chiusura estiva 

COLOMBO 
Oggi: Il segno del co>ote A 4 
Domani: Anno 79 distruzione 
di Ercnlano, con S. Pagct SM 4 

C O L U M B U S 
Oggi: La carica delle mille frec­
ce, con L. Darnell A 4 - Do­
mani- Le tre spade di Zorro, 
con G. Milland A 4 

CRISOGONO 
Chiusura estiva ' 

D E L L E P R O V I N C E 
Chiusura estiva 

DEGLI SCIPIONI 
Oggi: Il colpo segreto di D'Ar-
tagnan, con M. Noci A 4 
Domani- I fratelli di Jess II 
bandito, con W. Morris DR 4 

D U E MACELLI 
Chiusura estiva 

G E R I N I 
Oggi: Maciste contro lo sceicco 
SM 4 - Domani: Il segreto di 
Montecrlsto, con R. Calhoun 

DR 4 
M O N T E O P P I O 

Oggi. Trionfo di Robin Hood, 
con D. Burnett A 4 4 - Doma­
ni* I tre del Texas, con T. 
Tr>on A 4 

N O M E N T A N O 
Chiusura estiva 

NUOVO D O N N A OLIMPIA 
Oggi: Il magnifico avventurie­
ro, con B. Halsey A 4 
Domani: I tromboni di Fra 
Dia\oIo, con U. Tognazzi C 4 

O R I O N E 
Oggi. Sfida nella città dell'oro, 
con B. Corey A 4 - Domani: 
Seherlocco Investigatore scioc­
co, con J. Lewis C 4 4 

P A X -
Chiusura estiva 

QUIRITI •• 
Oggi: Sansone contro 1 pirati 
SM 4 - Domani: Dove vai sono 
guai, con J. Lewis C 4 4 

SALA E R I T R E A 
Chiusura estiva 

SALA P I E M O N T E 
Chiusura estiva 

SALA S A N S A T U R N I N O 
Chiusura estiva 

3ALA S A N T O S P I R I T O 
Spettacoli Teatrali 

SALA T R A S P O N T I N A 
Chiusura estiva 

SALA U R B E 
Oggi: 840 leghe sull'Amazzonia, 
con V. Connors A 4 - Domani-
La farla di Ercole, con B Har­
ris SM 4 

3ALA VIGNOLI 
Chiusura estiva 

S. C U O R E -
Oggi: Benvenato * a Scotland 
Yard, con M- Redgravc G 4 
Domani: Massacro alle colline 
nere, con C. Wclker • A 4 

S. F E L I C E 
Chiusura estiva 

SAVIO 
Oggi: La leggenda di Tom Do-
ley, con M. London A 4 

- Domani: Contrabbando a Mar­
siglia, con B. Laage G 4 - n 
prigioniero della montagna, con 
Y. Sanson .. A 4 

TIZIANO 
Oggi: n re di Roma ' SM 4 

- Domani: Il segno del coyote 
A 4 

T R I O N F A L E 
Oggi: La steppa, con C. Vanel 
DR 4 4 * Domani: Magnifica 

- atoesalaoe, con R. Hudson A 4 

VIRTUS 
Oggi: Le peripezie di Pippo, 
Pluto e Paperino DA 4 4 . Do­
mani; Maciste, l'uomo più for­
te del mondo SM 4 

Arene 
ACILIA 

Oggi: Agente 007 licenza d'uc­
cidere, con S. Connery G 4 
Domani: Il fornaretto di Vene­
zia, con M. Morgan DR 4 4 

A U R O R A 
Oggi: Il segno di Zorro, con T. 

, Power A 4 - Domani: Una la­
crima sul viso, con B. Solo S 4 

CASTELLO 
Oggi- La grande guerra, con A-
Sordi DR 4 4 4 - Domani: Il 
leone di Tebe SM 4 

C H I A R A S T E L L A 
Oggi: Robin Hood e I pirati, 
con L. Barker A 4 
Domani: Ursus gladiatore ri­
belle S M 4 

COLOMBO 
Oggi: Il segno del co>ote A 4 
Domani- Anno 79 distruzione 
di Ercolano, con S. Paget SM 4 

C O L U M B U S 
Oggi: La carica delle mille frec­
ce, con L. Darnell A 4 . D o ­
mani: Le tre spade di Zorro, 
con G. Milland A 4 

CORALLO 
Oggi; Il texano (In nome di 
Dio) , con J. Wayne ' A 4 
Domani: Queste pazze, pazze 
donne, con R. Vianello 

(VM 18) C 4 
D E L L E T E R R A Z Z E 

Oggi: I dieci gladiatori, con G. 
Rizzo SM 4 - Domani: Alle 
frontiere del Texas A 4 

D E L L E P A L M E 
Oggi: Dove vai sono guai, aon 
J. Lewis C 4 4 - Domani: Gli 
inesorabili, con B. Lancaster 

E S E D R A - M O D E R N O * * 
Oggi e domani: 
Ercole contro 1 figli del sole 

SM 4 
P E L I X 

Oggi: Due mattacchioni al N n -
lin Rouge, con Franchi e In­
grassia (VM 14) C 4 
Domani: Vento caldo, con C. 
Colbert % 4. 

G E R I N I 
Oggi' Maciste contro lo sceicco 
SM 4 - Domani: Il segreto di 
Montecrlsto, con R. Calhoun 

DR 4 
LUCCIOLA 

Oggi- sf ida nella valle del Ca-
manche, con A. Murphy A •*• 
Domani: Il boom, con A. Sordi 

SA 4 4 4 
N E V A D A ( e x Bos ton) 

Oggi: A 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery O 4 
Domani: Canzoni, bulli e pupe, 
con Franchi e Ingrassia M 4 

N. D . O L I M P I A 
Oggi II magnifico avventurie­
ro. con B. Halsey A 4 . Do­
mani: I tromboni di Fra Dio­
volo. con U. Tognazzi «5 4 

O R I O N E 
Oggi Sfida nella citta dell'oro, 
con B Corey A 4 . Domani: 
Sherlorco Investigatore sciocco, 
con J. Lewis e 4 * 

PIO X 
Oggi- La spada di El Cld A 4 
Domani: Zorro e I tre -Mosdlet­
ti eri. con G. Scott A 4L 

P L A T I N O 
Oggi- Attacco in Normandia, 
con F. Stnatra DR 4 - DoOM-
ni I maniaci, con E- M. S a -
lerno S A 4 

R E G I L L A 
Oggi- Maciste gladiatore di 
Sparta SM 4 - Domani: Il «a-
xano, con J. Wayne A 4 

T A R A N T O 
Oggi: can , can, con F. Sinatra 
M 4 - Domani: Il sole sorgerà 
ancora, con A. Gardner 

D * • • • 
T E A T R O N U O V O 

Oggi- Chi giace nella mia baro?, 
con B Davis (VM 14) O 4 4 

. Domani: Bill Kld furia selvag-
• già, con P. Newman A 4> 
TIZIANO 
- Oggi: Il re di Roma SM 4. 

Domani; II segno del coyote 
A 4-

VIRTUS ' 
Oggi: Le peripezie dì Pippo, 
Plato e Paperino DA 4 4 

' Domani: L'nomo più forte del 
. mondo 

(Tonuna ebo M Tongaflo 
comunicato toBapoatfvarooB» 
lo alla rodanone daJTAOlJ 
• 4ol oVooH 
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Dopo lunghe estenuanti file davanri a due fontanelle 
— — — • i . . . • 

Lotta per l'acqua: 10 feriti e 7 arrestati 
la Catania 
e Licata 

GII SrurfGW DfU'KODO 

C A T A N I A , 14. 
dramma de l le città assetate del Sud 

lincia a t ingers i di sanguigno . Ne l la 
g iornata di oggi infatti , per ragioni 

^precedenza e di turni, innanzi al le 
phe fontane l l e tuttora in funzione a 

ita ed a Catania sono scoppiate due 
lente risse. 
Jilancio degl i ' scontri , n e l corso dei 
•li i contendent i hanno fatto ricorso 

([coltelli: 10 feriti e sette arrestati . 
p r i m o grave episodio si è verifi-
ne l i a nostra ci t tà ne l quart iere 

i t ico Corso >. U n a folla compatta 
in attesa di fronte a una fontana 

>blica quando, appunto per ragioni 
{precedenza, un v io lento alterco scop-
IVa fra Lucia Drago, di 43 anni, e la 
l o t t e n n e Santa Appaia . Dopo le pri-

p e p a t e paro le c h e le due donne si 
lo scambiate , nel la mischia sono in­
terniti i r ispett ivi parenti i qual i 

i n o dato m a n o ai coltel l i , ai bastoni 
falle pietre . 

scontro è terminato so lo quando 
pos to si è recata una squadra di 
Jnto intervento » del la Questura. Gli 

£hti hanno provveduto innanzi tutto 
^accompagnare i contendent i all 'ospe-

d o v e la Drago è stata medicata 
una ferita da tagl io . Gli altri sono 

ti curat i per l iev i lesioni. Al la f ine, 
l e si è detto, se t te persone sono state 
Uè in arresto per rissa mentre sono 
le denunc ia te a piede l ibero Michela 
mic i , di 39 anni, e Concetta Bonnici , 
ì tunenne . 
Lltre tre persone sono r imaste ferite 
#icata nel corso di una v io lenta zuffa 

p e n a t a s i anche ques ta volta di fronte 
ina fontanel la pubbl ica. 
>ue g iovani fratel l i , Raimondo e Fer-

lando Moncada, r i spet t ivamente di 16 
19 anni , dopo un diverbio per quest io­
n i precedenza, hanno ferito a colpi 
j c o l t e l l o Giuseppe Greco, di 46 anni, 
| m o g l i e di quest i Rosaria Licata di 37 

li ed il f igl io Epifanio Greco di 14 
li. 
Subito dopo il f er imento i d u e gio­
ii s i davano al la fuga. La polizia, 
ferUta, ha iniz iato le ricerche. 

? » . - ' . . . - ' l i KJ- (-•• ' . '. t - . - * . i i • ... • i : v . / -, . • . . - • - i . • 

Il segretario generale della SPAN ci parla del movimento di Ferragosto nel golfo di Napoli 

«Traleisole 
• i ' > •. 

in » 

Nostro servizio -*' 
• ' NAPOLI, agosto 

Capri, Ischia, Sorrento, costituiscono la meta di 
centinaia di migliaia di turisti in ogni momento del­
l'anno; ma a Ferragosto si raggiunge la punta massima 
degli arrivi e partenze. Come se la sbrigano in questa 
occasione i dirigenti delle società di navigazione che 
effettuano il servizio tra Napoli e le isole del golfo? 
Siamo andati a sentire il segretario generale della 
SPAN (Società Partenopea di Navigazione), azienda 
sovvenzionata dallo Stato: la maggiore tra quelle che 
assorbono il traffico del golfo. 

« Per quanto ci riguarda, il maggior numero di 
passeggeri acquista biglietti per Capri, anche se in 
senso assoluto è ad Ischia che va più gente » dice II 
dott. Josto Scano. 

Il dott. Scano è un uomo di mezza età, elegante e 
cordiale. I suoi modi sono quelli di un dirigente «• effi­
ciente * e sicuro di sé. 

Mentre parla, dì tanto in tanto si volta a guardare 
il molo, con un gesto abituale. 

Vi è una folla variopinta, ed arrivano voci dagli 
accenti più. disparati. 

L'anno scorso si sono imbarcati qui 1.518.633 persone 
alle quali bisogna aggiungere le 191.590 che sono par­
tite con gli aliscafi dal porticcìuolo di Mergellina. 
Indubbiamente è la suggestione esercitata dalle isole 
del golfo che fa di Napoli, specie a Ferragosto, un 
centro per turisti di passaggio. 

E' naturale che non tutti si ' servono delle navi 
della SPAN. A questa sono toccati, nel 1963, solo 818.583 
turisti del totale. Il resto va alla « Navigazione libera 
del golfo ~. Sì tratta, come ci spiega il dott. Scano, di 
sei società che nella stagione alta armano tutto quanto 
tiene il mare: dal traghetto per auto e passeggeri a 
volte anche scomodo; dalla imbarcazione piuttosto 
antiquata e lenta, fino alle navi di lusso come la - Re­
gina Isabella » di Rizzoli. t 

A dare uno sguardo sul molo, nelle ore di punta, 
se ne trae l'impressione di una situazione perlomeno 
caotica; e pare che tutti abbiano fretta di sottrarvisi. 
C'è chi arriva, percorre, due, tre volte il molo di 
corsa alla ricerca di un posto per l'auto. Poi, al fac­
chino che ha preso le valige, non chiederà mai la nave 
su cui intende imbarcarsi; ma qualunque mezzo purché 
sia il primo a partire. E poi la corsa frenetica a cercare 
la biglietteria: che sia quella giusta tra le tante; e 
a fare la coda per salire a bordo. E c'è la questione 
delle lingue, anche se in genere si riesce sempre ad 
intendersi tutti. •••.'. 

Al « M o l o B e v e r e l l o » , la folla dei turisti prende 
let teralmente d'assalto i vaporett i per le isole del 
Golfo 

Però, unr volta arriva'' su questa novella Babilonia 
che è il - molo Beverello -, si riesce sempre a partire 
in breve tempo. 

Nei primi cinque mesi di quest'anno, rispetto allo 
stesso periodo del 1963, sì è già registrato un aumento 
di 30.489 passeggeri. Tuttavia, il dott. Scano tiene a 
farci sapere che questo aumento è stato largamente 
riassorbito dalla flessione verificatasi in giugno e 
ìuglio. «Ma — aggiunge subito — c'è agosto che è 
sempre un mese euforico -. 

• Le navi della SPAN toccano Amalfi, Positano, Sor­
rento. Capri, Ischia, Procida, Pozzuoli, Ponza. Ma i 
porti di maggiore traffico sono Ischia, con ben 1.468.642 
passeggeri, complessivamente nel 1963; poi viene Capri 
con 1.419.001; Sorrento con 460.517; ed infine Procida 
con 418.564 persone, per un totale di 3.766.724. Questo 
dunque è il movimento complessivo delle quattro prin­
cipali località del golfo, al quale non contribuisce, ov­
viamente, solo il porto di Napoli. Un movimento con 
i suoi strateghi, che ogni volta si dibattono tra la 
folla dei turisti che vanno a trascorrere il Ferragosto 
sulle isole e la disponibilità dei vaporetti. 

Sterminati 

dai nazisti 

4 milioni 

di sovietici 

India' 
* Ì ANNUNCI ECONOMICI 

FRANCOFORTE. 14. 
Uno storico • tedesco, Hans 

Adolf Jacobson, deponendo 
stamani al processo contro i 
21 ex-aguzzini nazisti di Ausch­
witz, ha affermato che quasi 
quattro milioni di prigionieri 
sovietici morirono in cattività 
durante la seconda guerra 
mondiale e che la maggior 
parte fu soppressa in base al 
programma di sterminio na­
zista. 

Il 53 per cento dei tedeschi-
occidentali, secondo un'inchie­
sta condotta da un istituto di 
Francoforte, approva che, a 
distanza di vent'anni dai fatti. 
si tenga ancora un processo 
contro criminali nazisti. La 
stessa inchiesta ha però dato 
anche un risultato abbastanza 
preoccupante: il numero di co­
loro che vorrebbero fosse po­
sta una pietra sui crimini de] 
nazismo si è più che raddop­
piato dal 1961, epoca in cui 
venne celebrato in Israele il 
processo contro Eichmann. 

Gravi 

difficoltà 

alimentari 
; l •„ N U O V A DELHI, 14. 

Il raz ionamento dei generi 
al imentari sarà con ogni pro­
babilità introdotto ne l l e gran­
di città indiane — Calcutta, 
Bombay , Delhi , Madras — 
per far fronte alla grave crisi 
a l imentare che ha colpito il 
paese. La notizia è stata data 
dallo stesso premier, Shastri , 
in una breve conferenza 
stampa, la prima dopo la sua 
recente malattia. ... \ • 

Shastri , che appar iva^In 
soddisfacenti condizioni di 
salute, ha francamente di­
chiarato che la s i tuazione ali­
mentare dell'India è < molto 
difficile >; a suo parere i me­
si di agosto e di se t tembre , i 
quali precederanno il raccol­
to, saranno e di gran lunga i 
peggiori >. 

Numerosi provvediment i , 
per una migl iore distribuzio­
ne nel paese del riso e dei 
frumento e per stroncare il 
mercato nero cereal icolo, so­
no stati altresì annunziat i dal 
premier indiano. Verranno 
anche compiute importazioni 
massicce di cereali dagli USA, 
dal Pakistan, dalla Thailan­
dia e dalla Cambogia. 

!) . CAPITALI 8m'lt:TA L, 50 

HMF.R. Piazza :Vanvitell i . W 
telefono 240620 Prestiti fidu 
ciari ad impiegati. Autosowen 
ziont. . -
IFIN. Piazza Municipio 84. te­
lefono 313441, prestiti fiduciari 
ad impiegati. Autosovvenzioni 

I) AUTO-MUTO-CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più «olle» 
di Roaa • Consegne Immedla 
te. Caabl vantagglnsl. Facili 
talloni • Via Bissatati a. 24 

AUTONOLEC.OIO RIVIERA 
ROMA ' 

Preu l giornalieri feriali 
(Inclusi 50 Km.) 

FIAT 500 D L 1.200 
BIANCHINA 4 posti - 1.400 
FIAT 500 O giardinetta - 1.450 
BIANCHINA pauoranx • 1.500 
BIANCHINA gpyder 

(tetto Invernale) • 1.600 
BIANCHINA tpyder • 1.700 
FIAT 750 (600 D) •' • 1.700 
FIAT 750 trasformab. « 1 8 0 0 
FIAT 750 multipla • 2 000 
FIAT 850 * 2200 
AUSTIN A-40 4à • 2 200 
VOLKSWAGEN 1200 » 2 400 
SIMCA 1000 G L . 2 400 
FIAT 1100 Export • 2 500 
FIAT 1100 D . 2 600 
FIAT I100D S W. (Fa­

miliare) • 2.700 
GIULIETTA Alia Rom. • 2.800 
FIAT 1300 • 2 901) 
FIAT 1300 S W (Fami­

liare) • 3 000 
FIAT 1500 - 3 000 
FORD Cousui 315 • 3 100 
FIAT 1500 Lunga * 3 200 
FIAT 1800 • 3 300 
FIAT 2300 . 3 600 
ALFA ROMEO 2000 

Berlina • 3.700 

Su uno yacht nel Mediterraneo 

[/«evaso del secolo» 
sarebbe in crociera 

Franco De Arcangeli* 

LONDRA, 14 
Continuano intense le ricer­

che di Charles Wilson, il rapi­
natore del postale Glasgow-
Londra, che, condannato a 30 
anni di carcere è clamorosa­
mente evaso dal carcere di 
Winson Green nella notte Ira 
martedì e mercoledì. 

Si è pensato in un - primo 
momento che l'evaso si fosse 
allontanato a bordo di un ae­
reo. Poi si è accertato che que­
sto aereo aveva decollato da 
Birmingham domenica e non 
mercoledì. Si presume quindi 
che l'evaso si sia diretto in 

Irlanda, dove spesso si rifugia­
no criminali inglesi, o nel Sud 
America, dove sarebbe protetto 
dalla mancanza ed elasticità 
delle leggi ed accordi di estra­
dizione, o infine anche nel Me 
diterraneo, dove potrebbe esser 
salito su uno wacht in grado di 
navigare per un tempo indefini­
to nelle acque internazionali 
Un'altra ipotesi è che Wilson, in­
vece, si sia semplicemente na­
scosto in una casa, eventual­
mente presso la stessa Birmin­
gham, per attendere che 11 cla­
more e le ricerche intorno a lui 
si attenuino. 

LAVATRICI Candy. Fiat Fri­
gidaire. Gripo. Hoover, Marelli, 
Westinghouse, ecc. garantite co­
me le nuove a prezzi Irrisori, 
pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta. Mannucci Radio -
viale Raffaello Sanzio 6-8, via 
Rondinelli 2-r - Firenze. 
CUCINE: gas ed elettriche: A«-
nuator. CGE. Ignis. Kreft. Zop-
pas. ecc. Garantite come le nuo­
ve a prezzi Irrisori. Pagamenti 
rateali anche a 100 lire per vol­
ta Mannucci Radio - viale Raf­
faello Sanzio 6-8. via Rondinel­
li 2r. - Firenze. 
FRIGORIFERI: frigidaire. EI«c-
trolux-Fiat. Rex ecc. Garantiti 
come I nuovi a prezzi irrisori. 
Pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta Nannucci Radio-
viale Raffaello Sanzio 6-8, via 
Rondinelli 2r. - Firenze. 

ORO acquisto lire cinquecento 
arammo Vendo bracciali col­
lane ecc.. occasione 550. Fac­
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te-
•efono 4R0 370) 

5) VARII L. 50 

MAGO egiziano fama mondiali 
premiato medaglia d'oro, re­
sponsi sbalorditivi Metapsichi 
ca razionale al servizio di ogn 
vostro desiderio. Consiglia, o 
denta amori, affari, sofferenze 
Pignasecca. 63 • Napoli. 

11) ' LEZIONI COLLEGI L. 50 

CONVITTO Galilei, maschile. 
parificato. Media, liceo scien­
tifico, ragioneria. • Sede legale 
esami. Possibilità ricupero an­
ni Rette miti Preparazione 
seria, assistenza familiare. Se­
de meravigliosa Laveno (Lago 
Maggiore) Tel 61 122. 

7) OCCASIONI L. 50 

TELEVISORI: Grundìg. Admi-
ral, Atlantic, Dumont, Magne-
dine. Marelli. Telefunken. ecc 
garantiti come i nuovi a prezzi 
irrisori, pagamenti rateali, an­
che a 100 lire per volta Man­
nucci Radio - viale Raffaello 
Sanzio 6-8. via Rondinelli. 2-r -
Firenze. 
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tini LEGGETE 

nonne 

Sposi del mese di Settembre! 

La «Villa Nenè» 
Vespucci 29 - VIAREGGIO 

Telef. 45.258 

Vi offre il soggiorno 5 gior­
ni in pensione centralissima. 
Vi farà visitare giornalmen­
te i maggiori centri turi­
stici della Toscana. 

TUTTO PER L. 30.000!! 

. . ADERENTE, NON 
W f e W ^ * SLITTA 

^ ^ K 0 Dentiera non 
fix^^f^ P'ù i n pericolo 
\J* con superpolvere 

ORASIV 
FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 
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U G G I T I 

Rinascita 
Trasporti Funebri Internailonall 

700.7UO 
SOD. S.IJLF. u r X 

la salsa piccante 
che dà gusto a 
tutte le vivande ! 

a tutta la famiglia piace tanto 
RUBRA. 
RUBRA ravviva ogni piatto con 
la saporita pastosità del pomo­
doro, l'aroma delle spezie, la 
fragranza dell'aceto. 
RUBRA è indispensabile con il 
bollito, prelibata con la carne 
arrosto e le cotolette, squisita 
con il pesce e con le uova, ot­
tima con la verdura. 
RUBRA (tornato ketchup) è un 
famoso prodotto CIRIO. 

tt ....... >;•• > • -\i "*». -^i.. Ì-ÌJA ;, >.v« .VÌ&J
 ,: «jjjj - J: >«ìsÀf ; j&àstst rfi^àvwiii>:'/'r.*ià^> ••:. .ift & ,y^M-^^^^à^^^' *àn:à 

http://-'�.~PAG.il


•ÈBT?^ 

W.-':••'•••'• ,• •••••• '"-:•>••'"'•"•:.-:r:•••••-.•• rr .,>-•••• - • • • 
PAG. 12 / fatti ne l m o n d o 

f,ir •> * 

r U n i t à /sabato 15 agosto 1964 
• • • • • 

la settimana 
nel mondo 

Una Cipro 
atlantica? 

Strascichi polemici in Ame­
rica sull'azione aggressiva de­
gli Slati Uniti contro la Re­
pubblica democratica del Viet 
Nam: alcuni senatori hanno 
accusato Johnson di aver an­
nunciato l'attacco aereo pri­
ma che questo avvenisse men­
tre il candidato repubblicano 
alla presidenza, Goldwater, ha 
•ostentilo che tra gli ordini 
impartiti dal presidente figura­
va anche quello relativo al­
l'oso di armi atomiche. La po­
lemica non fa che sottolineare 
i punti oscuri dell'azione ame­
ricana già venuti alla luce im­
mediatamente dopo l'attacco 
aereo ad alcune località del 
Viet Nam del nord. Molti os­
servatori hanno infatti notato 
che gli americani non sono 
stati in grado di fornire ulcuna 
prova dell'attacco che essi di­
cono di aver subito nel golfo 
del Tonchino da parte di mo­
tosiluranti nord-vietnamite. La 
polemica aperta circa i tempi 
dell'annuncio dato da Johnson 
contribuisce perciò ad avallare 
l'ipotesi che l'azione america­
na sia stata decisa « a freddo » 
senza che alcun ni 1 liceo alle 
loro navi si fosse verificato. 
In quanto alla accusa lanciata 
da Coldwater essa, se fosse 
provata, dimostrerebbe che i 
dirigenti americani a\ evano 
anche ipotizzato una guerra 
atomica generale. Ci vorrà cer­
to parecchio tempo prima che 
ai possa riuscire a sapere tutti 
i retroscena della sinistra vi­
cenda. Rimane ad oî ni modo 
il fatto che i dati fondamen­
tali del problema non sono 
mutati. Nel Viet Nani del sud, 
infatti, le forze del dittatore 
Khan, agli ordini degli ame­
ricani, non sono riuscite a co­
gliere ÌI minimo successo. Una 
grande operazione lanciata ve­
nerdì contro formazioni par­
tigiane, con l'impiego massic­
cio di elicotteri potentemente 
armati, è completamente falli­
ta. Sul piano diplomatico si 
registra la crescente difficoltà 
americana a impedire la con­
vocazione della conferenza dei 
quattordici sull'Indocina. Oltre 

alla presa di posizione di una 
serie di paesi socialisti, il go­
verno indiano si è dichiarato 
favorevole alla conferenza 
mentre il governo francese ha 
ribadilo ieri, venerdì, che so­
lo una trattativa diplomatica 
può portare alla soluzione del 
conflitto. , .. • 

A Cipro dura la tregua ri­
chiesta dal Consiglio di sicu­
rezza dell'ONU dopo i bom­
bardamenti effettuati dall'avia­
zione turca a tale scopo riti­
rata dalle formazioni Nato. Un 
complesso lavorìo diplomatico 
è in corso nelle capitali d'Oc­
cidente per rendere la tregua 
definitiva. Ma le indiscrezióni 
che si hanno sul contenuto 
delle proposte avanzate da 
Washington e da Londra non 
consentono molle speranze^ In 
base a tali indiscrezioni, infat­
ti, sembra che Stuti Uniti ' e 
Gran Bretagna propongano una 
soluzione in buse alla quale 
Cipro verrebbe annessa alla 
Crecia dietro l'impegno greco 
a permettere la istallazione 
nell'isola di una base turca e 
di una grande buse della Nato. 
La proposta tende, evidente­
mente, a creare un cuneo Ira 
Cipro e Atene, isolando la 
posizione di Makarios. Ma è 
molto dubbio che il governo 
cipriota accetti una soluzione 
di questo genere che s\ note­
rebbe d'ogni contenuto la lot­
ta fin qui condotta. Bisognerà 
ad ogni modo attendere che 
le proposte nnglo-aiuericaiie 
diventino pubbliche e ufficiali. 

Nel Congo, dove le forma­
zioni degli insorti limino regi­
strato nel corso della settima­
na importanti e spettacolari 
successi militari, gli americani 
sono intervenuti in aiuto del 
governo Ciombe. Una prima 
fornitura di aerei è già al ser­
vizio del governo ili Leopold-
ville. Nella giornata di ieri è 
giunto «ella capitale il sottose­
gretario americano incaricato 
degli affari africani per coor­
dinare con Ciombe la strate­
gia della lotta contro gli in­
sorti. ' . 

Nel Kenia, infine, Jomo Ke­
niana ha annunciato modifiche 
alla Costituzione che vanno 
nel senso di rendere piena ed 
effettiva la indipendenza del 
paese. 

Su Viet Nam, Cipro e Congo 

Nuova polemica 

di De Caulle 
contro gli USA 

Significativa decisione del «mago imperiale» 

IIKuKIux 
Goldwater 
presidente 

voterà per 

PARIGI, 14. 
A l termine di una riunione 

tenuta stamane sotto la pre­
sidenza di De Gaulle il go­
verno francese ha ribadito 
la sua convinzione che le cri­
si del Viet Nam, di Cipro e 
del Congo debbano essere ri­
solte sulla base del non in­
tervento straniero e di una 
trattativa diplomatica. Negli 
ambienti politici parigini si 
sottolinea che una tale posi­
zione costituisce una aperta 
polemica con le posizioni de­
gli Stati Uniti. 

Il portavoce del governo 
francese, che ha dato notizia 
delle conclusioni cui era 
giunto il governo, ha affer­
mato in particolare. Per 
quanto riguarda il Viet Nam, 
la Francia rimane convinta 
della necessità della convo­
cazione della Conferenza di 
Ginevra. Gli americani, come 
è noto, sono nettamente osti­
li a questa idea. Per quanto 
riguarda Cipro, la soluzione 
deve essere trovata attraver­
so una trattativa diretta Ira 
Grecia e Turchia senza inter­
ferenze straniere. La Francia 
— ha aggiunto il portavoce 
— è disposta a offrire i suoi 
buoni uffici se le parti in 
causa lo desiderano. Per 
quanto riguarda il Congo, in 
fine, il governo francese è 
dell'opinione che non vi deb­
ba essere alcun intervento 
straniero. 

Il fatto che il governo ab­
bia reso pubblica questa po­
sizione alla vigilia dello arri­
vo a Parigi dello inviato del 
presidente Johnson — incari­
cato di illustrare la politica 
americana nel sud-est asia­
tico — significa che il gover­
no francese non attribuisce 
la minima importanza alla 
missione. 

A Parigi viene in partico­
lare sottolineato il valore 
della presa di posizione sul 
Congo. E* noto infatti che nei 
giorni scorsi gli americani 
hanno deciso di inviare aiuti 
militari a Ciombe e che pro­
prio oggi, preceduto da un 

.>- * certo numero di aerei mili­
tari che sono stati posti al 
servìzio del governo di Leo-

[ poldville, è giunto nella ca­
pitale congolese il sottosegre-

; tario americano agli affari 
africani incaricato di coordi­
nare con Ciombe le azioni 
militari contro gli ' insorti 
Viene ricordato infine che gli 
insorti congolesi si rivolgono 
alla ambasciata francese di 
Elisabetville per comunicare 
con il resto del mondo e che 
medicinali e viveri vengono 

V forniti dai francesi alle popo-
fey i—»-,n| c n e vivono nelle zone 

• dagli insortì. 

*i* &*, 

Saigon 

Sud-Vietnam: 

Due militari USA 

uccisi - Tre 

«villaggi strategici» 

attaccati 
SAIGON. 14. 

Due militari americani sono 
morti e cinque sono rimasti 
feriti oggi in seguito all'abbat­
timento di un elicottero da par­
te dei partigiani del Fronte di 
liberazione del ' Vietnam del 
sud. L'elicottero è stato colpito 
mentre sorvolava una foresta a 
ottanta chilometri da Saigon. 
Un altro elicottero è precipita 
to — si ignora se per un gua­
sto o perché abbattuto — e un 
membro dell'equipaggio, sud-
vietnamita. è rimasto ferito. 
' Il governo di Saigon ha inol­

tre dovuto comun care che for­
ze partigiane hanno attaccato di 
sorpresa tre - villaggi strategi­
ci - nella zona di Vinh Beinh 
uccidendo quattro gendarmi e 
catturandone cinquantuno. Gli 
attaccanti si sono inoltre impa­
droniti di 40 armi, fra cui nove 
mitragliatrici leggere. 

Nuovi gravi scontri fra 
polizia e negri a Pater-
son - Minacciose e in­
sensate dichiarazioni 

del sindaco razzista 

WASHINGTON. 14 
n candidato repubblicano al­

le elezioni presidenziali, Barry 
Goldwater. avrà il potente ap­
poggio dell'organizzazione ter­
roristica razzista Ku Klux Klan. 
Negli ultimi giorni, per atte­
nuare l'impressione suscitata ne­
gli USA e all'estero dal suo 
estremismo fnscistoide e belli­
cista, Goldwater aveva tentato 
di gettare un po' d'acqua sul 
fuoco, presentando un volto piìi 
~ rispettabile ». e facendo una 
sorta di grottesca autocritica a 
proposito del suo estremismo 
Fra l'altro, aveva criticato il Ku 
Klux Klan (ma non l'altra or­
ganizzazione fascista e razzista. 
la John Birch Society, limitan­
dosi a criticarne il dirigente) 

n Ku Klux Klan. tuttavia. 
non si è lasciato fuorviare dalla 
commedia del candidato repub­
blicano. Fra Johnson e Gold­
water. esso ha sia fatto la sua 
scelta, dettata da ovvie conside­
razioni politiche. Così, il «ma­
go imperiale ». cioè il capo di 
tutti i KKK d'America, ha di­
chiarato che i membri delle or­
ganizzazioni razziste verranno 
invitati ufficialmente a votare 
per Goldwater. Robert Shelton 
— tale è il nome del capo raz­
zista — ha precisato che la po­
sizione del presidente Johnson 
favorevole alla legge sui diritti 
civili «lo rende inaccettabile 
ai membri del KKK ». 

La tensione razziale continua 
frattanto ad esplodere in gravi 
incidenti. Per la terza notte con­
secutiva, violenti scontri fra la 
polizia e gruppi di giovani ne­
gri hanno avuto luogo a Pater-
son. nel New Jersey. Guida­
ti personalmente dal sindaco 
Frank Graves. un «duro» che 
non nasconde i suoi sentimenti 
razzisti, centinaia di poliziotti 
hanno scatenato una vasta azio­
ne repressiva nel quartiere ne­
gro della cittadina. I negri han­
no reagito alle bastonature e 
agli arresti (circa venti) con 
il lancio di bottiglie, di mattoni 
di ' pietre, "e1 di rudimentali 
«bombe Molotov». 

Numerosi i feriti, fra cui due 
agenti. Il sindaco ha arrestato 
personalmente un dimostrante. 
Quindi ha rilasciato ai giorna­
listi una dichiarazione da bol­
lettino di guerra: * Abbiamo il 
pieno controllo della situazione. 
Siamo numericamente superio­
ri e i negri sanno che facciamo 
sul serio: un anno di reclusione 
per chiunque resista ad un 
agente». 

£' una nuova prova di totale 
sordità nei confronti del dram­
matico retroscena sociale e po­
litico degli incidenti, che a Pa-
tereon, in particolare, sono stati 
provocati dai fitti esosi praticati 
dai proprietari degli « slums », i 
tuguri sovraffollati e fatiscenti 
in cui vivono la maggior parte 
dei negri, molti dei quali di­
soccupati 

A Biloxi. nel Mississippi, la 
magistratura ha ordinato che i 
bambini negri siano ammessi ad 
iscriversi alla prima classe del­
le nove scuole elementari, fino­
ra riservate ai bianchi. Le scuo­
le si riapriranno il 31 agosto. D 
Mississippi è l'unico dei 50 Sta­
ti dell'Unione che ancora man­
tenga la segregazione nelle 
scuole elementari e medie. L'in­
tegrazione a Biloxi è la prima 
eccezione alla regola dello Stato. 

Durante un banchetto a Buenos Aires 

Spara torta con tro 
i 

Arturo Frondizi 

PAKIHAMMOS (Cipro) — E' tornata la calma a Cipro dopo i combattimenti dei 
giorni scorsi. Nella foto il generale Grivas (a destra) nuovo comandante della guardia 
nazionale cipriota e il gen. K. S. Thimayya comandante delle forze dell'ONU a 

Cipro, mentre in auto ispezionano le postazioni greco-cipriote. (Telefoto) 

Nuove indiscrezioni sulle trattative di Ginevra 

Atene chiede Cipro subito 
r 

ma offre una base alla NATO 
V 

In tal mòdo l'isola verrebbe trasformata in un avamposto 

atlantico - « Regime di protezione » per la minoranza turca 

•hs-
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Verso un nuovo Vietnam? 

I primi «para» americani 
arrivati ieri nel Congo ; 

NHOVÌ attacchi partifiani aH'mst e all'est 
LEOPOLDVILLE. 14. 

In coincidenza con l'arrivo 
del sottosegretario americano 
per gli affari africani, Men-
non Williams, e di quattro 
aerei da trasporto USA « C-
130». con i primi 42 paraca­
dutisti in pieno assetto di 
guerra, le forze partigiane 
di Pierre Mulete sono entrate 
nuovamente in azione contro 
l'esercito ciombista in varie zo­
ne della provincia del Kivu 
(Congo orientale). Le autorità 
della capitale del Kivu, Bukavu 
(presso la frontiera col Burun­
di). sono cadute in preda al 
panico — dice un dispaccio del-
l'A.P. — alla notizia che i guer­
riglieri distano dalla citta sol­
tanto venti chilometri 

Concentramenti di forze par­
tigiane sono segnalati anche a 
circa 30 Km. a sud di Kikwit, 
capitale del Kwilu (Congo sud-
occidentale). Secondo notizie 
di fonte governativa, truppe 
ciombiste starebbero tentando 
la .riconquista di SUnleyville, 
occupata giorni or tono dai par­

tigiani di Gaston SumalioL 
Combat tf menti sarebbero ' in 
corso. . - < 

Subito dopo il suo arrivo, 
Williams ha dichiarato che il 
suo incarico è di discutere, con 
Ciombe «il programma ameri­
cano di' aiuti al Congo-. Si 
tratta, com'è noto, di aiuti mi­
litari. consistenti in aerei, carri 
armati, camion e armi, da im­
piegare contro le forze antim-
perìaliste insorte. I 42 paraca­
dutisti USA saranno impiegati 
— è 'la versione .ufficiale — 
• soltanto per sorvegliare gli 
aerei». L'ambasciata USA a 
Leopoldvilie ha dichiarato che 
- questi soldati non sono venuti 
qui per combattere e che il 
governo americano non ha af­
fatto l'intenzione, come è stato 
insinuato, di - trasformare il 
Congo in un secondo Viet Nam». 

I fatti, tuttavia, dimostrano 
che gli Stati Uniti hanno dato 
il via. in questi giorni, ad un 
intervento militare diretto su­
scettibile di assumere propor­
zioni sempre più ampie. 

, ATENE, 14. 
Prende consistenza il piano 

imperialista per la trasfor­
mazione di Cipro in una base 
della NATO; piano che Lon­
dra (con il consenso di Wa­
shington) sta cercando di 
imporre, e probabilmente ha 
già imposto, al governo di 
Atene (più dubbia è l'accet­
tazione da parte del governo 
di Ankara, per ragioni che 
risultano evidenti dalla let­
tura delle indiscrizioni pub­
blicate dalla stampa atenie­
se) . 

Secondo un giornale della 
capitale greca, tutta l'inten­
sa attività in corso fra i pae­
si interessati a Ginevra è 
incentrata sul piano e sulle 
controproposte greche e tur­
che. Cosi si spiegherebbe il 
rapido viaggio ad Atene del 
capo di gabinetto del pre­
sidente del consìglio greco. 
Sossidis, e il suo fulmineo 
ritorno in Svizzera, dove- lo 
attendeva if mediatore del 
l'ONU Tuomioja. -

Secondo un altro "giornale, 
le controproposte preparate 
da Papandreu e Costopulos 
sarebbero le seguenti: unio­
ne di Cipro alla Grecia im­
mediatamente e senza plebi 
scito; cessione di una base 
nell'isola alla NATO, - base 
nella quale potrebbero sta­
zionare anche.truppe turche: 
regime di protezione per la 
minoranza turca di Cipro, si­
mile a quello di cui gode la 
minoranza turca nella Tracia 
greca. I rappresentanti di­
plomatici britannici ed ame­
ricani — precisa il giornate 
— partecipano alle discus­
sioni. Makarios sarebbe sta­
to completamente isolato ed 
escluso. 

A Londra alcuni osserva­
tori, affermano che un accor­
do di massima fra- Gran Bre­
tagna, USA, Grecia e Tur­
chia potrebbe essere rag­
giunto prima che Tuomioja 
inizi il suo viaggio ad Atene. 
Ankara e Nicosia (16-21 ago. 
sto) . Altri ritengono * che 
Londra chiederà il rinvio dei 
viaggio del mediatore del­
l'ONU, in attesa che la si­
tuazióne sia più matura. 11 
viaggio sarebbe cosi < il co­
ronamento di una iniziativa 
diplomatica già in fase avan 
zata >. 

Alla superficie, frattanto, 
le cose procedono come se 
dietro le quinte non si svol 
gesse alcuna trattativa;- n 
meglio, greci- e turchi ! pre­
mono* per strappare e n n e s 
sioni più ampie. 

Ad Atene, un deputato del 
partito di Papandreu ha ban­
dito una campagna di arruo­
lamenti in una e sacra bri­
gata > da < inviare a Cipro. 
Centinaia di giovani, onesta. 
mente ispirati da sentimenti 
patriottici, hanno fatto oggi 
la fila, per arruolarsi. Il no­
me della brigata è lo stesso 
del famoso reparto 

combatté contro i nazisti in-' 
sieme con gli inglesi. 

A Cipro, l'ex vice presi­
dente cipriota, turco . Fazil 
Khuchuk ha dichiarato in 
un'intervista che fra pochi 
giorni la popolazione turca 
dell'isola < rimarrà senza pa­
ne, a causa del blocco im­
posto dagli armati greco-ci­
prioti >. Le panetterie — ha 
aggiunto — saranno costrette 
a chiudere entro 48 ore, per 
mancanza di combustibile. 
e Trentacinquemila persone 
— ha detto — saranno af­
famate. Abbiamo disperata­
mente bisogno di pane. Non 
abbiamo ' notizie da , tutti i 
villaggi, ma sono certo che 
alcuni ne sono privi del 
tutto >. 
, Ha detto infine di aver in­
viato un appello al governo 
turco, perché intervenga «po­
liticamente» per eliminare il 
blocco! -Il comando delle for­
ze dell'ONU ha ordinato una 
«severa inchiesta». 

L'ex presidente il­

leso - Ferito suo 

fratello Orestes 

Manifestini pero­

rasti lanciati dagli 

assalitori ma Fron­

dizi accusa il go­

verno 

DALLA 
YALTA 

PRIMA 

Yemen 

Offensiva 

contro le 

forze 

monarchiche 
BEIRUT, 14. 

Le truppe egiziane nello Ye­
men, che comprendono circa 60 
mila ' uomini, si accingono a 
sferrare un'offensiva contro le 
forze monarchiche. Lo scrive un 
giornale libanese. 

Il giornale riferisce che il mi­
nistro degli Esteri del sedicente 
governo monarchico yemenita 
ha affermato che l'offensiva mi­
rerà a tagliare le linee di rifor­
nimento con l'Arabia Saudita. 

Kenia 

Keniatta annuncia 
una nuova Costituzione 

, - - » ^ 

Essa sancirà la piena indipendenza del paese 

Lanciato 
dall'URSS 

Cosmos 37 

Un 

. O 

MOSCA. 14 
altro satellite della se­

rie Cosmos è stato lanciato og­
gi nell'Unione Sovietica. Il sa­
tellite — 37* della serie — con­
tiene strumenti scientifici per 
proseguire nella ricerca spa­
ziale. 

I parametri dell'orbita di 
-Cosmos 37» sono i seguenti: 
perìodo iniziale di rotazione 
89.45 minuti; Apogeo 300 km.; 
Perigeo 205 km.; inclinazione 
dell'orbita sul piano equatoria­
le 65 gradi. 

La Tass ha dichiarato che, 
oltre all'equipaggiamento scien­
tifico," il -Cosmos 37- reca a 
bordo una trasmittente radio, 
un sistema radio per calcolare 
esattamente gli elementi del­
l'orbita e un sistema radio-
telemetrico destinato a trasmet­
tere verso terra 1 dati sul fun­
zionamento degli apparecchi e 
dell'equipaggiamento scientifico 

II comunicato della Tass an­
nuncia che le apparecchiatura 
di bordo funzionano normal­
mente e che il centro di cal­
colo e di coordinamento pro­
cede all'analisi delle informa-
rioni inviate sulla terra dal sa-

eoo che tallite, 

i / \ 

NAIROBI, 14 
Yomo Keniatta, presidente 

del Kenia, ha annunciato oggi 
che il suo paese diventerà una 
Repubblica sovrana il 12 di­
cembre prossimo, primo anni­
versario dell'indipendenza. 

Egli ha pure annunciato cam­
biamenti radicali nella Costi­
tuzione per cui la maggior par­
te dei poteri ora detenuti dai 
sette governi regionali verran­
no assunti dal governo cen­
trale. , 

Keniatta ha detto che la Co­
stituzione del paese stilata un 
anno fa. appare troppo rìgida. 
dispendiosa ed inattuale. 

II parlamento verrà chiama­
to a discutere un progetto di 
legge sugli emendamenti costi­
tuzionali nell'ottobre prossimo 
e se necessario, il corpo elet­
torale verrà .chiamato a pro­
nunciarsi sui cambiamenti del­
la Costituzione per mezzo di un 
referendum. • • . . 

Al governatore generale ver­
rà richiesto di nominare una 
persona per rivedere alcune 
parti della costituzione, inclu­
si 1 fondi che attualmente il 
governo centrale è chiamato a 
pagare alle regtonL .'-
' Sulla •• forma ' repubblicana 
che il Kenia assumerà nel di­
cembre prossimo. Keniatta ha 
detto che si tratterà di un go­
verno di rappresentanza popo­
lare. 

BUENOS AIRES, 14 
Un attentato contro Artu­

ro Frondizi è stato effettuato 
ieri sera durante un banchet­
to offerto in onore di un ami­
co dell'ex presidente argen­
tino. Frondizi è uscito illeso 
dalla sparatoria, ma suo fra­
tello Orestes, ed altre tre per­
sone — Hector Landa, diri 
gente locale del nuovo parti­
to « frondizista », Enrique 
Luis Diaz, sinducahsta, e 
Juan Carlos Achiary, deputa­
to — sono rimasti feriti. Gli 
aggressori — una decina di 
giovani — hanno lasciato sul 
luogo dell'attentato numerosi 
manifestini, con il motto <Pe-
ron, unica soluzione >, e la 
firma « Gioventù peronista ». 
Frondizi ha però dichiarato 
di non credere affatto che 
l'attacco sia stato organizzato 
dai peronisti. * Si tratta — 
ha detto — di una frode del 
governo, per tentare di con­
fondere la pubblica opinione. 
E' evidente che è stata opera 
loro (del governo) e che essi 
ne sono i responsabili. Ma 
con la loro politica di odio e 
di vendetta non riusciranno 
ad intimidirci ». 

L'assalto è avvenuto men­
tre seicento persone, fra cui 
giornalisti, sindacalisti, parla­
mentari ed anche alcuni uffi­
ciali, festeggiavano l'ex go 
vernatore di Santa Fé Carlos 
Sylvester Begnis, nel risto­
rante del club « Federazione 
delle società dei galiziani ». 

Pochi minuti prima delle 
23 (ora locale), il gruppo de­
gli squadristi (da dieci a tre­
dici, secondo contrastanti te­
stimonianze) ha fatto irruzio­
ne nei locali, gridando « viva 
Peron » e « abbasso Frondi­
zi » e dando inizio ad una vio­
lenta sparatoria, peraltro as­
sai imprecisa e disordinata. 
Sono stati lanciati anche al­
cuni petardi. Qualcuno ha 
poi definito « sconcertante » 
il comportamento degli assa­
litori. 

Se la loro intenzione fosse 
stata effettivamente quella di 
uccidere l'ex presidente, o di 
far strage dei suoi sostenito­
ri, il loro tiro sarebbe stato 
certamente più preciso, e in­
vece di petardi essi avrebbe­
ro lanciato bombe vere e pro­
prie. Sembra, inoltre, che 
Orestes Frondizi non sia ri­
masto ferito da una pallotto­
la, ma da un colpo di sedia, 
infertogli per errore, nella 
confusione, da un commen­
sale. Il colpo gli ha frattura­
to un braccio. Enrique Luis 
Diaz è stato ricoverato al­
l'ospedale per frattura al cra­
nio, provocata anche in que­
sto caso, a quanto sembra, da 
un colpo di sedia, 

Ad ogni modo, è significa­
tivo —• secondo alcuni osser­
vatori — che la polizia sia in­
tervenuta con molto ritardo, 
a cose fatte, quando gli assa­
litori erano già riusciti a di­
leguarsi. Ed è anche singola­
re il fatto che non si abbia 
ancora notizia di reazioni po­
litiche da parte del governo, 
chiamato in causa in modo 
così esplicito dall'ex presi­
dente, e comunque respon­
sabile del mantenimento del­
l'ordine e della protezione 
dei cittadini dagli attacchi 
terroristici. 

Secondo altri osservatori, 
l'ipotesi che gli assalitori sia­
no effettivamente peronisti è 
stata respinta troppo fretto­
losamente da Frondizi. L'ex 
presidente, infatti, è stato al 
centro di aspre polemiche, 
riaccesesi mercoledì scorso 
durante la sua deposizione 
davanti alla commissione par­
lamentare incaricati di svol­
gere un'inchiesta sulle con­
cessioni petrolifere fatte dal 
suo governo a compagnie 
straniere (soprattutto statu­
nitensi), concessioni che il 
governo del presidente Illia 
ha di recente annullato. Non 
si può quindi escludere che 
raooresstone sta stata orga­
nizzata in seno al movimen­
to peronista, in cui l'agitazio­
ne nazionalistica è sempre 

te informato ' della malat­
tia di Togliatti, gli ha fat­
to pervenire . subito i suoi 
auguri di pronta guarigione. 
Qui'bti sono stati portati, un 
/i, ad Arlek dalla moglie, 
Nina Krusciova, e dalla fi­
glia rtada, che si sono recate 
nel pomeriggio a visitare il 
compagno Togliatti e la com-
DSgia Jotti. In precedenza 
era airivato al capezzale «lei 
malato, pure con gli auguri 
personali di Krusciov, il 
compagno Ponomariov, se­
gretario del Comitato cen­
trale del PCUS. 

Togliatti era arrivato in 
Crimea da pochissimi giorni. 
Aveva lasciato Mosca a mez­
zogiorno di martedì. Come 
località per le sue vacanze 
era stata da lui stesso pre­
scelta una zona che si trova 
a mezza alte/za sui monti co­
stieri di Crimea, in prossi­
mità di Yalta, e che combi­
nava i vantaggi del clima 
marino con quelli del clima 
montano. Le sue condizioni 
di salute sembravano decisa­
mente buone. Nulla assoluta­
mente lasciava prevedere un 
così brusco peggioramento. 
L'attacco è sopraggiunto im­
provviso ieri sera. 

Alle 17.30 di ieri il compa­
gno Togliatti era giunto in 
visita al campo di Artek. Si 
tratta di una celebre località 
di vacanze esclusivamente 
per bambini, oggi aperta ai 
ragazzi di tutto il mondo I 
gio\ani padroni del campo 
avevano festeggiato Togliatti 
con grande calore e gli ave­
vano voluto mostrare le belle 
attrezzature che sono a loro 
disposizione. L'arrivo dell'o­
spite d'onore coincideva con 
l'apertura di un grande ra­
duno nazionale. Togliatti ave­
va preso la parola per pochi 
minuti ed era stato applau-
ditissimo. I pionieri l'aveva­
no decorato col loro tradizio­
nale distintivo: il fazzoletto 
rosso che si porta al collo. 

Aveva già finito di parlare 
da una decina di minuti e si 
trovava ancora seduto sulla 
tribuna degli ospiti, quando 
si è sentito male. Togliatti è 
stato soccorso dai medici del 
campo, che fortunatamente 
dispone di una buona assi­
stenza sanitaria. Venti mi­
nuti dopo erano al suo fian­
co gli specialisti di Sinfero-
poli e di Yalta. Tutte le cure 
necessarie hanno potuto così 
avere inizio all'istante. Da 
ieri questi medici, insieme ai 
dottori giunti da Mosca, non 
lasciano il malato per un so­
lo momento. 

Il gruppo dei medici cu­
ranti è capeggiato dall'ac­
cademico Vassilienko, segre­
tario dell'Accademia • delle 
Scienze Mediche dell'URSS, 
e dal professor Tkaciov del­
l'Istituto di neurologia della 
stessa Accademia. Gli altri 
nomi citati dal bollettino di 
questa mattina sono quelli 
della professoressa Gorba-
sciova, neurologo a Sinfero-
polì, del professor Tatievo-
sov, medico a Yalta, del neu­
ropatologo docente Glaurov 
e del medico-capo della città 
di Yalta, professor Petrunin. 

Alle 19.10 (ora locale), il 
compagno Longo ed il prof. 
Spallone ' sono arrivati al­
l'aeroporto di Sinferopoli, 
con l'aereo speciale italiano 
che era stato messo a dispo­
sizione dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. Par­
tito da Rimini questa matti­
na poco dopo le otto, l'aereo 
aveva fatto una sosta a Var­
savia, dove i nostri compa­
gni erano stati salutati dal 
compagno Klizko e da altri 
dirigenti del Partito polac­
co, ansiosi di avere notizie 
sullo stato di salute di To­
gliatti, e che hanno formu­
lato i più fervidi auguri per 
la sua pronta guarigione. 

Da Varsavia aveva fatto 
rotta direttamente su Sin­
feropoli. L'equipaggio ha 
dato prova durante il viag­
gio della massima sollecitu­
dine, prodigandosi in modo 
encomiabile per assicurare 
che tutto si svolgesse nel mo­
do migliore e per far giunge­
re Longo e il prof. Spallone 
il più rapidamente possibile 
a destinazione. 

Appena giunti a Sinfero-
poli ì'on. Longo e Spallone 
sono stati portati in macchi­
na al capezzale del compa­
gno Togliatti. Alle 20,30 era­
no soli posto. Longo e stato 
informato degli ultimi svi­
luppi della malattia. Il prof. 
Spallone ha tenuto un con­
sulto con i colleghi sovieti­
ci, a seguito del quale sono 
state adottate di comune ac­
cordo alcune misure di cura 
per le prossime ore. A tar­
da sera è giunto da Mosca 
anche uno dei massimi diri­
genti del Ministero della Sa­
nità sovietico, il prof. Mar-
kos. 

Dopo la. visita collegiale 
fatta questa sera dai medici 
al compagno Togliatti, ab­
biamo chiesto una opinione 
a Spallone, che ci ha rila­
sciato solo questa breve di­
chiarazione: « I disturbi va 
scolari di una certa gravità, 
da cui è stato colpito il com­
pagno Togliatti, interessano, 
dal punto di vista neurolo­
gico, alcuni distretti. E' sta­
ta iniziata una terapia ade­
guata e si spera che il pa­
ziente sia sensibile ai sussi­
di terapeutici ». 

tutte le Federazioni giungo­
no notizie analoghe. Centi­
naia di compagni e cittadini 
telefonano o si recano per­
sonalmente in Federazione 
per avere notizie. E' un gran­
de plebiscito di affetto intor­
no al capo del PCI. 

Decine e decine di tele­
grammi augurali sono giunti 
da città e paesi. Hanno tele­
grafato tra gli altri la Fede­
razione di Bologna e il vice 
sindaco della città Giangui-
do Borghese, la federazione 
di Como, la segreteria della 
federazione di Catania, la Ca­
mera del lavoro di Forlì, le 
Federazioni del PSIUP di Sa­
lerno e di Reggio Emilia, il 
presidente della Amministra­
zione provinciale di Pistoia 
Nardi a nome della Giunta, 
la Camera Confederale di 
Lavoro di Piacenza, i comu­
nisti di Roccagorga (Frosi-
none), la FGCI e la Federa­
zione comunista di Reggio 
Emilia, la sezione Garanzì-
ni di Milano. 

Lettere di augurio hanno 
inviato il Comitato regionale 
e la Federazione del PCI di 
Trieste. 

La Federazione socialista 
di Forlì ha inviato alla Fe­
derazione comunista di quel­
la città una lettera firmata 
dal segretario compagno Ga­
ietti in cui si dice: < Sento il 
dovere di parteciparvi, a no­
me mio e dei compagni so­
cialisti della Federazione di 
Forlì, i sensi della più viva, 
sincera solidarietà, espri­
mendo nel contempo l'augu­
rio che il compagno Togliat­
ti possa superare anche que­
sto delicato momento, per 
tornare quanto prima al suo 
posto di lavoro e di dire­
zione » 

La Giunta comunale di Bo­
logna ha inviato il seguente 
messaggio: « Giunta comuna­
le di Bologna, appresa grave 
notizia malattia on. Togliatti, 
profondamente addolorata. 
Mentre resta in trepidante 
attesa a nome suo e del sin­
daco e ó*lla città democrati­
ca tutta formula grande di­
rigente movimento democra­
tico fervidi auguri di pronta 
guarigione ». Il messaggio è 
firmato dall'assessore Vezzali. 

La Federazione comunista 
milanese ha così telegrafato: 
e Comunisti milanesi coster­
nati grave notizia infermità 
compagno Togliatti con pro­
fondo sentimento di fraterno 
affetto fanno voti per una 
pronta guarigione che per­
metta ai caro compagno di 
riprendere la sua molteplice 
attività di direzione e di lotta 
alla testa del nostro partito 
per il rinnovamento demo­
cratico del paese ». 

La segreteria nazionale 
della FGCI ha inviato a Yalta 
il seguente telegramma: 

« Giovani comunisti italia­
ni appresa con viva emozione 
notizia malattia compagno 
Togliatti esprimono tutta la 
loro fraterna solidarietà mo­
rale e materiale e auspicano 
ansiosi una rapida e comple­
ta guarigione ». 

A Savona, tra i numerosi 
compagni e singoli cittadini 
si è recato in Federazione 
anche un gruppo di marit­
timi sovietici, imbarcati su 
di un mercantile che è al­
l'ancora del porto. Essi si 
sono informati sulle condi­
zioni di salute del compagno 
Togliatti facendosi tradurre 
il testo della notizia pubbli­
cata dall'Unità e hanno for­
mulato ai dirigenti della Fe­
derazione i loro auguri per 
un favorevole decorso della 
malattia. 

Nel pomeriggio, in sera­
ta e durante la notte altre 
centinaia di telegrammi so­
no giunti in via Botteghe 
Oscure. Fra questi quelli 
della Federazione di Pistoia, 
del compagno on. Giorgio 
Guerrini, della Federazione 
di Padova, della Federazio­
ne e della FGCI di Grosse­
to. della Federazione di Im­
peria. della Federazione di 
Avellino, della Federazione 
Pesaro, di " numerose sezio­
ni di Torino, dell'ATM di 
Torino, dei ferrovieri ge­
novesi, ecc. 

Plebiscito 
piegati, sopratutto del vici­
no Campidoglio, sono state 
ricevute dai compagni della 
Segreteria e della Direzione 
del Partito. Chiedevano no­
tizie dettagliate, volevano sa­
pere. La domanda era una 
sola: come sta Togliatti? Da 
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